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 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  CAMERA DEI DEPUTATI

      Convocazione del Parlamento in seduta comune.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica sono convocati, in seduta comune, giovedì 13 febbraio 
2025, alle ore 9,30 con il seguente 

   Ordine del giorno:   

 Votazione per l’elezione di quattro giudici della Corte costituzionale. 

  Il Presidente della Camera dei deputati
     LORENZO FONTANA     

  25A00874  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  12 dicembre 2024 .

      Rideterminazione della compartecipazione regionale all’imposta sul valore aggiunto per l’anno 2021.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 10 della legge n. 133 del 13 maggio 1999, recante «Disposizioni in materia di federalismo fiscale»; 

 Visto l’art. 1, comma 4, del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56 recante disposizioni in materia di federa-
lismo fiscale, che stabilisce la compensazione dei trasferimenti soppressi con compartecipazioni regionali all’imposta 
sul valore aggiunto, con l’aumento della compartecipazione all’accisa sulle benzine e con l’aumento dell’aliquota 
dell’addizionale regionale all’IRPEF; 

 Visto l’art. 5, commi 1 e 2, del predetto decreto legislativo, che prevede che, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, si procede alla rideterminazione 
delle aliquote relative alla compartecipazione all’imposta sul valore aggiunto e all’accisa sulle benzine e dell’aliquota 
dell’addizionale regionale IRPEF; 

 Visto l’art. 1, comma 59, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, che, nel disporre la soppressione del Fondo per 
gli asili nido di cui all’art. 70 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, prevede che l’ammontare di detto fondo sia con-
siderato nella determinazione della aliquota di compartecipazione all’imposta sul valore aggiunto; 

 Tenuto conto dell’ammontare dei trasferimenti soppressi ai sensi dell’art. 1, comma 1, del decreto legislativo 
18 febbraio 2000, n. 56 e dell’art. 1, comma 59 della legge 30 dicembre 2004, n. 311 (si rinvia alla Tabella 1 allegata); 

 Visto l’art. 28, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, che ha incrementato, a decorrere dall’anno di imposta 2011, dello 0,33 per cento l’addizio-
nale regionale all’IRPEF; 
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 Visto l’art. 16  -bis   del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 che al comma 2, lettera   a)  , prevede l’abrogazione del 
comma 12 dell’art. 3 della legge 28 dicembre 1995, n. 549, concernente la quota dell’accisa sulla benzina e sulla ben-
zina senza piombo per autotrazione attribuita alle regioni a statuto ordinario; 

 Visto l’art. 1, comma 788, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, che, nel rinviare all’anno 2027 (o a un anno 
precedente ove ricorrano le condizioni) i meccanismi di finanziamento delle funzioni regionali, come disciplinati dal 
decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, ha confermato fino all’anno 2026 i criteri di determinazione dell’aliquota di 
compartecipazione all’IVA come disciplinati dal decreto legislativo n. 56 del 2000; 

 Viste le delibere CIPE n. 70 del 3 novembre 2021 e n. 50 del 27 dicembre 2022, concernenti il riparto del finan-
ziamento del fabbisogno sanitario nazionale per l’anno 2021(si rinvia alla Tabella 2 allegata); 

 Vista l’intesa raggiunta in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano nella seduta del 12 settembre 2024; 

 Su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 ottobre 2022, con il quale al Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri, dott. Alfredo Mantovano, è stata conferita la delega per la firma di decreti, 
atti e provvedimenti di competenza del Presidente del Consiglio dei ministri, ad esclusione di quelli che richiedono 
una preventiva deliberazione del Consiglio dei ministri e dei provvedimenti relativi alle attribuzioni di cui all’art. 5 
della legge 23 agosto1988, n. 400; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. L’aliquota della compartecipazione regionale all’imposta sul valore aggiunto, di cui all’art. 2 del decreto legi-
slativo 18 febbraio 2000, n. 56, è rideterminata nella misura del 62.67 per cento per l’anno 2021. 

 2. L’aliquota di cui al comma 1 va commisurata al gettito IVA complessivo desunto dal Rendiconto generale dello 
Stato, capitolo 1203, articoli 01 e 02, in conto competenza per l’anno 2019, al netto di quanto devoluto alle regioni a 
statuto speciale e delle risorse UE, ai sensi dell’art. 2, comma 2, del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo in base alle vigenti norme e pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 dicembre 2024 

  p. il Presidente del Consiglio dei ministri,
il Sottosegretario di Stato

     MANTOVANO   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI    
  Registrato alla Corte dei conti il 20 gennaio 2025

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei ministri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, n. 179 
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

  DECRETO  21 gennaio 2025 .

      Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione della 
denominazione di origine controllata e garantita dei vini 
«Vino Nobile di Montepulciano».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio, così come da ultimo modificato dal regola-
mento (UE) 2024/1143; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 della Com-
missione del 30 ottobre 2024 che integra il regolamento 
(UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
con norme relative alla registrazione e alla protezione 
delle indicazioni geografiche, delle specialità tradizionali 
garantite e delle indicazioni facoltative di qualità e che 
abroga il regolamento delegato (UE) n. 664/2014; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione, 
così come da ultimo modificato dal regolamento delegato 
(UE) 2025/28; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione del 30 ottobre 2024 che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le re-
gistrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’applicazione 
della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle 
indicazioni geografiche e delle specialità tradizionali ga-
rantite, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
2019/34 per quanto riguarda le indicazioni geografiche 
nel settore vitivinicolo e che abroga i regolamenti di ese-
cuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità di ap-
plicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le do-
mande di protezione delle denominazioni di origine, delle 
indicazioni geografiche e delle menzioni tradizionali nel 
settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le modi-
fiche del disciplinare di produzione, il registro dei nomi 
protetti, la cancellazione della protezione nonché l’uso 
dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
un idoneo sistema di controlli, così come da ultimo modi-
ficato dal regolamento di esecuzione (UE) 2025/26; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/934 della 
Commissione, del 12 marzo 2019, che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le zone viticole in cui il ti-
tolo alcolometrico può essere aumentato, le pratiche eno-
logiche autorizzate e le restrizioni applicabili in materia 
di produzione e conservazione dei prodotti vitivinicoli, 
la percentuale minima di alcole per i sottoprodotti e la 
loro eliminazione, nonché la pubblicazione delle schede 
dell’OIV, e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/935 
della Commissione, del 16 aprile 2019, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
i metodi di analisi per determinare le caratteristiche fi-
siche, chimiche e organolettiche dei prodotti vitivinicoli 
e la notifica delle decisioni degli Stati membri relative 
all’aumento del titolo alcolometrico volumico naturale, e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 302 
del 28 dicembre 2016, e successive modifiche ed inte-
grazioni, recante la disciplina organica della coltivazione 
della vite e della produzione e del commercio del vino; 

 Visto il decreto ministeriale 6 dicembre 2021, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 83 
dell’8 aprile 2022, recante «Disposizioni nazionali appli-
cative dei regolamenti (UE) n. 1308/2013, n. 33/2019 e 
n. 34/2019 e della legge n. 238/2016 concernenti la pro-
cedura per la presentazione e l’esame delle domande di 
protezione delle DOP, delle IGP, delle menzioni tradizio-
nali dei prodotti vitivinicoli, delle domande di modifica 
dei disciplinari di produzione e delle menzioni tradizio-
nali e per la cancellazione della protezione»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 13 agosto 2012, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 200 del 
28 dicembre 2012, recante «Disposizioni nazionali appli-
cative del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, 
del regolamento applicativo (CE) n. 607/2009 della Com-
missione e del decreto legislativo n. 61/2010, per quanto 
concerne le DOP, le IGP, le menzioni tradizionali, l’eti-
chettatura e la presentazione di determinati prodotti del 
settore vitivinicolo»; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
12 luglio 1966, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 19 settembre 1966, con il quale è 
stata riconosciuta la denominazione di origine controllata 
«Vino Nobile di Montepulciano» ed approvato il relativo 
disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
1° luglio 1980, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 47 del 17 febbraio 1981, con il qua-
le è stata riconosciuta la denominazione di origine con-
trollata e garantita «Vino Nobile di Montepulciano» ed 
approvato il relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto 9 giugno 2022, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 142 del 20 giu-
gno 2022, con il quale è stato da ultimo modificato il di-
sciplinare della denominazione di origine controllata e 
garantita dei vini «Vino Nobile di Montepulciano»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito con modificazioni dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di rior-
dino delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali ha 
assunto la denominazione di Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2, del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica» e successive modifi-
che ed integrazioni e, in particolare, l’art. 21, comma 17, 
ai sensi del quale nelle more dell’assegnazione delle ri-
sorse ai responsabili della gestione da parte dei Ministri, 
e comunque non oltre sessanta giorni successivi all’en-
trata in vigore della legge di bilancio, è autorizzata la ge-
stione sulla base delle medesime assegnazioni disposte 
nell’esercizio precedente; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, 
n. 45910, registrata alla Corte dei conti al n. 280 in data 
23 febbraio 2024, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva del Capo del Dipartimento della sovra-
nità alimentare e dell’ippica 21 febbraio 2024, n. 85479, 
registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al n. 129 in data 
28 febbraio 2024, per l’attuazione degli obiettivi definiti 
dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per l’anno 2024» del 
31 gennaio 2024, rientranti nella competenza del Dipar-

timento della sovranità alimentare e dell’ippica, ai sen-
si del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 179/2019; 

 Vista la direttiva del direttore della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare 
n. 0289099 del 28 giugno 2024, registrata dall’U.C.B. il 
4 luglio 2024 al n. 493, in particolare l’art. 1, comma 4, 
con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, 
in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, sono auto-
rizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi ai 
procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata dal 
Consorzio del Vino Nobile di Montepulciano, con sede 
in Montepulciano (SI), via San Donato n. 21, intesa ad 
ottenere la modifica del disciplinare di produzione della 
denominazione di origine controllata e garantita dei vini 
«Vino Nobile di Montepulciano», nel rispetto della proce-
dura di cui al citato decreto ministeriale 6 dicembre 2021; 

  Considerato che la predetta richiesta di modifica or-
dinaria che comporta variazioni al documento unico ai 
sensi dell’art. 17, del regolamento (UE) n. 33/2019, è sta-
ta esaminata, nell’ambito della procedura nazionale preli-
minare prevista dal citato decreto ministeriale 6 dicembre 
2021 (art. 13), e in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione 
Toscana; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato 
nazionale vini DOP e IGP, espresso nella riunione del 
1° ottobre 2024, nell’ambito della quale il citato Comitato 
ha formulato la proposta di modifica aggiornata del disci-
plinare di produzione della DOCG dei vini «Vino Nobile 
di Montepulciano»; 

 conformemente all’art. 13, comma 6, del citato de-
creto ministeriale 6 dicembre 2021, la proposta di modi-
fica del disciplinare in questione è stata pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 273 del 
21 novembre 2024, al fine di dar modo agli interessati 
di presentare le eventuali osservazioni entro trenta giorni 
dalla citata data; 

 entro il predetto termine non sono pervenute osser-
vazioni sulla citata proposta di modifica; 
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 Vista la nota del 7 gennaio 2025 del Consorzio del 
Vino Nobile di Montepulciano concernente la richiesta 
per rendere applicabili le disposizioni di cui alle modifi-
che inserite all’allegato disciplinare di produzione dalla 
campagna vendemmiale 2021; 

 Vista la comunicazione presentata in data 16 gennaio 
2025 dal competente organismo di controllo Valoritalia 
S.r.l., con la quale il medesimo dichiara di essere in grado 
di effettuare le verifiche e i controlli necessari a garantire 
la tracciabilità della provenienza geografica della men-
zione «Pieve» seguita da una Unità geografica aggiunti-
va (UGA), dal momento che il sistema Artea consente, a 
partire dalla vendemmia 2021 la rivendicazione delle uve 
con tale specificazione; 

 Vista la nota del 17 gennaio 2025 della Regione To-
scana, con la quale la medesima, in merito alla possibilità 
di immettere sul mercato il Vino Nobile di Montepulcia-
no DOCG con la menzione «Pieve» seguita da una UGA 
in etichetta sin dalla vendemmia 2021, comunica che il 
sistema informativo Artea è stato adeguato in modo da 
garantire la tracciabilità del prodotto che dovrà essere 
riconducibile al territorio delimitato dell’UGA di riferi-
mento, e che, pertanto, dal 2021 è possibile effettuare la 
rivendicazione delle uve con la menzione «Pieve» seguita 
da UGA; 

 Considerato che a seguito dell’esito positivo della pre-
detta procedura nazionale di valutazione, conformemente 
all’art. 13, comma 7, del citato decreto ministeriale 6 di-
cembre 2021, sussistono i requisiti per approvare con il 
presente decreto le modifiche ordinarie contenute nella 
citata domanda di modifica del disciplinare di produzio-
ne della DOP dei vini «Vino Nobile di Montepulciano» 
ed il relativo documento unico consolidato con le stesse 
modifiche; 

 Ritenuto altresì di dover procedere, ai sensi dell’art. 13, 
commi 7 e 8, del citato decreto ministeriale 6 dicembre 
2021 alla pubblicazione del presente decreto di approva-
zione delle modifiche ordinarie del disciplinare di produ-
zione in questione e del relativo documento unico conso-
lidato, nonché alla comunicazione delle stesse modifiche 
ordinarie alla Commissione UE, tramite il sistema infor-
mativo messo a disposizione ai sensi dell’art. 30, par. 1, 
lettera   a)   del reg. UE n. 34/2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Al disciplinare di produzione della DOP dei vini 

«Vino Nobile di Montepulciano», così come da ultimo 
modificato con decreto ministeriale 9 giugno 2022, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 20 giugno 2022, richiamato in premessa, sono 
approvate le modifiche ordinarie di cui alla proposta pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 273 del 21 novembre 2024. 

 2. Il disciplinare di produzione della DOP dei vini 
«Vino Nobile di Montepulciano», consolidato con le mo-
difiche ordinarie di cui al comma 1, e il relativo docu-
mento unico consolidato figurano rispettivamente negli 
allegati A e B del presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore a livello nazionale 
il giorno della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 2. Le modifiche ordinarie di cui all’art. 1 sono comuni-
cate, entro trenta giorni dalla predetta data di pubblicazio-
ne, alla Commissione UE tramite il sistema informativo 
«e-Ambrosia» messo a disposizione ai sensi dell’art. 30, 
par. 1, lettera   a)   del regolamento UE n. 34/2019. Le stes-
se modifiche entrano in vigore nel territorio dell’Unione 
europea a seguito della loro pubblicazione da parte della 
Commissione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione euro-
pea, entro tre mesi dalla data della citata comunicazione. 

 3. Fatto salvo quanto previsto ai commi 1 e 2, le modi-
fiche ordinarie di cui all’art. 1 sono applicabili a decorre-
re dalla campagna vendemmiale 2025/2026. 

 Inoltre, le modifiche relative alla possibilità di inserire 
in etichetta il riferimento alle unità geografiche aggiun-
tive sono applicabili anche nei riguardi delle produzioni 
di vini già certificati o atti a diventare DOCG «Vino No-
bile di Montepulciano» derivanti dalle vendemmie 2021 
e successive, a condizione che le relative partite siano in 
possesso dei requisiti stabiliti nell’allegato disciplinare e 
che ne sia verificata la rispondenza da parte del compe-
tente organismo di controllo. Tali partite possono essere 
immesse al consumo successivamente alla data di entrata 
in vigore del presente decreto di cui al comma 1, allorché 
per le relative tipologie di prodotti siano rispettati i tempi 
di elaborazione ed i termini di immissione al consumo 
stabiliti dall’art. 5 dell’allegato disciplinare. 

 4. Il presente decreto e il disciplinare consolidato della 
denominazione di origine controllata dei vini «Vino No-
bile di Montepulciano» di cui all’art. 1 saranno pubblica-
ti sul sito internet del Ministero - Sezione qualità - Vini 
DOP e IGP. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 gennaio 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   
  

  ALLEGATO  A 

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE 
CONTROLLATA E GARANTITA DEI VINI «VINO NOBILE DI MONTEPULCIANO» 

 Art. 1. 
  Denominazione e vini  

 1.1 La denominazione di origine controllata e garantita «Vino No-
bile di Montepulciano» è riservata ai vini rosso e rosso riserva che ri-
spondono alle condizioni e ai requisiti stabiliti nel presente disciplinare 
di produzione. 

 1.2 Per la tipologia «Vino Nobile di Montepulciano» non avente 
diritto alla menzione riserva è consentito l’uso della menzione «Pieve» 
purché seguita da una unità geografica aggiuntiva di cui all’allegato   A)  . 
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 Art. 2. 
  Base ampelografica  

 2.1 Il vino a denominazione di origine controllata e garantita «Vino 
Nobile di Montepulciano» deve essere ottenuto dai vigneti aventi, 
nell’ambito aziendale, la seguente composizione ampelografica: San-
giovese (denominato localmente a Prugnolo gentile): minimo 70%. 

 Possono inoltre concorrere fino ad un massimo del 30%, i vitigni 
complementari idonei alla coltivazione nella Regione Toscana, iscritti 
nel registro nazionale delle varietà di vite per uve da vino approvato con 
decreto ministeriale 7 maggio 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 242 del 14 ottobre 2004, e successivi aggiornamenti, riportati nell’al-
legato 1 del presente disciplinare, purché la percentuale dei vitigni a 
bacca bianca non superi il 5%. 

 Il Vino Nobile di Montepulciano designato con la menzione «Pie-
ve» di cui all’art. 7, comma 5, deve essere ottenuto dai vigneti aventi la 
seguente composizione ampelografica: Sangiovese (denominato local-
mente a Prugnolo gentile): minimo 85%. 

 Possono inoltre concorrere fino ad un massimo del 15%, i seguenti 
vitigni complementari: Canaiolo nero, Ciliegiolo nero, Mammolo nero, 
Colorino nero (solo per quest’ultimo max 5%.) 

 2.2 Sono esclusi i vitigni aromatici ad eccezione della Malvasia 
Bianca Lunga. 

 2.3 È consentito che i vigneti, con la composizione ampelografica 
sopra indicata, iscritti allo schedario viticolo della denominazione di 
origine controllata e garantita «Vino Nobile di Montepulciano» siano 
anche iscritti allo schedario dei vigneti del vino a denominazione di ori-
gine controllata «Rosso di Montepulciano». 

 Art. 3. 
  Zona di produzione delle uve  

  3.1 La zona di produzione delle uve ricade nel territorio ammini-
strativo del Comune di Montepulciano, in Provincia di Siena, limitata-
mente alla zona idonea a fornire produzioni che rispondono ai requisiti 
di cui al presente disciplinare. Tale zona comprende:  

 parte del territorio del Comune di Montepulciano delimitata da 
una linea che partendo dall’incrocio della linea ferroviaria Siena-Chiusi 
con il confine comunale di Montepulciano nei pressi del podere «Confi-
ne», segue ininterrottamente il confine di Montepulciano fino a raggiun-
gere la suddetta ferrovia a nord della stazione ferroviaria di Montallese. 
Detto confine segue quindi la suddetta linea ferroviaria fino al punto di 
partenza: parte del territorio del Comune di Montepulciano - frazione 
Valiano, delimitata da una linea che, partendo dal punto in cui il confine 
comunale interseca la strada delle Chianacce a quota 251, percorre, pro-
cedendo in senso orario, il suddetto confine comunale fino ad incontrare 
la strada Padule a quota 253; segue quindi la predetta strada fino al 
bivio con la strada vicinale delle Fornaci con la quale si identifica fino 
all’innesto con la strada Lauretana per Valiano; la percorre verso ovest, 
per breve tratto, raggiunge la strada delle Chianacce, che segue fino a 
ricongiungersi con il punto di partenza. 

 Art. 4. 
  Norme per la viticoltura  

 4.1 Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla 
produzione del vino a denominazione di origine controllata e garantita 
«Vino Nobile di Montepulciano» devono essere quelle normali della 
zona e comunque atte a dare alle uve ed al vino derivato le specifiche 
caratteristiche di qualità. Sono pertanto da considerarsi idonei unica-
mente i vigneti ben esposti situati ad un’altitudine compresa tra i 250 e 
i 600 metri s.l.m. 

 I vigneti utilizzati per la produzione del Vino Nobile di Monte-
pulciano designato con la menzione «Pieve» di cui all’art. 1, com-
ma 2, devono avere almeno quindici anni di età considerando l’anno 
dell’impianto. 

 4.2 I sesti di impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di po-
tatura devono essere quelli generalmente usati e comunque atti a non 
modificare le caratteristiche peculiari dell’uva e del vino. 

 4.3 È vietata ogni pratica di forzatura. 
 4.4 È consentita l’irrigazione di soccorso. 
 4.5 Per i nuovi impianti ed i reimpianti dei vigneti idonei alla 

produzione del vino a denominazione di origine controllata e garantita 

«Vino Nobile di Montepulciano», la densità minima ad ettaro deve es-
sere di 3330 ceppi. 

 4.6 La resa di uva ammessa per la produzione del vino a denomina-
zione di origine controllata e garantita «Vino Nobile di Montepulciano» 
non deve essere superiore a t. 8 per ettaro di coltura specializzata. 

 La resa di uva ammessa per la produzione del vino a denomina-
zione di origine controllata e garantita «Vino Nobile di Montepulciano» 
designato con la menzione «Pieve» non deve essere superiore a t. 7 per 
ettaro di coltura specializzata ed in ogni caso la produzione massima a 
ceppo non può superare 2,5 kg. 

 4.7 Per i vigneti in coltura promiscua la produzione massima di uva 
a ettaro deve essere rapportata alla superficie effettivamente impegnata 
dalla vite. 

 A detto limite, anche in annate eccezionalmente favorevoli, la resa 
dovrà essere riportata nel limite sopra indicato, purché la produzione 
non superi del 20% il limite medesimo. Tale possibilità non è consentita 
nella rivendicazione della menzione «Pieve». 

 4.8 Le uve destinate alla vinificazione, devono assicurare al vino a 
denominazione di origine controllata e garantita «Vino Nobile di Mon-
tepulciano» un titolo alcolometrico volumico naturale minimo di 12% 
vol. 

 Per la menzione «Pieve» le uve destinate alla vinificazione, devono 
assicurare al vino «Vino Nobile di Montepulciano» un titolo alcolome-
trico volumico naturale minimo di 13% vol. 

 La rivendicazione della menzione Pieve è consentita entro il 31 di-
cembre successivo alla raccolta delle uve. 

 4.9 Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche enologi-
che leali e costanti, atte a conferire al vino le sue peculiari caratteristiche. 

 4.10 In caso di assemblaggio di partite già certificate, per la partita 
assemblata deve essere richiesto un nuovo certificato di idoneità analiti-
ca ed organolettica sia per le aziende che operano all’interno della zona 
di produzione sia per le aziende che operano all’esterno della zona di 
produzione. 

 Art. 5. 
  Norme per la vinificazione  

 5.1 Le operazioni di vinificazione e di invecchiamento obbliga-
torio devono essere effettuate nell’ambito del territorio del Comune di 
Montepulciano. 

 5.2 Sono tuttavia consentite su autorizzazione del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, previa istrut-
toria della Regione Toscana e parere favorevole del Consorzio di tutela 
del Vino Nobile di Montepulciano la vinificazione e l’invecchiamen-
to fuori zona di produzione per le aziende che abbiano, almeno a far 
data dalla entrata in vigore del decreto del Presidente della Repubblica 
1° luglio 1980, le strutture di vinificazione in prossimità del confine 
comunale di Montepulciano e comunque a distanza non superiore a m. 
3.800 in linea d’aria e che abbiano i vigneti dai quali proviene l’uva 
iscritti da almeno cinque anni, a far data dalla pubblicazione del decreto 
1° luglio 1996 (modifica del disciplinare di produzione del Vino Nobi-
le di Montepulciano) allo schedario del vino DOCG «Vino Nobile di 
Montepulciano». 

 Restano valide le autorizzazioni già rilasciate ai sensi del prece-
dente disciplinare di produzione. 

 5.3 La resa massima dell’uva in vino non deve essere superiore al 
70%. 

 Qualora la resa superi questo limite, ma non il 75%, l’eccedenza 
non ha diritto alla denominazione di origine controllata e garantita. Ol-
tre il 75% decade il diritto alla denominazione di origine controllata e 
garantita per tutto il prodotto. 

 5.4 Il vino a denominazione di origine controllata e garantita «Vino 
Nobile di Montepulciano» deve essere sottoposto ad un periodo di ma-
turazione di almeno due anni, a partire dal 1° gennaio successivo alla 
vendemmia. 

  Entro questo periodo sono lasciate alla discrezione dei produttori le 
seguenti possibili opzioni:  

 1) ventiquattro mesi di maturazione in legno; 
 2) diciotto mesi minimo di maturazione in legno più i restanti 

mesi in altro recipiente; 
 3) dodici mesi minimo in legno più sei mesi minimo in bottiglia 

più i restanti mesi in altro recipiente. 
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 Nei casi 2 e 3, l’inizio del periodo di maturazione in legno non potrà 
essere protratto oltre il 30 aprile dell’anno successivo alla vendemmia. 

 Le date dell’inizio e della fine del periodo di maturazione in conte-
nitori di legno devono essere documentate con relative annotazioni sui 
registri di cantina. 

 Il prodotto in maturazione in contenitori di legno potrà essere tem-
poraneamente trasferito in altri recipienti previa annotazione nei registri 
di cantina e con l’obbligo di rispettare comunque il periodo minimo di 
stazionamento in legno. 

 5.5 Il vino a denominazione di origine controllata e garantita «Vino 
Nobile di Montepulciano» non può essere immesso in consumo prima 
del compimento dei due anni di maturazione obbligatoria calcolati a 
partire dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello di produzione delle 
uve. 

 5.6 Il vino a denominazione di origine controllata e garantita «Vino 
Nobile di Montepulciano» derivante da uve aventi un titolo alcolometri-
co volumico minimo naturale di 12,50% vol. e sottoposto ad un periodo 
di maturazione di almeno tre anni di cui sei mesi di affinamento in bot-
tiglia, può portare in etichetta la menzione «riserva», fermi restando i 
periodi minimi di utilizzo del legno previsti dal presente articolo. 

 Il Vino Nobile di Montepulciano, designato con la menzione «Pie-
ve», deve essere ottenuto esclusivamente dalla vinificazione delle uve 
prodotte dai vigneti condotti dall’azienda imbottigliatrice, anche se im-
bottigliato da terzi per conto della stessa; qualora dette uve siano con-
ferite a società cooperative, le stesse devono essere vinificate e imbot-
tigliate separatamente. 

 Tutte le operazioni di produzione del vino «Pieve», dall’introdu-
zione delle uve in cantina all’imbottigliamento, devono essere riportate 
sui registri di cantina separatamente dalle altre partite di Vino Nobile di 
Montepulciano. 

 Il Vino Nobile di Montepulciano designato con la menzione «Pie-
ve» deve essere sottoposto ad un periodo di maturazione di almeno tre 
anni, a partire dal 1° gennaio successivo alla vendemmia. Entro questo 
periodo i vini devono essere sottoposti a minimo dodici mesi di matu-
razione in contenitori di legno e minimo dodici mesi di affinamento in 
bottiglia. Il Vino Nobile di Montepulciano designato con la menzione 
«Pieve» dovrà essere sottoposto all’esame chimico fisico ed organolet-
tico solo al termine del periodo di affinamento in bottiglia. 

 Le partite di Vino Nobile di Montepulciano con la menzione «Pie-
ve» non giudicate idonee dalla Commissione di degustazione, potranno 
chiedere l’idoneità per il «Vino Nobile di Montepulciano». 

 5.7 Le date dell’inizio e della fine del periodo di maturazione in 
contenitori di legno, come previsto nel presente articolo, ed affinamen-
to in bottiglia devono essere documentate con relative annotazioni sui 
registri di cantina. Il periodo di maturazione anche per la tipologia con 
menzione «riserva» viene calcolato a partire dal 1° gennaio dell’anno 
successivo a quello di produzione delle uve. 

 Fermo restando l’invecchiamento in contenitori di legno si po-
trà tenere il 4% del medesimo vino in contenitori diversi da usarsi per 
colmature. 

 5.8 È consentito a scopo migliorativo, il taglio con annate diverse 
di vino a denominazione di origine controllata e garantita «Vino Nobile 
di Montepulciano» o di vino atto alla denominazione di origine control-
lata e garantita «Vino Nobile di Montepulciano» alle condizioni stabilite 
dalle norme dell’Unione europea e nazionali. Tale facoltà è concessa 
anche al Vino Nobile di Montepulciano menzione «Pieve» che potrà 
essere tagliato esclusivamente con i vini provenienti dalla medesima 
U.G.A. pena la decadenza della menzione dell’U.G.A. 

 5.9 È consentito, previa comunicazione alle strutture di controllo 
autorizzate, da presentarsi, a cura del vinificatore, entro il 16° mese a 
partire dal 1° gennaio successivo alla vendemmia, che il vino atto a po-
ter essere designato con la denominazione di origine controllata e garan-
tita «Vino Nobile di Montepulciano» e Vino Nobile di Montepulciano 
con menzione Pieve sia riclassificato alla denominazione di origine con-
trollata «Rosso di Montepulciano» purché corrisponda alle condizioni 
ed ai requisiti stabiliti dal relativo disciplinare di produzione. Tuttavia, 
qualora partite della denominazione di origine controllata e garantita 
«Vino Nobile di Montepulciano» vengano cedute dal produttore dopo 
il termine suddetto la denominazione stabilita deve essere mantenuta in 
modo irreversibile, salvo perdita delle caratteristiche. 

 5.10 Le operazioni di imbottigliamento devono essere effettuate 
all’interno della zona di vinificazione. Conformemente all’art. 8 del re-

golamento (CE) n. 607/2009, l’imbottigliamento deve aver luogo nella 
predetta zona geografica affinché le caratteristiche particolari del vino 
possano essere preservate così come la garanzia dell’origine. Le carat-
teristiche particolari conferiscono una elevata qualità e reputazione al 
vino presso i consumatori internazionali ed hanno prodotto una imma-
gine di primo piano in Italia e nel Mondo. Tale qualità e caratteristiche 
particolari risultano dalla combinazione di fattori naturali ed umani e 
sono connesse alla zona geografica d’origine e per essere conservate 
richiedono vigilanza e sforzi. Risulta pertanto che il rischio per la qua-
lità del vino offerto al consumo è maggiore quando il vino è trasportato 
ed imbottigliato al di fuori della zona di produzione che nel caso in cui 
esso sia trasportato ed imbottigliato all’interno della zona di produzione. 

 Il disciplinare del Vino Nobile di Montepulciano prevede dal 
26 luglio 1999 l’obbligo dell’imbottigliamento in zona in modo che le 
operazioni d’imbottigliamento vengano effettuate nel rispetto delle con-
dizioni ottimali di produzioni delle imprese che hanno una esperienza 
specifica ed una conoscenza approfondita delle caratteristiche speci-
fiche del vino. Anche i controlli sono di conseguenza particolarmente 
efficaci a garanzia e salvaguardia della natura, identità, qualità, compo-
sizione e dell’origine del vino. 

 Conformemente al medesimo art. 8 del regolamento (CE) 
n. 607/2009, a salvaguardia dei diritti precostituiti dei soggetti che tra-
dizionalmente hanno effettuato l’imbottigliamento al di fuori dell’area 
di vinificazione, è tuttavia consentito, per la denominazione di origi-
ne controllata e garantita «Vino Nobile di Montepulciano» non avente 
diritto alle menzioni «riserva» e «Pieve», su richiesta da effettuarsi al 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 
l’imbottigliamento del vino a denominazione di origine controllata e 
garantita «Vino Nobile di Montepulciano» nell’intero territorio della 
Regione Toscana alle cantine che imbottigliano il vino a denominazione 
di origine controllata e garantita «Vino Nobile di Montepulciano» da 
almeno tre anni precedenti all’entrata in vigore del disciplinare di pro-
duzione di cui al decreto ministeriale 26 luglio 1999. 

  5.11 Le partite di vino allo stato sfuso destinate a diventare «Vino 
Nobile di Montepulciano» possono essere oggetto di commercializza-
zione, nell’ambito della zona di produzione di cui ai commi 1 e 2 del 
presente articolo, soltanto alle seguenti condizioni:  

   a)   partite di vino nuovo ancora in fermentazione: i soggetti inte-
ressati devono darne comunicazione all’organismo di controllo incari-
cato, almeno due giorni lavorativi prima del trasferimento; 

   b)   partite di vino in fase di invecchiamento: le partite interessate 
devono essere campionate dall’organismo di controllo e provviste del 
certificato di analisi rilasciato dal laboratorio accreditato, attestante le 
caratteristiche chimico-fisiche di cui al successivo art. 6, e i soggetti 
interessati devono darne comunicazione all’organismo di controllo, al-
meno due giorni lavorativi prima del trasferimento. Il vino non potrà 
essere trasferito prima del ricevimento del risultato di prova analitico; 

   c)   partite di vino in possesso dei requisiti per essere imbottiglia-
te: devono essere provviste del certificato di idoneità chimico-fisica ed 
organolettica rilasciato dal competente organismo di controllo. 

 La disposizione di cui alla lettera   c)   è applicabile anche nei riguardi 
delle partite di vino destinate ad essere trasferite al di fuori della zona di 
produzione, conformemente alla deroga per l’imbottigliamento nell’am-
bito della Regione Toscana di cui al comma 10. 

 Tali partite di vino, oggetto di commercializzazione o imbottiglia-
mento fuori zona, devono rispondere alle caratteristiche chimico-fisiche 
previste dal successivo art. 6 e comunque ai valori analitici del certifi-
cato di analisi. 

 Art. 6. 
  Caratteristiche del vino al consumo  

  6.1 Il vino a denominazione di origine controllata e garantita «Vino 
Nobile di Montepulciano» all’atto dell’immissione al consumo deve ri-
spondere alle seguenti caratteristiche:  

 colore: rosso rubino tendente al granato con l’invecchiamento; 
 odore: profumo intenso, etereo, caratteristico; 
 sapore: asciutto, equilibrato e persistente, con possibile sentore 

di legno; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,50% vol, per la 

tipologia con menzione «riserva» 13,00% vol; 
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 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 23 g/l. 

  6.2 Il vino a denominazione di origine controllata e garantita 
«Vino Nobile di Montepulciano» designato con la menzione «Pieve» 
all’atto dell’immissione al consumo deve rispondere alle seguenti 
caratteristiche:  

 colore: rosso rubino tendente al granato con l’invecchiamento; 
 odore: profumo intenso, etereo, caratteristico; 
 sapore: asciutto, equilibrato e persistente con possibile lieve sen-

tore di legno; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13,00% vol; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 26 g/l; 
 fenoli volatili: massimo 450 μg/l. 

 Art. 7. 
  Etichettatura, designazione e presentazione  

 7.1 Nella etichettatura e designazione della denominazione di ori-
gine controllata e garantita «Vino Nobile di Montepulciano» è vietata 
l’aggiunta di qualsiasi qualificazione diversa da quelle previste dal pre-
sente disciplinare, ivi compresi gli aggettivi «fine», «scelto», «selezio-
nato» e similari. 

 7.2 È tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano riferi-
mento a nomi, ragioni sociali, marchi privati, non aventi significato 
laudativo e tali da non trarre in inganno il consumatore nonché delle 
altre menzioni facoltative nel rispetto delle vigenti norme. Le medesi-
me, esclusi i marchi e i nomi aziendali, sono riportate nell’etichettatura 
soltanto in caratteri tipografici non più grandi e evidenti di quelli utiliz-
zati per la denominazione di origine del vino, salve le norme generali 
più restrittive. 

 7.3 Nella designazione dei vini a denominazione di origine con-
trollata e garantita «Vino Nobile di Montepulciano» di cui all’art. 1 può 
essere utilizzata la menzione «vigna» a condizione che sia seguita dal 
relativo toponimo o nome tradizionale, che la vinificazione e la conser-
vazione del vino avvengano in recipienti separati e che tale menzione 
venga riportata sia nella denuncia delle uve, sia nei registri e nei docu-
menti di accompagnamento e che figuri nell’apposito elenco regionale 
ai sensi dell’art. 31, comma 10, della legge n. 238/2016. 

  7.4 È obbligatorio riportare in etichetta il termine geografico «To-
scana». Nell’etichettatura della denominazione «Vino Nobile di Monte-
pulciano» deve essere sempre scritta integralmente la seguente dicitura 
e secondo la successione di seguito indicata:  

 Vino Nobile di Montepulciano; 
 Denominazione di origine controllata e garantita (oppure l’acro-

nimo DOCG); 
 Toscana. 

 Il termine geografico Toscana deve seguire la denominazione 
Vino Nobile di Montepulciano ed essere riportato al di sotto della de-
nominazione di origine controllata e garantita oppure dell’espressione 
dell’Unione europea denominazione di origine protetta secondo la suc-
cessione sopra indicata. 

 Il termine «Toscana» deve figurare in caratteri dello stesso tipo, 
stile, spaziatura, tonalità ed intensità colorimetrica rispetto a quelli uti-
lizzati per la scritta «Vino Nobile di Montepulciano». 

 Inoltre, il termine «Toscana» deve figurare di caratteri maiuscoli 
e/o minuscoli uniformi, rispetto a quelli utilizzati per la scritta «Vino 
Nobile di Montepulciano», e su uno sfondo uniforme per tutta la se-
quenza di indicazioni elencate al primo paragrafo, nonché deve figurare 
in caratteri di altezza non superiore rispetto a quella utilizzata per la 
scritta «Vino Nobile di Montepulciano». Nel caso in cui i termini che 
compongono il nome «Vino Nobile di Montepulciano» abbiano altez-
ze diverse, l’altezza del termine «Toscana» non deve essere superiore 
all’altezza del termine «Montepulciano». 

  Tuttavia, l’obbligo di cui al presente comma fa salvo lo smaltimen-
to delle etichette non riportanti il termine «Toscana», nel rispetto delle 
seguenti condizioni:  

 le etichette in questione devono essere riferite alle sole produ-
zioni derivanti dalle vendemmie 2018 e precedenti ed essere detenute 
negli stabilimenti delle ditte interessate antecedentemente alla data del 
30 giugno 2020; 

 le relative partite di vino devono essere confezionate entro la 
data del 30 giugno 2022. 

 7.5 Nella designazione e presentazione del Vino Nobile di Monte-
pulciano è consentito fare riferimento alle unità geografiche aggiuntive 
(UGA) di cui all’elenco riportato nell’allegato A, a condizione che detti 
nomi siano preceduti dalla menzione «Pieve». Le UGA sono individuate 
dalla relativa cartografia che ne delimita i confini. 

 Il riferimento «Pieve» seguito dal nome della unità geografica 
aggiuntiva di cui all’allegato   A)    deve essere integralmente riportato in 
etichetta, sia nelle indicazioni obbligatorie che in quelle facoltative se-
condo la successione di seguito indicata:  

 Pieve con indicazione della UGA; 
 Vino Nobile di Montepulciano; 
 Denominazione di origine controllata e garantita (oppure l’acro-

nimo DOCG); 
 Toscana. 

 Il termine «Vino Nobile di Montepulciano» che segue i termini 
Pieve con indicazione della UGA deve figurare con caratteri dello stes-
so tipo, stile, spaziatura, maiuscoli e/o minuscoli uniformi, sfondo ed 
intensità colorimetrica uniformi. 

 Il termine Pieve con indicazione della UGA di riferimento può 
avere altezza e dimensioni superiori del 50% rispetto al termine Vino 
Nobile di Montepulciano. 

 7.6 Sulle bottiglie contenenti il vino a denominazione di origine 
controllata e garantita «Vino Nobile di Montepulciano» deve sempre 
figurare l’indicazione dell’annata di produzione delle uve. 

 Art. 8. 
  Recipienti  

 8.1 Il vino a denominazione di origine controllata e garantita «Vino 
Nobile di Montepulciano» deve essere messo in consumo esclusiva-
mente in bottiglie di vetro di capacità non superiore a litri 5. 

 Le bottiglie devono essere di tipo bordolese, di vetro scuro e chiuse 
con tappo di sughero raso bocca. 

 8.2 Sono vietati il confezionamento e l’abbigliamento delle botti-
glie comunque non consone al prestigio del vino. 

 Art. 9. 
  Legame con l’ambiente geografico  

 A)   Informazioni sulla zona geografica. 
 A1) Fattori naturali rilevanti per il legame. 

 Il comprensorio del Vino Nobile ricade interamente nel Comune 
di Montepulciano, in Provincia di Siena. Ad eccezione della zona di 
fondovalle nella Valdichiana, esclusa dalla zona di produzione, tutto il 
territorio è compreso nell’area collinare di produzione che passa da 250 
a 600 metri di altitudine. 

 Il substrato geologico è piuttosto uniforme e nettamente caratte-
rizzato rispetto ad altri comprensori viticoli vicini. È costituito in larga 
misura da sedimenti marini pliocenici, dove predominano le sabbie so-
prattutto nelle zone a maggiore altitudine. Altri suoli, in particolare nei 
versanti che scendono verso la Valdichiana, si sviluppano su sedimenti 
continentali del pleistocene antico. 

 La litologia del territorio è quindi caratterizzata da sabbie e argille 
marine, con presenza di conglomerati nella parte ad est del territorio. Le 
sabbie sono caratteristiche di Montepulciano e in Toscana si ritrovano 
così diffuse solo a San Gimignano, mentre sono pressoché assenti sia a 
Montalcino che nel Chianti Classico. 

 In sintesi, complessivamente si distinguono quattro tipologie di 
suolo: quelli evoluti sul pliocene marino sabbioso (serie pedologica co-
siddetta Cusona, Strada e San Gimignano) o limo-argilloso (serie Quer-
cia e Monte, quest’ultima poco produttiva ed a maturazione precoce) 
con disponibilità idriche crescenti, e quelli su pleistocene da paleosuoli 
o suoli recenti (serie Poggio Golo, Nottola e Valiano, che favorisce una 
maggiore produttività delle piante). 

 Per caratteristiche chimiche i suoli del pliocene sabbioso presenta-
no bassa capacità di scambio cationico e conducibilità, con valori medi 
di calcare; sul pliocene limo-argilloso e argilloso si rilevano valori più 
elevati di calcare e di conducibilità; i suoli evoluti su sedimenti del plei-
stocene sono simili tra loro per capacità di scambio cationico, in genere 
elevata, e si differenziano per il contenuto in calcare totale ed attivo, 
maggiore nei suoli recenti. 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 295-2-2025

 Dal punto di vista meteorologico la zona è caratterizzata da un cli-
ma mediterraneo. Le temperature più elevate si rilevano in luglio e ago-
sto, mentre nel periodo seguente si registrano valori più bassi, che favo-
riscono l’evoluzione qualitativa aromatica e fenolica delle uve. L’indice 
Winkler è mediamente pari a 1900°, con livelli inferiori alla maggiore 
altitudine dove si attesta a 1750°. 

 Le piogge medie, su base pluriennale, sono pari a 690 mm in gran 
parte del territorio, e solo nella zona sud arrivano a circa 740 mm. La 
massima intensità piovosa si registra in ottobre e novembre, mentre 
l’estate è tendenzialmente asciutta. 

 A2) Fattori umani rilevanti per il legame. 
 Le radici della viticoltura e dell’enologia sono parte integrante del 

territorio, della cultura, della storia, dell’economia e delle tradizioni lo-
cali di Montepulciano. 

 Il vino prodotto in questo comprensorio riveste storicamente una 
connotazione nobiliare ed aristocratica, con le produzioni destinate non 
all’autoconsumo ma al commercio, come testimoniano tanti atti di ven-
dita registrati dal 789 in poi. 

 Con un documento del 1350 furono stabilite le prime clausole per 
il commercio e l’esportazione del vino di Montepulciano. Il vino ha 
assunto fama internazionale fino dal XVII secolo, quando fu celebrato 
da Francesco Redi come «Re di ogni vino», e nel corso dei secoli la 
viticoltura ha poi mantenuto il ruolo di coltura principale del territorio. 

 La prima citazione conosciuta di «Vino Nobile» è datata 1787 «per 
rimborso al cuoco di casa Marsichi per spesa per il vitto, non compreso 
il vino portato da Monte Pulciano per nostro servizio L. 50,15. Vino 
Nobile portato per regalare al Conservatorio detto il Conventino per le 
obbligazioni contratte...». Quanto sopra si legge in una lunga «Nota di 
viaggio per suor Luisa Sisti e signore Maestre» redatta da Giovan Filip-
po Neri, governatore del regio ritiro di S. Girolamo in Montepulciano. 

 Cosimo Villifranchi, medico fiorentino, nell’anno 1773 riporta 
nella sua celebre Oenologia Toscana la maniera di fare il vino a Mon-
tepulciano descrivendo le varietà delle uve, ma anche il territorio (il 
territorio di Montepulciano che produce il vino migliore si stende dalla 
città per la parte di levante da due in tre miglia dall’una all’altra banda 
di tal direzione, territorio tutto situato in costa...). Segue la descrizio-
ne delle aziende produttrici, dei sistemi di coltivazione e vinificazione 
nonché ulteriori informazioni sulla natura del suolo: «il suolo o terreno 
della costa di Monte Pulciano è per la maggior parte tufo, e terra sciolta 
arenosa, e sassola». 

 Nella «Statistica agraria della Val Di Chiana» di Giuseppe Giulj 
(1830), nel capitolo relativo a «Delle specie di vino scelto e dei modi di 
fabbricarlo», è riportato che: «a cinque specie si possono ridurre i vini 
scelti, che si fabbricano in una certa quantità nella valle, e sono quelli 
neri, il Vino Nobile di Monte Pulciano, e l’aleatico; fra quelli bianchi 
vi si contano il Moscadello, il vermut ed il Vin Santo; parlerò del modo 
tenuto per fabbricarli, e comincerò a dare la descrizione di questi detta-
gli da quelli relativi al vino di Monte Pulciano, per essere quello che è 
conosciuto in tutta l’Europa ... Le vigne destinate per la coltivazione di 
questa specie di vino sono poste in collina in terreno tufaceo, ed in con-
seguenza sterile, ed esposte al mezzogiorno, onde le viti siano dominate 
dal sole. Poco è il prodotto di dette piante, ma l’uva vi giunge a perfetta 
maturità, ed ha un odore ed un sapore non comune all’uva delle stesse 
specie prodotta da viti non coltivate in tali località». L’autore prosegue 
elencando i vitigni, le caratteristiche delle uve e del sistema di fermen-
tazione e condizionamento. 

 A qualche anno prima (1828) risale la prima spedizione del Vino 
Nobile in America via nave, come riportato dal Giornale agrario della 
Toscana, edito dall’Accademia dei Georgofili. 

 A giustificazione dell’importanza assegnata alla produzione eno-
logica locale, è da citare la storica presenza delle cantine nel sottosuolo 
dei palazzi signorili della città di Montepulciano, cantine in parte tuttora 
utilizzate per l’invecchiamento del vino. 

 Dumas, nel celebre romanzo «Il Conte di Montecristo» scritto fra 
il 1844 ed il 1846 afferma che con la cacciagione «... un fiasco di vino 
di Montepulciano dovevano completare il pranzo». 

 Il Vino Nobile di Montepulciano ha ottenuto la denominazione di 
origine controllata con decreto del Presidente della Repubblica 12 lu-
glio 1966 e grazie alla sua reputazione internazionale è stato successi-
vamente uno dei primi vini a fregiarsi della denominazione di origine 
controllata e garantita (D.O.C.G.), con il decreto del Presidente della 
Repubblica 1° luglio 1980, ed il primo vino in assoluto in Italia ad avere 
apposto il contrassegno sostitutivo della fascetta di Stato da apporre sui 
sistemi di chiusura della bottiglia come sistema anti sofisticazione che 
certifica l’autenticità del prodotto a garanzia della sua origine. 

 Complessivamente l’incidenza dei fattori umani è da riferirsi 
all’individuazione ed affinamento nel tempo dei seguenti aspetti tec-
nico-produttivi, che costituiscono oggi parte integrante del disciplinare 
di produzione. 

 Base ampelografica dei vigneti: il Sangiovese, in particolare il bio-
tipo locale chiamato Prugnolo gentile, costituisce la base ampelografica 
del vino Nobile. Il vitigno è coltivato da lungo tempo a Montepulciano 
e molti sono in proposito i riferimenti storico-bibliografici, tra questi 
risultano fondamentali quelli di Villifranchi (1773) e Cinelli (1873). 

 Tra i vitigni complementari si sono nel tempo individuate diver-
se varietà ad uva nera, sia del germoplasma autoctono (Canaiolo nero, 
Mammolo) che internazionale, in grado di esaltare le potenzialità del 
territorio e del vitigno base. 

 Le forme di allevamento, i sesti d’impianto e i sistemi di potatura: 
le forme di allevamento tipiche, affermatesi nel tempo, sono tali da per-
mettere una razionale disposizione delle piante sulla superficie, in modo 
da agevolare le operazioni colturali e contenere le rese entro i limiti 
produttivi previsti dal disciplinare. Sono rappresentate da controspallie-
re con sistemi di potatura corta (cordone speronato), lunga (capovolto) 
o mista (Guyot). 

 I sesti d’impianto sono evoluti verso densità medio-alte, con un 
minimo di 3.330 piante/ha. 

 Le pratiche relative all’elaborazione dei vini: sono quelle consoli-
date in zona per la vinificazione di uve nere destinate alla produzione di 
vini dalla lunga tenuta nel tempo. Il vino deve essere sottoposto ad un 
periodo minimo di maturazione di due anni, di cui almeno uno in con-
tenitori di legno. Per la tipologia riserva, riferita a vini maggiormente 
strutturati e di corpo, la maturazione minima deve essere pari a tre anni. 
 B)   Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche del prodotto essen-
zialmente o esclusivamente attribuibili all’ambiente geografico. 

 La D.O.C.G. Vino Nobile di Montepulciano è riferita a due tipo-
logie di vino rosso (base e riserva) che si differenziano per struttura e 
alcolicità, oltre che per la durata della maturazione dei vini. Dal punto di 
vista analitico e soprattutto organolettico il vino presenta caratteristiche 
peculiari della zona di produzione, come riportato all’art. 6 del disci-
plinare, che ne permettono una chiara individuazione e tipicizzazione. 

 In particolare, i vini si presentano di colore rosso rubino intenso, 
tendente al granato con l’invecchiamento. Evidenziano un profumo in-
tenso, etereo, con caratteristiche note fruttate (amarena), floreali (viola) 
e speziate; al gusto sono molto strutturati, equilibrati ed eleganti, con 
tannicità evidente che conferisce buona serbevolezza nel tempo. 
 C)   Descrizione dell’interazione causale fra gli elementi di cui alla lettera 
  A)   e quelli di cui alla lettera   B)  . 

 L’interazione tra i diversi fattori naturali ed umani ha permesso 
in primo luogo di conservare la connotazione viticola al territorio di 
Montepulciano, che nel tempo non ha subito l’urbanizzazione che ha 
caratterizzato diverse altre aree della Toscana. 

 Il ruolo esercitato dall’ambiente di coltivazione sulle caratteristi-
che qualitative del vino è dimostrato dagli studi sul territorio e dalle 
indagini di zonazione svolte fino dal 1989 (Campostrini e Costantini, 
1996), le quali hanno evidenziato come i suoli presenti nel territorio di 
produzione del Vino Nobile conferiscono in particolare al Sangiovese 
note sensoriali caratteristiche di amarena, viola e speziato. 

 Pur in presenza di diverse tipologie di suolo, la produttività e la 
qualità dell’uva nelle diverse situazioni viene modulata attraverso op-
portuni interventi antropici di tecnica colturale e di gestione del suo-
lo, che vanno dalle lavorazioni meccaniche nei suoli meno fertili fino 
all’inerbimento in quelli che imprimono maggiore produttività. Tali in-
terventi, sulla base di esperienze pluriennali, vengono eseguiti in modo 
da ricondurre la qualità delle uve vendemmiate a parametri uniformi ed 
idonei di maturazione. 

 L’orografia collinare e l’esposizione dei vigneti contribuiscono a 
determinare un mesoclima particolarmente favorevole alla coltivazione 
della vite. 

 Le piogge invernali e primaverili favoriscono il formarsi di una 
buona riserva idrica nei campi, mentre successivamente le scarse piogge 
estive (media di luglio inferiore a 30   mm)   determinano in genere una 
moderata carenza di acqua, la quale favorisce la fase di maturazione a 
discapito dell’accrescimento vegetativo delle piante. 

 L’elevata insolazione ed il livello termico raggiunto in luglio ed 
agosto favoriscono una regolare invaiatura dell’uva ed una predisposi-
zione ottimale alla maturazione, mentre in settembre ed inizio ottobre 
l’elevata escursione termica tra giorno e notte, in particolare alle quote 
maggiori, favorisce la complessità aromatica e fenolica delle uve. 
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 La secolare storia del vino di Montepulciano dall’epoca etrusca 
ai giorni nostri, attestata da numerosi documenti bibliografici e reperti 
archeologici, è alla base del fattore umano di esperienze e coltura che 
nel tempo, in interazione con l’ambiente, hanno individuato, sviluppato 
e selezionato le pratiche più consone per la produzione enologica di 
qualità. 

 Fino dalle sue origini remotissime Montepulciano fonde con il 
vino la sua storia come testimonia una kylix (tazza da vino) rinvenuta 
nel 1868 in una tomba etrusca nei pressi della città. 

 Il documento più antico riferibile al vino di Montepulciano è del 
789: il chierico Arnipert offre alla chiesa di San Silvestro sull’Amiata un 
pezzo di terra coltivata a vigna posta nel castello di Policiano. In seguito 
il Ripetti nel suo «Dizionario storico e geografico della Toscana» cita un 
documento che risale al 1350, nel quale si stabiliscono le clausole per 
il commercio e l’esportazione del vino di Montepulciano. È comunque 
documentato fin dall’alto Medioevo che i vigneti di Mons Pulitianus 
producevano vini eccellenti, e alla metà del 1500 Sante Lancerio, canti-
niere di Papa Paolo III Farnese, celebrava il Montepulciano «perfettis-
simo tanto il verno quanto la state odorifero, polputo, non agrestino, né 
carico di colore, sicché è vino da Signori» per le tavole dei nobili, ap-
punto, anche se le etichette più remote indicavano semplicemente Rosso 
Scelto di Montepulciano. 

 Passando al XVII secolo, ricordiamo come Francesco Redi, insi-
gne come medico, naturalista e poeta, esaltasse nel suo ditirambo «Bac-
co in Toscana» del 1685, con tanta efficacia il vino. Il Redi immagina 
che Bacco e Arianna elogino i migliori vini della Toscana: «Bella Arian-
na con bianca mano versa la manna di Montepulciano...», e conclude 
«Montepulciano d’ogni vino è Re!». Il poemetto ebbe un grande succes-
so ed arrivò, di corte in corte, nelle mani di Guglielmo III re d’Inghil-
terra. Forse è proprio al Redi e alla celebrità che procurò ai vini toscani 
con il suo scritto che si deve la predilezione del re Guglielmo per questi 
vini. Ne è testimonianza il viaggio compiuto nel 1669 da una delegazio-
ne inglese nel Granducato di Toscana per procurare alla corte inglese il 
Moscadello di Montalcino ed il Vino Nobile di Montepulciano. 

 Alla fine del XIX secolo è sentita l’esigenza di istruire le maestran-
ze per la gestione dei vigneti e delle cantine: nel 1882 viene istituita una 
scuola pratica di agricoltura e tuttora al confine con il vicino Comune di 
Cortona è attivo un istituto tecnico agrario. 

 Più recentemente, nel 1933, nella pubblicazione «Vini tipici sene-
si» a cura di Montanari e Musiani, si trova una dettagliata descrizione 
delle tecniche di produzione del Vino Nobile di Montepulciano, molto 
simile agli odierni disciplinari delle denominazioni. 

 Nel 1937 viene fondata una cantina sociale con l’intento di creare 
una struttura per la commercializzazione del vino prodotto anche dai 
piccoli coltivatori e nel 1965 nasce il consorzio dei produttori del Vino 
Nobile. 

 La storia più recente del Vino Nobile di Montepulciano è contrad-
distinta da un’evoluzione, in linea con i più moderni orientamenti pro-
duttivi, delle tecniche di gestione dei vigneti e della vinificazione. Le 
densità d’impianto sono quindi andate ad aumentare, in modo da ridurre 
la produzione unitaria di uva per pianta, e le forme di allevamento e 
potatura sono state orientate verso sistemi che favoriscono l’ottimale 
sviluppo vegeto-produttivo ed un idoneo stato sanitario dell’uva. Allo 
stesso tempo, in cantina si sono ottimizzate le fermentazioni, il periodo 
di maturazione in legno e l’impiego dei diversi contenitori, allo scopo 
di ottenere un vino di grande struttura, dotato di longevità e stabilità 
nel tempo. La menzione Pieve, prodotta esclusivamente con uve come 
descritto all’art. 2, è in grado di esaltare le peculiarità del Vino Nobile 
di Montepulciano prodotto nelle rispettive unità geografiche aggiuntive. 

 Art. 10. 
  Riferimenti alla struttura di controllo  

  10.1 Nome e indirizzo dell’organismo di controllo:  
 Valoritalia S.r.l. - Società per la certificazione delle qualità e 

delle produzioni vitivinicole italiane via Venti Settembre 98/G - 00187 
Roma; 

 tel.:+39 06 45437975; 
 e-mail:info@valoritalia.it 
 PEC amministrazione@pec.valoritalia.it 

 10.2 La società Valoritalia S.r.l. - Società per la certificazione delle 
qualità e delle produzioni vitivinicole italiane - è l’organismo di con-
trollo autorizzato dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, ai sensi dell’art. 64 della legge n. 238/2016, che 

effettua la verifica annuale del rispetto delle disposizioni del presente 
disciplinare, conformemente all’art. 19, par. 1, 1° capoverso, lettere   a)   e 
  c)   ed all’art. 20 del reg. UE n. 34/2019, per i prodotti beneficianti della 
DOP, mediante una metodologia dei controlli combinata (sistematica 
ed a campione) nell’arco dell’intera filiera produttiva (viticoltura, ela-
borazione, confezionamento), conformemente al citato art. 19, par. 1, 
2° capoverso. 

 10.3 In particolare, tale verifica è espletata nel rispetto di un pre-
determinato piano dei controlli, approvato dal Ministero, conforme al 
modello approvato con il decreto ministeriale 2 agosto 2018, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 253 del 30 ottobre 2018. 

   ALLEGATO      A  

  ELENCO DELLE DODICI UNITÀ GEOGRAFICHE AGGIUNTIVE
CHE ACCOMPAGNANO LA MENZIONE «PIEVE» E PERIMETRAZIONE  

 Sant’Ilario: è delimitata in senso orario da una linea che partendo 
dall’incontro del Fosso Salcheto con la linea ferroviaria Siena Chiusi la 
segue fino all’incontro con il confine comunale a nord della Stazione 
Montallese. Tale confine comunale viene seguito fino all’incontro tra la 
strada della Chiana ed il Torrente Parce che lo identifica fino al punto 
in cui nel Torrente Parce confluisce il Fosso Scarpaia. Il limite segue 
il suddetto fosso fino al suo punto di origine, continua lungo il limite 
del bosco per circa 75 metri fino alla capezzagna che segue per altri 
70 metri circa fino all’incontro con la strada Vicinale di Fontelellera. 
Da questo punto segue il confine del foglio 145 fino all’incontro con il 
Fosso Marmo che lo identifica fino all’incontro con il Fosso Salcheto 
che lo identifica fino al punto di partenza. 

 Ascianello: è delimitata in senso orario da una linea che partendo 
dall’incontro tra la strada Vicinale dei Prati con il Torrente Salarco se-
gue tutto il Torrente Salarco verso ovest, fino all’incontro con il confine 
comunale che segue verso Nord fino all’incontro con il Fosso Rigo fino 
all’incontro con la strada Vicinale dei Greppi che segue verso sud fino 
all’innesto con la strada Lauretana nei pressi del centro abitato di Abba-
dia di Montepulciano. Il limite segue la suddetta strada per breve tratto 
verso sud ovest fino all’incontro con la strada Vicinale dei Prati con la 
quale si identifica fino al punto di partenza. 

 Badia: è delimitata in senso orario da una linea che partendo 
dall’incontro tra la linea ferroviaria Siena Chiusi con il confine comu-
nale di Montepulciano nei pressi della strada Vicinale Catalana, conti-
nua lungo la ferrovia fino all’incontro con il Torrente Salarco. Segue il 
suddetto Torrente fino al limite del foglio catastale n. 26 con la strada 
Vicinale dei Prati con la quale si identifica fino all’innesto con la strada 
Lauretana nei pressi del centro abitato di Abbadia di Montepulciano, la 
percorre per un breve tratto verso nord-est fino all’incontro con la strada 
Vicinale dei Greppi con la quale si identifica fino all’incontro con il 
Fosso Rigo che viene seguito verso nordovest fino al confine comunale 
che segue fino a ricongiungersi con il punto di partenza. 

 Caggiole: è delimitata in senso orario da una linea che partendo 
dall’incontro tra la strada comunale di Torrita di Siena ed il Torrente 
Salarco con il quale si identifica fino all’incontro con la strada Vicinale 
dell’Abbadia nei pressi del Podere Strada dove incontra e la segue verso 
ovest la strada di via Marche fino all’incontro con la strada via delle 
Caggiole che percorre in direzione sud fino all’incontro con la strada 
provinciale 17 (di Montepulciano) che la segue fino all’incontro con la 
strada Vicinale delle Corolle che la segue fino all’incontro con il Fosso 
Caggiole che lo segue in direzione ovest fino all’incontro con il limite 
del foglio 98 fino ad incontrare nuovamente la strada Vicinale delle Co-
rolle che la segue in direzione est fino all’incontro con il limite di foglio 
99 nei pressi del podere Santa Chiara. Il limite segue il confine di foglio 
fino a che questo si identifica con la strada di Bossona che segue fino 
all’incrocio con la strada Vicinale dell’Antica Chiusina che segue in 
direzione ovest fino all’incontro con la strada via delle Cetine segue poi 
il limite dell’abitato di Montepulciano fino all’incrocio tra via Duccio 
Galimberti e la strada provinciale 17 (di Montepulciano) che la segue 
fino all’incrocio con la strada comunale di Torrita di Siena con la quale 
si identifica fino al punto di partenza. 

 Cervognano: è delimitata in senso orario da una linea che partendo 
dall’incontro tra la strada comunale del Santo e la linea ferroviaria Siena 
Chiusi la segue fino all’incontro con il Fosso Salcheto con il quale si 
identifica fino all’innesto con il Fosso Marmo (affluente del Fosso Sal-
cheto) con il quale si identifica fino all’incontro con la strada comunale 
Antica Chiusina con la quale si identifica fino all’incrocio con il Fosso 
Salcheto con il quale si identifica in direzione est fino all’incontro con 
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via di Montenero che segue fino all’innesto con la strada provinciale 
326 (di Rapolano) che la segue per un brevissimo tratto fino all’incontro 
con via dei Mori che diviene strada comunale del Santo che segue fino 
al punto di partenza. 

 Cerliana: è delimitata in senso orario da una linea che dal Bivio di 
Nottola segue la strada provinciale 326 (di Rapolano) con la quale si 
identifica fino ad incontrare nei pressi del centro abitato di Acquaviva 
l’incrocio con via di Montenero fino all’incontro con il Fosso Salcheto 
con cui si identifica fino all’incontro con la strada Antica Chiusina che 
segue fino all’incrocio con la strada di Bossona identificandosi con il 
confine del foglio 100 con il quale si identifica fino all’incontro con 
la strada Vicinale Corolle nei pressi del Podere Santa Chiara. Il limite 
prosegue seguendo la strada Vicinale delle Corolle in direzione ovest 
lungo il confine del foglio 76 con il quale si identifica fino all’incon-
tro con il Fosso Caggiole che segue in direzione est fino ad incontrare 
nuovamente la strada Vicinale delle Corolle che segue in direzione nord 
fino all’innesto con la strada provinciale 17 (di Montepulciano) che la 
segue fino al punto di partenza. 

 Gracciano: è delimitata in senso orario da una linea che partendo 
dall’incontro del Torrente Salarco con la linea ferroviaria Siena Chiusi 
segue la suddetta ferrovia fino all’incontro con la strada comunale del 
Santo con la quale si identifica fino all’innesto con la strada provin-
ciale 326 (di Rapolano) nei pressi del centro abitato di Acquaviva fino 
all’incontro presso il Bivio di Nottola con la strada provinciale 17 (di 
Montepulciano) che segue fino all’incontro con la strada via delle Cag-
giole, che la segue fino all’incontro con la Strada via Marche. Il confine 
continua fino all’incontro con la strada Vicinale dell’Abbadia nei pressi 
di Podere Strada che percorre fino all’incontro con il Torrente Salarco 
che lo segue fino al punto di partenza. 

 Le Grazie: è delimitata in senso orario da una linea che partendo 
dall’incontro del torrente Salarco con la strada comunale per Torrita di 
Siena con la quale si identifica fino all’incrocio con la strada provinciale 
17 (di Montepulciano) segue la provinciale in direzione Montepulciano 
fino all’incrocio con la strada via dei Canneti e segue il limite dell’abi-
tato di Montepulciano fino all’incontro della strada comunale di San 
Biagio con la strada delle Colombelle che diviene Colombelline in di-
rezione nord fino all’incontro del Fosso dei Grilloni con il Torrente La 
Ripa, segue il confine comunale verso nord est fino all’incontro con il 
Torrente Salarco che ne segna il limite fino al punto di partenza. 

 San Biagio: è delimitata in senso orario da una linea che partendo 
dall’incontro del Bivio di San Biagio con la strada statale 146 di Chian-
ciano la segue fino all’incrocio con la strada comunale della Montagna 
che la segue in direzione sud est fino al confine comunale con il quale si 
identifica fino al punto di incontro del Fosso dei Grilloni con il Torrente 
la Ripa da questo punto segue la strada Vicinale delle Colombelline che 
diviene delle Colombelle fino all’incontro con la strada comunale di 
San Biagio che segue in direzione ovest fino al Santuario di San Biagio 
dove incontra il viale della Rimembranza che la segue fino al punto di 
parenza. 

 Sant’Albino: è delimitata in senso orario da una linea che parten-
do dall’incontro del Torrente Parce con la strada della Chiana prose-
gue in direzione nord sul confine comunale con il quale si identifica 
fino all’incontro con la strada Vicinale di Monticchiello che segue fino 
all’innesto nella strada comunale della Montagna con la quale si identi-
fica fino all’incontro con la strada statale 146 di Chianciano che la taglia 
e prosegue nella strada vecchia Vicinale da Montepulciano a Chiancia-
no fino all’incontro con la strada Vicinale di Gonzeto che la identifica 
fino all’incontro con la strada Vicinale di Fontelellera che segue verso 
est fino alla quota 388,6 da dove continua in direzione sud ed est fino 
all’inizio del Fosso Scarpaia che delimita fino all’innesto con il Torrente 
Parce che segue fino al punto di partenza. 

 Valardegna: è delimitata in senso orario da una linea che partendo 
dall’incontro del Bivio di San Biagio con la strada Traversa di Monte-
pulciano segue il limite dell’abitato di Montepulciano fino alla località 
San Martino, il limite segue la strada Vicinale dell’Antica Chiusina che 
la separa prima dall’UGA Caggiole, poi dall’UGA Cerliana ed infine 
dall’UGA Cervognano fino all’incontro della strada con il Fosso Marmo 
che segue in direzione sud ovest fino al suo punto di origine seguendo 
poi il confine con il foglio 144 fino all’incontro con la strada Vicinale 
di Fontelellera che la segue fino all’incontro con la strada Vicinale di 
Gonzeto cui si identifica fino all’innesto con la strada Vecchia Vicinale 
da Montepulciano a Chianciano che segue fino all’incrocio con la stra-
da statale 146 di Chianciano con la quale si identifica fino al punto di 
partenza. 

 Valiano: delimitata da una linea che, partendo dal punto in cui il 
confine comunale interseca la strada delle Chianacce a quota 251, per-

corre, procedendo in senso orario, il suddetto confine comunale fino ad 
incontrare la strada Padule a quota 253; segue quindi la predetta strada 
fino al bivio con la strada vicinale delle Fornaci con la quale si identifica 
fino all’innesto con la strada Lauretana per Valiano; la percorre verso 
ovest, per breve tratto, raggiunge la strada delle Chianacce, che segue 
fino a ricongiungersi con il punto di partenza.   

  

  ALLEGATO  B 

     Documento unico 

 1. Denominazione/denominazioni 
 Vino Nobile di Montepulciano 

 2. Tipo di indicazione geografica 
 DOP - Denominazione di origine protetta 

 3. Categorie di prodotti vitivinicoli 
 1. Vino 
  Codice della nomenclatura combinata:  

 22 - Bevande, liquidi alcolici ed aceti - 2204 - Vini di uve fre-
sche, compresi i vini arricchiti d’alcole; mosti di uva, diversi da quelli 
della voce 2009 
  4. Descrizione dei vini:  

 1. Vino Nobile di Montepulciano 
  Breve descrizione testuale:  

 colore: rosso rubino tendente al granato con l’invecchiamento; 
 odore: profumo intenso, etereo, caratteristico; 
 sapore: asciutto, equilibrato e persistente, con possibile sentore 

di legno; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,50 % vol; 
 estratto non riduttore minimo: 23,0 g/l; 
 gli altri parametri analitici, che non figurano nella sottostante 

griglia, rispettano i limiti previsti dalla normativa nazionale e dell’Unio-
ne europea. 

  Caratteristiche analitiche generali:  
 titolo alcolometrico totale massimo (in %   vol)  : — 
 titolo alcolometrico effettivo minimo (in %   vol)  : — 
 acidità totale minima: 4,5 in grammi per litro espresso in acido 

tartarico 
 acidità volatile massima (in milliequivalenti per litro): — 
 tenore massimo di anidride solforosa totale (in milligrammi per 

litro): — 
 2. Vino Nobile di Montepulciano Riserva 
  Breve descrizione testuale:  

 colore: rosso rubino tendente al granato con l’invecchiamento; 
 odore: profumo intenso, etereo, caratteristico; 
 sapore: asciutto, equilibrato e persistente, con possibile sentore 

di legno; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13,00 % vol; 
 estratto non riduttore minimo: 23,0 g/l; 
 gli altri parametri analitici, che non figurano nella sottostante 

griglia, rispettano i limiti previsti dalla normativa nazionale e dell’Unio-
ne europea. 

  Caratteristiche analitiche generali:  
 titolo alcolometrico totale massimo (in %   vol)  : — 
 titolo alcolometrico effettivo minimo (in %   vol)  : — 
 acidità totale minima: 4,5 in grammi per litro espresso in acido 

tartarico; 
 acidità volatile massima (in milliequivalenti per litro): — 
 tenore massimo di anidride solforosa totale (in milligrammi per 

litro): — 
 3. Vino Nobile di Montepulciano menzione Pieve 
  Breve descrizione testuale:  

 colore: rosso rubino tendente al granato con l’invecchiamento; 
 odore: profumo intenso, etereo, caratteristico; 
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 sapore: asciutto, equilibrato e persistente, con possibile lieve 
sentore di legno; 

 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13,00 % vol; 
 estratto non riduttore minimo: 26,0 g/l; 
 gli altri parametri analitici, che non figurano nella sottostante 

griglia, rispettano i limiti previsti dalla normativa nazionale e dell’Unio-
ne europea. 

  Caratteristiche analitiche generali:  
 titolo alcolometrico totale massimo (in %   vol)  : — 
 titolo alcolometrico effettivo minimo (in %   vol)  : — 
 acidità totale minima: 5,0 in grammi per litro espresso in acido 

tartarico 
 acidità volatile massima (in milliequivalenti per litro): — 
 tenore massimo di anidride solforosa totale (in milligrammi per 

litro): — 
 5. Pratiche di vinificazione 

 5.1 Pratiche enologiche specifiche 
 1. Vino Nobile di Montepulciano 
 Pratica enologica specifica 
 Il vino a denominazione di origine controllata e garantita «Vino 

Nobile di Montepulciano» deve essere sottoposto ad un periodo di ma-
turazione di almeno due anni, di cui almeno uno in contenitori di legno. 

 2. Vino Nobile di Montepulciano Riserva 
 Pratica enologica specifica 
 Il vino a denominazione di origine controllata e garantita «Vino 

Nobile di Montepulciano» derivante da uve aventi un titolo alcolometri-
co volumico minimo naturale di 12,50% e sottoposto ad un periodo di 
maturazione di almeno tre anni di cui sei mesi di affinamento in botti-
glia, può portare in etichetta la qualificazione «riserva». 

 3. Vino Nobile di Montepulciano menzione Pieve accompagnato 
dalle unità geografiche aggiuntive 

 Pratica enologica specifica 
 Il vino a denominazione di origine controllata e garantita «Vino 

Nobile di Montepulciano» menzione «Pieve» accompagnato dalle unità 
geografiche aggiuntive deve essere sottoposto ad un periodo di matu-
razione di almeno tre anni di cui almeno dodici mesi in contenitori di 
legno ed almeno dodici mesi in bottiglia 

  5.2 Rese massime:  
  1. Vino Nobile di Montepulciano:  

 8000 chilogrammi di uve per ettaro. 
  2. Vino Nobile di Montepulciano Riserva:  

 8000 chilogrammi di uve per ettaro. 
  3. Vino Nobile di Montepulciano menzione Pieve accompagnato 

dalle unità geografiche aggiuntive:  
 7000 chilogrammi di uve per ettaro. 

 6. Zona geografica delimitata 
 La zona di produzione delle uve ricade nel territorio amministrati-

vo del Comune di Montepulciano, in Provincia di Siena, Regione Tosca-
na. È esclusa la fascia pianeggiante della Valdichiana. 
 7. Varietà di uve da vino 

 Sangiovese N. - Sangioveto 
 8. Descrizione del legame/dei legami 
 Vino Nobile di Montepulciano anche per le sottozone 
 A)   Informazioni sulla zona geografica 
 A1) Fattori naturali rilevanti per il legame. 

 Il comprensorio del Vino Nobile ricade interamente nel Comune 
di Montepulciano, in Provincia di Siena. Ad eccezione della zona di 
fondovalle nella Valdichiana, esclusa dalla zona di produzione, tutto il 
territorio è compreso nell’area collinare di produzione che passa da 250 
a 600 metri di altitudine. 

 Il substrato geologico è piuttosto uniforme e nettamente caratte-
rizzato rispetto ad altri comprensori viticoli vicini. È costituito in larga 
misura da sedimenti marini pliocenici, dove predominano le sabbie so-
prattutto nelle zone a maggiore altitudine. Altri suoli, in particolare nei 
versanti che scendono verso la Valdichiana, si sviluppano su sedimenti 
continentali del pleistocene antico. 

 La litologia del territorio è quindi caratterizzata da sabbie e argille 
marine, con presenza di conglomerati nella parte ad est del territorio. Le 

sabbie sono caratteristiche di Montepulciano e in Toscana si ritrovano 
così diffuse solo a San Gimignano, mentre sono pressoché assenti sia a 
Montalcino che nel Chianti Classico. 

 In sintesi, complessivamente si distinguono quattro tipologie di 
suolo: quelli evoluti sul pliocene marino sabbioso (serie pedologica co-
siddetta Cusona, Strada e San Gimignano) o limo-argilloso (serie Quer-
cia e Monte, quest’ultima poco produttiva ed a maturazione precoce) 
con disponibilità idriche crescenti, e quelli su pleistocene da paleosuoli 
o suoli recenti (serie Poggio Golo, Nottola e Valiano, che favorisce una 
maggiore produttività delle piante). 

 Per caratteristiche chimiche i suoli del pliocene sabbioso presenta-
no bassa capacità di scambio cationico e conducibilità, con valori medi 
di calcare; sul pliocene limo-argilloso e argilloso si rilevano valori più 
elevati di calcare e di conducibilità; i suoli evoluti su sedimenti del plei-
stocene sono simili tra loro per capacità di scambio cationico, in genere 
elevata, e si differenziano per il contenuto in calcare totale ed attivo, 
maggiore nei suoli recenti. 

 Dal punto di vista meteorologico la zona è caratterizzata da un cli-
ma mediterraneo. Le temperature più elevate si rilevano in luglio e ago-
sto, mentre nel periodo seguente si registrano valori più bassi, che favo-
riscono l’evoluzione qualitativa aromatica e fenolica delle uve. L’indice 
Winkler è mediamente pari a 1900°, con livelli inferiori alla maggiore 
altitudine dove si attesta a 1750°. 

 Le piogge medie, su base pluriennale, sono pari a 690 mm in gran 
parte del territorio, e solo nella zona sud arrivano a circa 740 mm. La 
massima intensità piovosa si registra in ottobre e novembre, mentre 
l’estate è tendenzialmente asciutta. 
 A2) Fattori umani rilevanti per il legame. 

 Le radici della viticoltura e dell’enologia sono parte integrante del 
territorio, della cultura, della storia, dell’economia e delle tradizioni lo-
cali di Montepulciano. 

 Il vino prodotto in questo comprensorio riveste storicamente una 
connotazione nobiliare ed aristocratica, con le produzioni destinate non 
all’autoconsumo ma al commercio, come testimoniano tanti atti di ven-
dita registrati dal 789 in poi. 

 Con un documento del 1350 furono stabilite le prime clausole per 
il commercio e l’esportazione del vino di Montepulciano. Il vino ha 
assunto fama internazionale fino dal XVII secolo, quando fu celebrato 
da Francesco Redi come «Re di ogni vino», e nel corso dei secoli la 
viticoltura ha poi mantenuto il ruolo di coltura principale del territorio. 

 La prima citazione conosciuta di «Vino Nobile» è datata 1787 «per 
rimborso al cuoco di casa Marsichi per spesa per il vitto, non compreso 
il vino portato da Monte Pulciano per nostro servizio L. 50,15. Vino 
Nobile portato per regalare al Conservatorio detto il Conventino per le 
obbligazioni contratte...». Quanto sopra si legge in una lunga «Nota di 
viaggio per suor Luisa Sisti e signore Maestre» redatta da Giovan Filip-
po Neri, governatore del regio ritiro di S. Girolamo in Montepulciano. 

 Cosimo Villifranchi, medico fiorentino, nell’anno 1773 riporta 
nella sua celebre Oenologia Toscana la maniera di fare il vino a Mon-
tepulciano descrivendo le varietà delle uve, ma anche il territorio (il 
territorio di Montepulciano che produce il vino migliore si stende dalla 
città per la parte di levante da due in tre miglia dall’una all’altra banda 
di tal direzione, territorio tutto situato in costa...). Segue la descrizio-
ne delle aziende produttrici, dei sistemi di coltivazione e vinificazione 
nonché ulteriori informazioni sulla natura del suolo: «il suolo o terreno 
della costa di Monte Pulciano è per la maggior parte tufo, e terra sciolta 
arenosa, e sassola». 

 Nella «Statistica agraria della Val Di Chiana» di Giuseppe Giulj 
(1830), nel capitolo relativo a «Delle specie di vino scelto e dei modi di 
fabbricarlo», è riportato che: «a cinque specie si possono ridurre i vini 
scelti, che si fabbricano in una certa quantità nella valle, e sono quelli 
neri, il Vino Nobile di Monte Pulciano, e l’aleatico; fra quelli bianchi 
vi si contano il Moscadello, il vermut ed il Vin Santo; parlerò del modo 
tenuto per fabbricarli, e comincerò a dare la descrizione di questi detta-
gli da quelli relativi al vino di Monte Pulciano, per essere quello che è 
conosciuto in tutta l’Europa ... Le vigne destinate per la coltivazione di 
questa specie di vino sono poste in collina in terreno tufaceo, ed in con-
seguenza sterile, ed esposte al mezzogiorno, onde le viti siano dominate 
dal sole. Poco è il prodotto di dette piante, ma l’uva vi giunge a perfetta 
maturità, ed ha un odore ed un sapore non comune all’uva delle stesse 
specie prodotta da viti non coltivate in tali località». L’Autore prosegue 
elencando i vitigni, le caratteristiche delle uve e del sistema di fermen-
tazione e condizionamento. 
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 A qualche anno prima (1828) risale la prima spedizione del Vino 
Nobile in America via nave, come riportato dal Giornale agrario della 
Toscana, edito dall’Accademia dei Georgofili. 

 A giustificazione dell’importanza assegnata alla produzione eno-
logica locale, è da citare la storica presenza delle cantine nel sottosuolo 
dei palazzi signorili della città di Montepulciano, cantine in parte tuttora 
utilizzate per l’invecchiamento del vino. 

 Dumas, nel celebre romanzo «Il Conte di Montecristo» scritto fra 
il 1844 ed il 1846 afferma che con la cacciagione «... un fiasco di vino 
di Montepulciano dovevano completare il pranzo». 

 Il Vino Nobile di Montepulciano ha ottenuto la denominazione di 
origine controllata con decreto del Presidente della Repubblica 12 lu-
glio 1966 e grazie alla sua reputazione internazionale è stato successi-
vamente uno dei primi vini a fregiarsi della denominazione di origine 
controllata e garantita (D.O.C.G.), con il decreto del Presidente della 
Repubblica 1° luglio 1980, ed il primo vino in assoluto in Italia ad avere 
apposto il contrassegno sostitutivo della fascetta di Stato da apporre sui 
sistemi di chiusura della bottiglia come sistema anti sofisticazione che 
certifica l’autenticità del prodotto a garanzia della sua origine. 

 Complessivamente l’incidenza dei fattori umani è da riferirsi 
all’individuazione ed affinamento nel tempo dei seguenti aspetti tec-
nico-produttivi, che costituiscono oggi parte integrante del disciplinare 
di produzione. 

 Base ampelografica dei vigneti: il Sangiovese, in particolare il bio-
tipo locale chiamato Prugnolo gentile, costituisce la base ampelografica 
del vino Nobile. Il vitigno è coltivato da lungo tempo a Montepulciano 
e molti sono in proposito i riferimenti storico-bibliografici, tra questi 
risultano fondamentali quelli di Villifranchi (1773) e Cinelli (1873). 

 Tra i vitigni complementari si sono nel tempo individuate diver-
se varietà ad uva nera, sia del germoplasma autoctono (Canaiolo nero, 
Mammolo) che internazionale, in grado di esaltare le potenzialità del 
territorio e del vitigno base. 

 Le forme di allevamento, i sesti d’impianto e i sistemi di potatura: 
le forme di allevamento tipiche, affermatesi nel tempo, sono tali da per-
mettere una razionale disposizione delle piante sulla superficie, in modo 
da agevolare le operazioni colturali e contenere le rese entro i limiti 
produttivi previsti dal disciplinare. Sono rappresentate da controspallie-
re con sistemi di potatura corta (cordone speronato), lunga (capovolto) 
o mista (Guyot). 

 I sesti d’impianto sono evoluti verso densità medio-alte, con un 
minimo di 3.330 piante/ha. 

 Le pratiche relative all’elaborazione dei vini: sono quelle consoli-
date in zona per la vinificazione di uve nere destinate alla produzione di 
vini dalla lunga tenuta nel tempo. Il vino deve essere sottoposto ad un 
periodo minimo di maturazione di due anni, di cui almeno uno in con-
tenitori di legno. Per la tipologia Riserva, riferita a vini maggiormente 
strutturati e di corpo, la maturazione minima deve essere pari a tre anni. 
 B)   Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche del prodotto essen-
zialmente o esclusivamente attribuibili all’ambiente geografico. 

 La D.O.C.G. Vino Nobile di Montepulciano è riferita a due tipo-
logie di vino rosso (base e riserva) che si differenziano per struttura e 
alcolicità, oltre che per la durata della maturazione dei vini. Dal punto di 
vista analitico e soprattutto organolettico il vino presenta caratteristiche 
peculiari della zona di produzione, come riportato all’art. 6 del disci-
plinare, che ne permettono una chiara indivduazione e tipicizzazione. 

 In particolare, i vini si presentano di colore rosso rubino intenso, 
tendente al granato con l’invecchiamento. Evidenziano un profumo in-
tenso, etereo, con caratteristiche note fruttate (amarena), floreali (viola) 
e speziate; al gusto sono molto strutturati, equilibrati ed eleganti, con 
tannicità evidente che conferisce buona serbevolezza nel tempo. 
 C)   Descrizione dell’interazione causale fra gli elementi di cui alla lettera 
  A)   e quelli di cui alla lettera   B)  . 

 L’interazione tra i diversi fattori naturali ed umani ha permesso 
in primo luogo di conservare la connotazione viticola al territorio di 
Montepulciano, che nel tempo non ha subito l’urbanizzazione che ha 
caratterizzato diverse altre aree della Toscana. 

 Il ruolo esercitato dall’ambiente di coltivazione sulle caratteristi-
che qualitative del vino è dimostrato dagli studi sul territorio e dalle 
indagini di zonazione svolte fino dal 1989 (Campostrini e Costantini, 
1996), le quali hanno evidenziato come i suoli presenti nel territorio di 
produzione del Vino Nobile conferiscono in particolare al Sangiovese 
note sensoriali caratteristiche di amarena, viola e speziato. 

 Pur in presenza di diverse tipologie di suolo, la produttività e la 
qualità dell’uva nelle diverse situazioni viene modulata attraverso op-
portuni interventi antropici di tecnica colturale e di gestione del suo-
lo, che vanno dalle lavorazioni meccaniche nei suoli meno fertili fino 
all’inerbimento in quelli che imprimono maggiore produttività. Tali in-
terventi, sulla base di esperienze pluriennali, vengono eseguiti in modo 
da ricondurre la qualità delle uve vendemmiate a parametri uniformi ed 
idonei di maturazione. 

 L’orografia collinare e l’esposizione dei vigneti contribuiscono a 
determinare un mesoclima particolarmente favorevole alla coltivazione 
della vite. 

 Le piogge invernali e primaverili favoriscono il formarsi di una 
buona riserva idrica nei campi, mentre successivamente le scarse piogge 
estive (media di luglio inferiore a 30   mm)   determinano in genere una 
moderata carenza di acqua, la quale favorisce la fase di maturazione a 
discapito dell’accrescimento vegetativo delle piante. 

 L’elevata insolazione ed il livello termico raggiunto in luglio ed 
agosto favoriscono una regolare invaiatura dell’uva ed una predisposi-
zione ottimale alla maturazione, mentre in settembre ed inizio ottobre 
l’elevata escursione termica tra giorno e notte, in particolare alle quote 
maggiori, favorisce la complessità aromatica e fenolica delle uve. 

 La secolare storia del vino di Montepulciano dall’epoca etrusca 
ai giorni nostri, attestata da numerosi documenti bibliografici e reperti 
archeologici, è alla base del fattore umano di esperienze e coltura che 
nel tempo, in interazione con l’ambiente, hanno individuato, sviluppato 
e selezionato le pratiche più consone per la produzione enologica di 
qualità. 

 Fino dalle sue origini remotissime Montepulciano fonde con il 
vino la sua storia come testimonia una kylix (tazza da vino) rinvenuta 
nel 1868 in una tomba etrusca nei pressi della città. 

 Il documento più antico riferibile al vino di Montepulciano è del 
789: il chierico Arnipert offre alla chiesa di San Silvestro sull’Amiata un 
pezzo di terra coltivata a vigna posta nel castello di Policiano. 

 In seguito il Ripetti nel suo «Dizionario storico e geografico della 
Toscana» cita un documento che risale al 1350, nel quale si stabiliscono 
le clausole per il commercio e l’esportazione del vino di Montepulciano. 

 È comunque documentato fin dall’alto Medioevo che i vigneti di 
Mons Pulitianus producevano vini eccellenti, e alla metà del 1500 Sante 
Lancerio, cantiniere di Papa Paolo III Farnese, celebrava il Montepul-
ciano «perfettissimo tanto il verno quanto la state odorifero, polputo, 
non agrestino, né carico di colore, sicché è vino da Signori» per le tavole 
dei nobili, appunto, anche se le etichette più remote indicavano sempli-
cemente Rosso Scelto di Montepulciano. 

 Passando al XVII secolo, ricordiamo come Francesco Redi, insi-
gne come medico, naturalista e poeta, esaltasse nel suo ditirambo «Bac-
co in Toscana» del 1685, con tanta efficacia il vino. Il Redi immagina 
che Bacco e Arianna elogino i migliori vini della Toscana: «Bella Arian-
na con bianca mano versa la manna di Montepulciano...», e conclude 
«Montepulciano d’ogni vino è Re!». Il poemetto ebbe un grande succes-
so ed arrivò, di corte in corte, nelle mani di Guglielmo III re d’Inghil-
terra. Forse è proprio al Redi e alla celebrità che procurò ai vini toscani 
con il suo scritto che si deve la predilezione del re Guglielmo per questi 
vini. Ne è testimonianza il viaggio compiuto nel 1669 da una delegazio-
ne inglese nel Granducato di Toscana per procurare alla corte inglese il 
Moscadello di Montalcino ed il Vino Nobile di Montepulciano. 

 Alla fine del XIX secolo è sentita l’esigenza di istruire le maestran-
ze per la gestione dei vigneti e delle cantine: nel 1882 viene istituita una 
scuola pratica di agricoltura e tuttora al confine con il vicino Comune di 
Cortona è attivo un istituto tecnico agrario. 

 Più recentemente, nel 1933, nella pubblicazione «Vini tipici sene-
si» a cura di Montanari e Musiani, si trova una dettagliata descrizione 
delle tecniche di produzione del Vino Nobile di Montepulciano, molto 
simile agli odierni disciplinari delle denominazioni. 

 Nel 1937 viene fondata una cantina sociale con l’intento di creare 
una struttura per la commercializzazione del vino prodotto anche dai 
piccoli coltivatori e nel 1965 nasce il consorzio dei produttori del Vino 
Nobile. 

 La storia più recente del Vino Nobile di Montepulciano è contrad-
distinta da un’evoluzione, in linea con i più moderni orientamenti pro-
duttivi, delle tecniche di gestione dei vigneti e della vinificazione. 

 Le densità d’impianto sono quindi andate ad aumentare, in modo 
da ridurre la produzione unitaria di uva per pianta, e le forme di alleva-
mento e potatura sono state orientate verso sistemi che favoriscono l’ot-
timale sviluppo vegeto-produttivo ed un idoneo stato sanitario dell’uva. 
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Allo stesso tempo, in cantina si sono ottimizzate le fermentazioni, il 
periodo di maturazione in legno e l’impiego dei diversi contenitori, allo 
scopo di ottenere un vino di grande struttura, dotato di longevità e sta-
bilità nel tempo. 

 La menzione Pieve, prodotta esclusivamente con uve provenienti 
dai vigneti siti nelle unità geografiche aggiuntive, è in grado di esaltare 
le peculiarità del Vino Nobile di Montepulciano prodotto nelle rispettive 
unità geografiche aggiuntive. 
 9. Ulteriori condizioni essenziali (confezionamento, etichettatura, altri 
requisiti) 

 Vinificazione ed invecchiamento obbligatorio dei vini a DOP Vino 
Nobile di Montepulciano, anche riserva e Pieve 

  Quadro di riferimento giuridico:  
 nella legislazione unionale. 

  Tipo di condizione supplementare:  
 imbottigliamento nella zona geografica delimitata. 

  Descrizione della condizione:  
 le operazioni di vinificazione ed invecchiamento obbligatorio 

devono essere effettuate nell’ambito del Comune di Montepulciano, al 
fine di preservare le peculiari caratteristiche dei prodotti, la loro reputa-
zione e garantire l’origine. 

 Imbottigliamento nella zona delimitata dei vini a DOP Vino Nobile 
di Montepulciano, anche riserva e Pieve 

  Quadro di riferimento giuridico:  
 nella legislazione unionale. 

  Tipo di condizione supplementare:  
 imbottigliamento nella zona geografica delimitata. 

  Descrizione della condizione:  
 l’imbottigliamento deve aver luogo nella zona di produzione 

delle uve affinché le caratteristiche particolati del vino possano essere 
preservate così come la garanzia dell’origine. 

 Etichettatura dei vini a DOP Vino Nobile di Montepulciano, anche 
riserva e Pieve 

  Quadro di riferimento giuridico:  
 nella legislazione unionale. 

  Tipo di condizione supplementare:  
 disposizioni supplementari in materia di etichettatura. 

  Descrizione della condizione:  
 è previsto l’inserimento dell’obbligo in etichetta del termine 

geografico più ampio «Toscana», in aggiunta alla denominazione di 
origine protetta «Vino Nobile di Montepulciano» al fine di informare i 
consumatori sulla precisa provenienza geografica dei vini. 

 Etichettatura dei vini a DOP Vino Nobile di Montepulciano men-
zione Pieve 

  Quadro di riferimento giuridico:  
 nella legislazione unionale. 

  Tipo di condizione supplementare:  
 disposizioni supplementari in materia di etichettatura. 

  Descrizione della condizione:  
  è consentito l’uso in etichetta di una delle seguenti unità geogra-

fiche aggiuntive riferite ad aree dalle quali provengono effettivamente 
le uve da cui il vino è stato ottenuto e la cui delimitazione territoriale è 
definita nell’allegato 1 del disciplinare di produzione:  

 Sant’Ilario; 
 Ascianello; 
 Badia; 
 Caggiole; 
 Cervognano; 
 Cerliana; 
 Gracciano; 
 Le Grazie; 
 San Biagio; 
 Sant’Albino; 
 Valardegna; 
 Valiano. 

 http://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/
IT/IDPagina/22569   

  25A00529

    DECRETO  28 gennaio 2025 .

      Modifica al decreto 3 giugno 2022, con il quale al labo-
ratorio T2i - Trasferimento tecnologico e innovazione S.c. a 
r.l., in Oderzo, è stata rinnovata la designazione al rilascio 
dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007; 

 Visto in particolare l’art. 80 del citato regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 17 dicembre 2013, dove è previsto che la Com-
missione adotta, ove necessario, atti di esecuzione che 
stabiliscono i metodi di cui all’art. 75, paragrafo 5, lettera 
  d)  , per i prodotti elencati nella parte II dell’allegato VII e 
che tali metodi si basano sui metodi pertinenti raccoman-
dati e pubblicati dall’Organizzazione internazionale della 
vigna e del vino (OIV), a meno che tali metodi siano inef-
ficaci o inadeguati per conseguire l’obiettivo perseguito 
dall’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 934/2019 della 
Commissione europea del 12 marzo 2019, che integra il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda le zone viticole in cui 
il titolo alcolometrico può essere aumentato, le pratiche 
enologiche autorizzate e le restrizioni applicabili in mate-
ria di produzione e conservazione dei prodotti vitivinico-
li, la percentuale minima di alcole per i sottoprodotti e la 
loro eliminazione, nonché la pubblicazione delle schede 
dell’OIV; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
che all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli 
Stati membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi 
ufficiali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le nor-
me in materia di accreditamento e abroga il regolamento 
(CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 recan-
te disposizioni per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 625/2017; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023 n. 178 recante «Regolamento recante 
la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023 n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni e integrazioni, recante la rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visti gli articoli 1 e 3 del decreto-legge 11 novembre 
2022 n. 173 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 264 
dell’11 novembre 2022, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei ministeri», con 
il quale «Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali assume la denominazione di Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste»; 

 Vista la direttiva del ministro 31 gennaio 2024 n. 45910, 
registrata alla Corte dei conti al n. 280 in data 23 febbraio 
2024, recante gli indirizzi generali sull’attività ammini-
strativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva dipartimentale 21 febbraio 2024 
n. 85479, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 129 in data 28 febbraio 2024, per l’attuazione degli 
obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2024» del 31 gennaio 2024, rientranti nella com-
petenza del Dipartimento della sovranità alimentare e 
dell’ippica, ai sensi del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri n. 179/2019, con la quale vengono as-
segnati gli obiettivi ai titolari degli Uffici dirigenziali di 
livello non generale della direzione generale per la pro-
mozione della qualità agroalimentare, e con la quale i ti-
tolari degli uffici di livello dirigenziale non generale della 
medesima direzione generale, in coerenza con i rispettivi 
decreti di incarico, sono delegati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Visto il decreto generale del Ministro dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste n. 45910 del 
31 gennaio 2024, registrata dalla Corte dei conti in data 
23 febbraio 2024 al n. 280, con il quale il Ministro ha 
adottato la direttiva recante gli indirizzi generali sull’atti-
vità amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Considerato che l’art. 21, comma 17 della legge 
n. 196/2009 e successive modificazioni ed integrazioni 
autorizza l’avvio della gestione finanziaria, nelle more 
dell’approvazione delle rispettive direttive sull’azione 
amministrativa di primo e secondo livello, nei limiti delle 
assegnazioni di cui alle direttive dell’anno precedente; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento, con 
decorrenza dal 21 dicembre 2023, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo ministero, estraneo all’amministrazione, dell’incari-
co di Capo del Dipartimento della sovranità alimentare e 
dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei con-
ti il 4 giugno 2024 n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata e 
tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroali-
mentari e vitivinicoli e affari generali della direzione; 

 Visto il decreto del 3 giugno 2022, n. 249000, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 138 del 15 giugno 2022, con il quale 
al laboratorio T2i-trasferimento tecnologico e innovazio-
ne s.c. a r.l., sito in via Pezza Alta n. 22, 31046, Oderzo 
(TV), è stata rinnovata la designazione al rilascio dei cer-
tificati di analisi nel settore vitivinicolo; 

 Vista la domanda presentata dal laboratorio sopra in-
dicato in data 9 gennaio 2025, acquisita in pari data al 
progressivo 8149, di variazione della denominazione in: 
Lab MDL S.r.l.; 

 Rilevato che il laboratorio sopra indicato ha dimostrato 
di avere ottenuto in data 21 novembre 2024 l’accredita-
mento relativamente alle prove indicate nell’allegato al 
presente decreto e del suo sistema qualità, in conformità 
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
da parte di Accredia - l’Ente italiano di accreditamento; 

 Accertato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - l’Ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European Coopera-
tion for Accreditation   ; 

 Ritenuta la necessità di rinnovare la designazione e va-
riare la denominazione al laboratorio T2i-trasferimento 
tecnologico e innovazione s.c. a r.l., in: Lab MDL S.r.l.; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio T2i-trasferimento tecnologico e innova-
zione s.c. a r.l., sito in via Pezza Alta n. 22, 31046, Oder-
zo (TV), è designato al rilascio dei certificati di analisi 
nel settore vitivinicolo limitatamente alle prove elencate 
in allegato al presente decreto, e la sua denominazione è 
modificata in: Lab MDL S.r.l.   
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  Art. 2.
     La designazione ha validità fino al 20 novembre 2028, 

data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     La designazione è automaticamente revocata qualo-

ra il laboratorio Lab MDL S.r.l. perda l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presen-
te decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
rilasciato da Accredia - L’Ente italiano di accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico or-
ganismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio è 
stato designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 28 gennaio 2025 

 Il direttore generale: IACOVONI   
  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma/metodo 
 Diossido di carbonio (Ani-
dride carbonica)/Carbon 
dioxide 

 OIV-MA-AS314-01 R2009 

 Sovrapressione/
Overpressure  OIV-MA-AS314-02 R2009 

 Acidità totale/Total acidity  OIV-MA-AS313-01 cap 5.2 R2015 
 Acidità volatile/Volatile 
acid content  OIV-MA-AS313-02 R2015 

 Acido acetico/Acetic acid  OIV-MA-AS313-27 R2019 
 Acido sorbico (E200)/Sor-

bic acid (E200)  OIV-MA-AS313-14A R2009 

 Densità relativa 20°C/Rela-
tive density at 20°C, Massa 
volumica a 20°C/Specific 
gravity at 20°C  

 OIV-MA-AS2-01 Met B R2021 

 Diossido di zolfo libero 
(Anidride solforosa libera)/
Free sulphur dioxide 

 OIV-MA-AS323-04A1 R2021 

 Diossido di zolfo libero 
(Anidride solforosa libera)/
Free sulphur dioxide, 
Diossido di zolfo totale 
(Anidride solforosa totale)/
Total Sulphur dioxide 

 OIV-MA-AS323-04B R2009 

 Diossido di zolfo totale 
(Anidride solforosa totale)/
Total Sulphur dioxide 

 OIV-MA-AS323-04A2 R2021 

 Estratto non riduttore (da 
calcolo)/Sugar free extract 
(calculation) 

 OIV-MA-AS2-03B R2012 + OIV-
MA-AS311-02 R2009 

 Estratto secco totale/Total 
dry matter  OIV-MA-AS2-03B R2012 

 Fruttosio/Fructose, 
Glucosio/Glucose  OIV-MA-AS311-02 R2009  

 pH/pH   OIV-MA-AS313-15 R2011  
 Titolo alcolometrico volu-
mico totale (da calcolo)/
Total alcoholic strength by 
volume (calculation) 

 OIV-MA-AS312-01 Met B R2021 + 
OIV-MA-AS311-02 R2009 

 Titolo alcolometrico volu-
mico/Alcoholic strength by 
volume 

 OIV-MA-AS312-01 Met B R2021 

  25A00700

    MINISTERO DELL’AMBIENTE 
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

  DECRETO  13 dicembre 2024 .

      Assegnazione delle risorse RepowerEU nell’ambito 
dell’Investimento 3.5 «Ricerca e sviluppo sull’idrogeno» 
della M2C2 del PNRR.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha istituito il 
Ministero dell’ambiente e ne ha definito le funzioni; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
(TFUE, 2007) - versione consolidata (GU 2016/C 202/1 
del 7 giugno 2016) e in particolare gli articoli 107 e 108; 

 Vista la direttiva 2018/2001/UE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio dell’11 dicembre 2018 sulla promo-
zione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili; 

 Visti gli articoli 9 e 17 del regolamento (UE) 2020/852 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 
2020, che definiscono gli obiettivi ambientali e il princi-
pio di non arrecare un danno significativo (DNSH, «   Do 
no significant harm   ») e la comunicazione della Commis-
sione UE 2021/C 58/01 recante «Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio «non arrecare un danno 
significativo» a norma del regolamento sul dispositivo 
per la ripresa e la resilienza», come modificata dalla Co-
municazione della Commissione UE C/2023/111; 
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 Visto il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 
14 dicembre 2020, che istituisce uno strumento di sup-
porto straordinario dell’Unione europea, a sostegno alla 
ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che istitui-
sce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), 
la cui valutazione positiva è stata approvata con decisione 
di esecuzione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, 
notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consi-
glio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

 Viste le modifiche apportate, con decisione di esecu-
zione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023, alla 
citata decisione di esecuzione del 13 luglio 2021, relativa 
all’approvazione della valutazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza presentato dall’Italia, finalizzate, 
tra l’altro, a dare attuazione alle modifiche normative in-
trodotte dal regolamento (UE) 2023/435, includendo nel 
PNRR italiano un capitolo specifico, denominato Missio-
ne 7 da dedicare alle iniziative    REPowerEU   ; 

 Visto l’allegato riveduto alla citata decisione del Con-
siglio ECOFIN del 13 luglio 2021, e sue successive modi-
fiche e integrazioni, recante traguardi/obiettivi, indicatori 
e calendari in relazione a misure e investimenti del mede-
simo PNRR e, in particolare, l’Investimento 3.5 «Ricerca 
e sviluppo sull’idrogeno», Componente 2 «Energia rin-
novabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile», Missione 
2 «Rivoluzione verde e transizione ecologica» (M2C2 I 
3.5), volto a sostenere le attività di ricerca e sviluppo in-
centrate sull’idrogeno nei seguenti filoni: produzione di 
idrogeno verde e pulito; tecnologie innovative per lo stoc-
caggio e il trasporto dell’idrogeno e la sua trasformazione 
in derivati ed elettrocarburanti; celle a combustibile per 
applicazioni stazionarie e di mobilità; sistemi intelligenti 
di gestione integrata per migliorare la resilienza e l’affida-
bilità delle infrastrutture intelligenti basate sull’idrogeno; 

 Visti i traguardi, gli obiettivi e le ulteriori disposizio-
ni definiti dal medesimo allegato alla citata decisione del 
Consiglio e, in particolare, i seguenti    milestone e target     
associati al predetto investimento M2C2 I 3.5:  

   a)      milestone     M2C2-18, da raggiungere entro il 
30 giugno 2022: «Notifica dell’aggiudicazione di contrat-
ti di ricerca e sviluppo volti a migliorare le conoscenze 
circa l’uso dell’idrogeno come vettore nelle fasi di pro-
duzione, stoccaggio e distribuzione. I contratti devono 
perseguire almeno quattro filoni di ricerca:  

   a)   produzione di idrogeno verde e pulito; 
   b)   tecnologie innovative per lo stoccaggio e il tra-

sporto dell’idrogeno e la sua trasformazione in derivati ed 
elettrocarburanti; 

   c)   celle a combustibile per applicazioni staziona-
rie e di mobilità; 

   d)   sistemi intelligenti di gestione integrata per 
migliorare la resilienza e l’affidabilità delle infrastrutture 
intelligenti basate sull’idrogeno. 

 Questa misura deve sostenere la produzione di idroge-
no elettrolitico a partire da fonti di energia rinnovabile ai 
sensi della direttiva (UE) 2018/2001 o dall’energia elet-
trica di rete, oppure attività legate all’idrogeno che soddi-
sfino il requisito di riduzione delle emissioni di gas serra 

nel ciclo di vita del 73,4 % per l’idrogeno [che si traduce 
in 3 t CO2eq/t H2] e del 70 % per i combustibili sintetici 
a base di idrogeno rispetto a un combustibile fossile di 
riferimento di 94 g CO2eq/MJ, in linea con l’approccio 
stabilito dall’art. 25, paragrafo 2, e dall’allegato V della 
direttiva (UE) 2018/2001»; 

   b)      target     M2C2-19, da conseguire entro il 30 giugno 
2026: «Svolgimento di almeno dieci progetti di ricerca e 
sviluppo (uno per ogni filone elencato di seguito) e ot-
tenimento di un certificato di collaudo o pubblicazione. 
Devono essere perseguiti quattro filoni di attività di ricer-
ca e sviluppo:  

   a)   produzione di idrogeno verde e pulito; 
   b)   tecnologie innovative per lo stoccaggio e il tra-

sporto dell’idrogeno e la sua trasformazione in derivati ed 
elettrocarburanti; 

   c)   celle a combustibile per applicazioni staziona-
rie e di mobilità; 

   d)   sistemi intelligenti di gestione integrata per 
migliorare la resilienza e l’affidabilità delle infrastrutture 
intelligenti basate sull’idrogeno. 

 Questa misura deve sostenere la produzione di idroge-
no elettrolitico a partire da fonti di energia rinnovabile ai 
sensi della direttiva (UE) 2018/2001 o dall’energia elet-
trica di rete, oppure attività legate all’idrogeno che soddi-
sfino il requisito di riduzione delle emissioni di gas serra 
nel ciclo di vita del 73,4 % per l’idrogeno [che si traduce 
in 3 t CO2eq/t H2] e del 70 % per i combustibili sintetici 
a base di idrogeno rispetto a un combustibile fossile di 
riferimento di 94 g CO2eq/MJ, in linea con l’approccio 
stabilito dall’art. 25, paragrafo 2, e dall’allegato V della 
direttiva (UE) 2018/2001»; 

 Visti gli    Operational Arrangements   , sottoscritti dalla 
Commissione europea e dall’Italia in data 22 dicembre 
2021, che associano ai suddetti traguardi e obiettivi spe-
cifici meccanismi di verifica; 

 Visti i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, 
tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo cli-
matico e digitale (c.d.    tagging   ), l’obbligo di protezione 
e valorizzazione dei giovani, del superamento dei divari 
territoriali ed il principio di parità di genere in relazione 
agli articoli 2, 3, paragrafo 3, del TUE, 8, 10, 19 e 157 
del TFUE, e 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione europea e gli allegati VI e VII al regolamento 
(UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2021/2139 della 
Commissione del 4 giugno 2021 che integra il regola-
mento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, come modificato dal regolamento delegato (UE) 
2023/2485 del 27 giugno 2023; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della 
Commissione del 28 settembre 2021, che stabilisce gli 
indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di 
valutazione della ripresa e della resilienza; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2023/1184 della 
Commissione del 10 febbraio 2023, che integra la diret-
tiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Con-
siglio definendo una metodologia dell’Unione che sta-
bilisce norme dettagliate per la produzione di carburanti 
rinnovabili liquidi e gassosi di origine non biologica per 
il trasporto; 
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 Visto il regolamento delegato (UE) 2023/1185 della 
Commissione del 10 febbraio 2023, che integra la di-
rettiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, definendo la soglia minima di riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra dei carburanti derivanti da 
carbonio riciclato e precisando la metodologia di valu-
tazione delle riduzioni di emissioni di gas a effetto serra 
da carburanti rinnovabili liquidi e gassosi di origine non 
biologica per il trasporto e da carburanti derivanti da car-
bonio riciclato; 

 Visto il regolamento (UE) 2023/435 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 febbraio 2023, che mo-
difica il regolamento (UE) 2021/241 per quanto riguarda 
l’inserimento di capitoli dedicati al piano    REPowerEU    
nei piani per la ripresa e la resilienza e che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1303/2013, (UE) 2021/1060 e (UE) 
2021/1755 e la direttiva 2003/87/CE; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2023/2486 della 
Commissione del 27 giugno 2023, che integra il regola-
mento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Con-
siglio fissando i criteri di vaglio tecnico che consentono 
di determinare a quali condizioni si possa considerare che 
un’attività economica contribuisce in modo sostanziale 
all’uso sostenibile e alla protezione delle acque e delle ri-
sorse marine, alla transizione verso l’economia circolare, 
alla prevenzione e alla riduzione dell’inquinamento o alla 
protezione e al ripristino della biodiversità e degli eco-
sistemi e se non arreca un danno significativo a nessun 
altro obiettivo ambientale, e che modifica il regolamento 
delegato (UE) 2021/2178 per quanto riguarda la comuni-
cazione al pubblico di informazioni specifiche relative a 
tali attività economiche; 

 Visto il regolamento (CE, Euratom) n. 2988/1995 del 
Consiglio, del 18 dicembre 1995, relativo alla tutela degli 
interessi finanziari delle Comunità; 

 Visto il regolamento (CE, Euratom) n. 2185/1996 del 
Consiglio, dell’11 dicembre 1996 relativo ai controlli e 
alle verifiche sul posto effettuati dalla Commissione eu-
ropea ai fini della tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee contro le frodi e altre irregolarità; 

 Vista la direttiva (UE) 2015/849 del 20 maggio 2015 
del Parlamento europeo e del Consiglio, relativa alla pre-
venzione dell’uso del sistema finanziario a fini di rici-
claggio o finanziamento del terrorismo, che modifica il 
regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento europeo 
e del Consiglio e che abroga la direttiva 2005/60/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, nonché la direttiva 
2006/70/CE della Commissione; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, modificativo dei regola-
menti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, 
n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abrogativo 
del regolamento (UE,    Euratom   ) n. 966/2012; 

 Viste le «Linee guida per gli Stati membri sulla Strate-
gia di    audit   » adottate dalla Commissione europea in data 
27 agosto 2015 per il periodo di programmazione 2014 
-2020 (EGESIF_14-0011-02); 

 Vista la nota EGESIF 14-0021-00 del 16 giugno 2014, 
«Valutazione dei rischi di    frode    e misure antifrode effica-
ci e proporzionate»; 

 Vista la risoluzione del Comitato delle regioni, (2014/C 
174/01) - Carta della    governance    multilivello in europa; 

 Atteso l’obbligo di adottare misure adeguate volte a 
rispettare il principio di sana gestione finanziaria, secon-
do quanto disciplinato nel regolamento finanziario (UE, 
   Euratom   ) 2018/1046 e nell’art. 22 del regolamento (UE) 
2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei 
conflitti di interessi, delle frodi, comprese le frodi sospet-
te, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi 
che sono stati indebitamente assegnati, nonché l’obbligo 
di garantire l’assenza del c.d. doppio finanziamento ai 
sensi dell’art. 9 del regolamento (UE) 2021/241; 

 Visto, in particolare, il paragrafo 2, lettera d, del richia-
mato art. 22 del regolamento (UE) 2021/241 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che, 
in materia di tutela degli interessi finanziari dell’Unione, 
prevede l’obbligo in capo agli Stati membri beneficiari 
del dispositivo per la ripresa e la resilienza di raccoglie-
re categorie standardizzate di dati, tra cui il/i nome/i, il/i 
cognome/i e la data di nascita del/dei titolare/i effettivo/i 
del destinatario dei fondi o appaltatore, ai sensi dell’art. 3, 
punto 6, della direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino del-
le attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare è 
ridenominato Ministero della transizione ecologica e, in 
particolare, l’art. 2 che attribuisce al Ministero della tran-
sizione ecologica le competenze in materia di energia, già 
a qualunque titolo esercitate dal Ministero dello sviluppo 
economico; 

 Visto il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge di 29 luglio 2021, 
n. 108, recante «   Governance    del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 
delle procedure» e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 
recante «Misure urgenti per il rafforzamento della ca-
pacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 
funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia» e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 17-   sexies   , comma 1, del ci-
tato decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, ai sensi del qua-
le «per il Ministero della transizione ecologica l’unità 
di missione di cui all’art. 8, comma 1, del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, la cui durata è limitata fino al 
completamento del PNRR e comunque fino al 31 dicem-
bre 2026, è articolata in una struttura di coordinamento 
ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, e in due uffici di livello dirigenziale generale, arti-
colati fino a un massimo di sei uffici di livello dirigenzia-
le non generale complessivi»; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 9 luglio 2021, che individua le amministrazioni cen-
trali titolari di interventi previsti dal Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) ai sensi dell’art. 8, comma 1, 
del citato decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 128, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero della transizione ecologica», 
come modificato dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 30 ottobre 2023, n. 180; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 6 agosto 2021 e successive modifiche e integra-
zioni, relativo all’assegnazione delle risorse finanziarie 
in favore di ciascuna amministrazione titolare degli in-
terventi previsti nel PNRR e ai corrispondenti    milestone 
e target   , che, per il sopra richiamato Investimento 3.5, 
ha assegnato al MITE l’importo complessivo di euro 
160.000.000,00; 

 Visto il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, con-
vertito con modificazioni dalla legge 9 novembre 2021, 
n. 156, recante «Disposizioni urgenti in materia di inve-
stimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e 
della circolazione stradale, per la funzionalità del Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell’Agenzia 
nazionale per la sicurezza delle infrastrutture stradali e 
autostradali» e successive modifiche e integrazioni, e, in 
particolare, l’art. 10, comma 3; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 11 ottobre 2021, recante «Procedure relative alla 
gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del 
PNRR di cui all’art. 1, comma 1042, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178», e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della transizione ecolo-
gica, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze 29 novembre 2021, n. 492, che ha istituito l’Unità 
di missione per il PNRR presso il Ministero della transi-
zione ecologica; 

  Visto il decreto del Ministro della transizione ecologica 
23 dicembre 2021, n. 545, di attuazione dell’Investimen-
to 3.5 «Ricerca e sviluppo sull’idrogeno», Componente 2 
«Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibi-
le, Missione 2«Rivoluzione verde e transizione ecologi-
ca» (M2C2 - I3.5) del PNRR e, in particolare:  

   a)   l’art. 1, comma 1, in base al quale è predispo-
sto un Accordo di programma con ENEA affinché svolga 
nelle annualità 2022-2025 le attività di ricerca dettagliate 
nel «Piano Operativo di Ricerca» (POR); 

   b)   l’art. 1, comma 5, in base al quale sono predispo-
sti un bando di gara rivolto a enti di ricerca e università ed 
un bando rivolti a soggetti privati, per attività di ricerca in 
linea con le finalità dell’Investimento 3.5; 

   c)   l’art. 2, in base al quale il Ministero della transi-
zione ecologica si avvale di Invitalia S.p.a. per la gestio-
ne delle attività connesse all’Accordo di programma e ai 
bandi di gara; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, 
recante «Ulteriori misure urgenti per il Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR)», e successive modifiche 
e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di rior-
dino delle attribuzioni dei Ministeri», e, in particolare, 
l’art. 4, comma 1, che stabilisce che il Ministero della 
transizione ecologica assume la denominazione di Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza energetica, e il 
comma 3, che dispone che «le denominazioni Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica e Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica sostituiscono, 
a ogni effetto e ovunque presenti, le denominazioni Mi-
nistro della transizione ecologica e Ministero della transi-
zione ecologica»; 

 Visto il decreto-legge del 24 febbraio 2023, n. 13, 
convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Pia-
no nazionale degli investimenti complementari al PNRR 
(PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesio-
ne e della politica agricola comune» e successive modifi-
che e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito 
con modificazioni dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, re-
cante «Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza», e successive mo-
difiche e integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 3 maggio 2024, recante «Modifiche alla tabella 
A allegata al decreto 6 agosto 2021, recante «Assegnazione 
delle risorse finanziarie previste per l’attuazione degli in-
terventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestra-
li di rendicontazione» e successive modificazioni ed inte-
grazioni», che, per l’attuazione del citato Investimento 3.5, 
destina al Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica euro 140.000.000,00 ad integrazione della dotazione 
originariamente prevista pari ad euro 160.000.000,00; 

 Viste le circolari adottate dal Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato presso il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, indirizzate alle amministrazioni 
centrali titolari di interventi e ai Soggetti attuatori, recanti 
chiarimenti e indicazioni operative in merito all’attuazio-
ne delle riforme e degli investimenti inclusi nel PNRR, 
nonché all’esecuzione delle riconnesse funzioni di gestio-
ne finanziaria, monitoraggio, controllo e rendicontazio-
ne e, in particolare, la circolare 30 dicembre 2021, n. 32, 
recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Gui-
da operativa per il rispetto del principio di non arrecare 
danno significativo all’ambiente (DNSH)», la circolare 
13 ottobre 2022, n. 33, recante «Aggiornamento Guida 
operativa per il rispetto del principio di non arrecare dan-
no significativo all’ambiente (cd. DNSH)» e la circolare 
14 maggio 2024, n. 22, recante «Aggiornamento Guida 
operativa per il rispetto del principio di non arrecare dan-
no significativo all’ambiente (cd. DNSH)»; 

 Visto il decreto 23 gennaio 2023, n. 16, del Capo Di-
partimento dell’Unità di missione per il PNRR presso il 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, di 
adozione dello strumento denominato «Descrizione del 
sistema di gestione e controllo del Ministero dell’ambien-
te e della sicurezza energetica per l’attuazione delle mi-



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 295-2-2025

sure PNRR di competenza» e della relativa manualistica 
allegata; 

 Viste, in particolare, le «Linee guida per i Soggetti at-
tuatori» allegate al citato decreto direttoriale 23 gennaio 
2023, n. 16; 

 Viste le circolari del Dipartimento per l’Unità di mis-
sione per il PNRR del Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica, prot. n. 62625 del 19 maggio 2022, 
recante «PNRR - Indicazioni e trasmissione    format    per 
l’attuazione delle misure», n. 62711 del 19 maggio 2022, 
recante «PNRR - Politica antifrode, conflitto di interessi 
e doppio finanziamento - Indicazioni nelle attività di se-
lezione dei progetti», prot. n. 62671 del 19 maggio 2022, 
recante «PNRR - Procedura di verifica di coerenza pro-
grammatica, conformità al PNRR delle iniziative MiTE 
finanziate dal Piano»; 

 Visto il decreto direttoriale 9 giugno 2023, n. 386, di 
approvazione dell’Accordo di programma del 10 maggio 
2022 sottoscritto dal Ministero e da ENEA, in attuazione 
dell’art. 1, comma 1, del citato decreto ministeriale 23 di-
cembre 2021, n. 545; 

 Visto il Piano operativo di ricerca (POR) approvato 
con il decreto direttoriale 27 giugno 2023, n. 125; 

 Vista la nota prot. 213419 del 21 novembre 2024, con 
cui ENEA, in considerazione di un quadro evolutivo for-
temente indirizzato a favorire la penetrazione del vettore 
idrogeno nell’economia - come evidenziato dal    Net Zero 
Industry Act   , dal Piano Nazionale Integrato Energia e Cli-
ma del 2024, nonché dalla Strategia italiana sull’idrogeno 
di prossima adozione - ha rappresentato l’opportunità di 
implementare il citato Piano operativo di ricerca con diver-
se progettualità, per un importo pari ad euro 10.000.000,00; 

 Vista la nota prot. 217817 del 27 novembre 2024, con 
cui la Direzione generale programmi e incentivi finanziari 
ha ritenuto la citata proposta avanzata da ENEA il 21 no-
vembre 2024 in linea con gli obiettivi del Piano operativo 
di ricerca e coerente sotto il profilo tecnico-economico, 
evidenziando l’eventuale opportunità di poter reperire le 
pertinenti risorse nell’ambito di quelle assegnate al Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica per l’In-
vestimento 3.5 con il decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze del 3 maggio 2024; 

 Visto l’avviso pubblico Bando tipo   A)   adottato con 
decreto direttoriale 23 marzo 2022, n. 4, in attuazione 
dell’art. 1, comma 5, lettera   a)   del decreto del Ministro 
della transizione ecologica 23 dicembre 2021, n. 545; 

 Visto il decreto direttoriale 27 giugno 2022, n. 126, 
di approvazione delle graduatorie dell’avviso pubblico 
bando tipo   A)  , adottato con decreto direttoriale 23 marzo 
2022, n. 4; 

 Considerato che, secondo quanto indicato nell’allegato 
2 del citato decreto direttoriale 27 giugno 2022, n. 126, 
risultano ammessi, ma non finanziabili per carenza di ri-
sorse, 31 progetti, per un importo di agevolazione conce-
dibile pari a euro 92.404.680,52; 

 Considerato altresì che, in esito al citato decreto diret-
toriale Ministero della transizione ecologica 27 giugno 
2022, n. 126, sono stati concessi euro 20.000.000,00, sa-
turando l’intera dotazione disponibile per la linea d’atti-
vità in questione; 

 Considerato che, per il progetto RSH2A_000036, pre-
sentato dal Dipartimento di Ingegneria chimica materiali 
ambiente della Università di Roma «La Sapienza», con 
il decreto dirigenziale 20 novembre 2023, n. 528, sono 
stati concessi in favore del progetto medesimo euro 
1.011.067,89, a fronte di un contributo concedibile di 
euro 2.011.062,50, per esaurimento delle risorse disponi-
bili, non riconoscendo euro 999.994,61; 

 Visto l’avviso pubblico Bando tipo   B)  , adottato con 
decreto direttoriale 23 marzo 2022, n. 5, in attuazione 
dell’art. 1, comma 5, lettera   b)  , del succitato decreto del 
Ministro della transizione ecologica 23 dicembre 2021, 
n. 545; 

 Visto il decreto direttoriale 27 giugno 2022, n. 127, 
di approvazione delle graduatorie dell’avviso pubblico 
Bando tipo   B)  , adottato con il citato decreto direttoriale 
23 marzo 2022, n. 5; 

 Considerato che, secondo quanto indicato nell’allegato 
2 al citato decreto direttoriale 27 giugno 2022, n. 127, ri-
sultano ammessi, ma non finanziabili per carenza di risor-
se, 9 progetti, per un importo di agevolazione concedibile 
pari ad euro 18.408.088,99; 

 Considerato altresì che, in esito al citato decreto diret-
toriale 27 giugno 2022, n. 127, sono stati concessi euro 
27.024.067,66, a fronte di euro 30.000.000,00 allocati per 
la linea d’attività in questione e che, pertanto, risultano 
ancora disponibili risorse pari ad euro 2.975.932,34; 

  Ritenuto opportuno impiegare le risorse integrative 
pari ad euro 140.000.000,00, assegnate dal decreto del 
Ministero dell’economia e delle finanze 3 maggio 2024 
all’Investimento 3.5, nonché le risorse residue all’esito 
delle effettive concessioni disposte a valle delle graduato-
rie pubblicate con il decreto direttoriale 27 giugno 2022, 
n. 127, per:  

   a)   procedere allo scorrimento integrale delle gradua-
torie per gli avvisi pubblici 23 marzo 2022, nn. 4 e 5 e al 
riconoscimento totale dell’agevolazione spettante per il 
sopraindicato progetto RSH2A_000036; 

   b)   l’integrazione del citato Piano operativo di ricer-
ca, per un importo pari ad euro 10.000.000,00; 

   c)   la definizione di una nuova linea di attività fina-
lizzata ad incentivare iniziative compatibili con l’Investi-
mento 3.5, connesse a nuove progettualità; 

 Ritenuto, inoltre, opportuno che il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, in continuità con 
quanto previsto dal decreto del Ministro della transizione 
ecologica 23 dicembre 2021, n. 545, ai fini dell’attuazio-
ne del presente decreto, si avvalga del supporto tecnico-
operativo di Invitalia S.p.a., conformemente all’art. 9, 
comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 

 Vista la nota prot. n. 219799 del 30 novembre 2024 
della Direzione generale gestione finanziaria, monitorag-
gio, rendicontazione e controllo dell’Unità di missione 
per il PNRR del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, con la quale è stata espressa la positiva valu-
tazione circa la coerenza programmatica, la conformità 
normativa al PNRR e la conferma della relativa disponi-
bilità finanziaria; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Ripartizione delle risorse connesse all’Investimento 3.5 

«Ricerca e sviluppo sull’idrogeno» della M2C2 del PNRR    

      1. Le risorse integrative assegnate al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica mediante il decreto del 
Ministero dell’economia e delle finanze del 3 maggio 
2024, destinate all’attuazione dell’Investimento 3.5 «Ri-
cerca e sviluppo sull’idrogeno», Componente 2 «Energia 
rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile», Mis-
sione 2 «Rivoluzione verde e transizione ecologica» del 
PNRR, pari a euro 140.000.000,00, nonché le ulteriori 
risorse residue derivanti dalle effettive concessioni di-
sposte a valle delle graduatorie pubblicate con il decreto 
del Direttore della Direzione generale incentivi energia 
del Ministero della transizione ecologica 27 giugno 2022, 
n. 127, pari ad euro 2.975.932,34, sono complessivamen-
te ripartite, come di seguito:  

   a)   euro 10.000.000,00 per il Piano operativo di ricer-
ca (POR) di cui all’art. 1, comma 1, del decreto del Mini-
stro della transizione ecologica 23 dicembre 2021, n. 545; 

   b)   euro 93.404.675,13 per il finanziamento dei pro-
getti di cui all’allegato 2 del decreto del direttore della 
Direzione generale incentivi energia del Ministero del-
la transizione ecologica 27 giugno 2022, n. 126 - Ban-
do tipo   A)  , nonché per il finanziamento del progetto 
RSH2A_000036, ammesso parzialmente per esaurimento 
delle risorse; 

   c)   euro 18.408.088,99 per il finanziamento dei pro-
getti di cui all’allegato 2 del decreto del direttore della 
Direzione generale incentivi energia del Ministero della 
transizione ecologica 27 giugno 2022, n. 127 - Bando tipo 
  B)  ; 

   d)   euro 19.747.564,93 per il finanziamento, in favo-
re di imprese ed Enti di ricerca, di iniziative compatibili 
con l’Investimento 3.5, connesse a nuove progettualità; 

   e)   fino al massimo dell’1% delle risorse di cui alle 
lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   per gli oneri connessi alle attività di 
cui al comma 4 del presente articolo. 

 2. Compatibilmente con le tempistiche e gli obiettivi 
del PNRR, eventuali risorse residue, connesse all’attua-
zione del comma 1, lettere   b)  ,   c)   ed   e)  , del presente arti-
colo, sono automaticamente assegnate per le iniziative di 
cui alla lettera   d)   del medesimo comma. 

 3. Con uno o più decreti del direttore della Direzione 
generale programmi e incentivi finanziari del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica si provvede 
all’attuazione del presente articolo. 

 4. Ai fini dell’attuazione del presente decreto, il Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza energetica si av-
vale del supporto tecnico-operativo di Invitalia S.p.a., 
in conformità con l’art. 9, comma 2, del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Con apposita conven-
zione sottoscritta tra il Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica ed Invitalia S.p.a. sono regolate le 

attività di cui al primo periodo. Gli oneri derivanti dalle 
attività svolte ai sensi del presente comma trovano co-
pertura, sulla base delle spese effettivamente sostenute 
e/o, nel caso di utilizzo delle opzioni di costo semplifi-
cate, sulla base di costi/tariffe standard, e comunque nel 
rispetto della coerenza e della conformità normativa alle 
regole PNRR, a valere sulle risorse complessivamente di-
sponibili di cui al comma 1, nel limite massimo di cui al 
comma 1, lettera   e)  .   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
per la registrazione. 

 Roma, 13 dicembre 2024 

 Il Ministro: PICHETTO FRATIN   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 gennaio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
reg. n. 85

  25A00708

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ 
E DELLA RICERCA

  DECRETO  17 dicembre 2024 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «GREEN-INC» nell’ambito del program-
ma DUT Call 2022.     (Decreto n. 17651/2024).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 
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 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 193, re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li», armonizzato con le disposizioni del regolamento UE 
2016/679, in osservanza del quale si rende l’informativa 
sul trattamento dei dati personali; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 
108; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n, 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4, del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n, 134, che prevede che una 
percentuale di almeno il dieci per cento del Fondo sia de-
stinata ad interventi in favore di giovani ricercatori di età 
inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012, convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea il 27 giugno 2014, recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1 «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 196 del 23 agosto 2016 «Disposizioni per la con-
cessione delle agevolazioni finanziarie» a norma degli ar-
ticoli 60, 61, 62 e 63 di cui al Titolo III, Capo IX «Misure 
per la ricerca scientifica e tecnologica» del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016, che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della leg-
ge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni»(  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), entrato 
in vigore il 12 agosto 2017 e, in particolare, gli articoli 9, 
13 e 14 che prevedono, prima della concessione da par-
te del soggetto concedente aiuti di Stato, la registrazione 
dell’aiuto individuale e l’espletamento di verifiche trami-
te cui estrarre le informazioni relative agli aiuti preceden-
temente erogati al soggetto richiedente per accertare che 
nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017, con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevola-
zioni finanziarie», adottato dal Ministero in attuazione 
dell’art. 16, comma 5, del citato decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, così come aggiornato con d.d. 
n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche 
e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), è stata 
acquisita la visura    Deggendorf   ; 
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 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164, recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 312 del 17 dicembre 2020), di «Pro-
roga delle previsioni di cui al decreto ministeriale 26 lu-
glio 2016, prot. n. 593» che estende la vigenza del regime 
di aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed innovazione al 
31 dicembre 2023; 

 Visto l’art 238, comma 7, del deceto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione 
dei decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, il Ministero dell’università e della 
ricerca può disporre l’ammissione al finanziamento, an-
che in deroga alle procedure definite dai decreti del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 lu-
glio 2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 
2017, n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle 
graduatorie adottate in sede internazionale, per la realiz-
zazione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al 
finanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004, 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021, 
con il n. 3142 e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143 e, in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dalla    Partner-
ship    europea «   Driving Urban Transitions DUT Joint Call    
2022» con scadenza il 21 novembre 2022, e che descrive 
i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’accesso al 
finanziamento nazionale dei progetti cui partecipano pro-
ponenti italiani; 

 Considerato che per la    Call   , di cui trattasi, è stato ema-
nato l’avviso integrativo n. 7422 del 19 settembre 2022; 

 Visto il decreto ministeriale n. 82 del 27 febbraio 2023, 
comunicato agli organi di controllo con nota prot.n. 1594 
del 28 febbraio 2023, con il quale si è proceduto all’asse-
gnazione delle risorse finanziarie relative alle missioni e 
programmi di spesa ai diversi centri di responsabilità am-
ministrativa per l’esercizio finanziario 2023 e, contestual-
mente, sono stati determinati per la medesima annualità 
i limiti di spesa, in applicazione delle norme di conteni-
mento della spesa pubblica per l’anno 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89, recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026. 

 Vista la fase finale della    Call Steering Committeee nel 
meeting    in data 11 luglio 2023 con la quale è stata for-
malizzata la graduatoria delle proposte presentate e, in 
particolare, la valutazione positiva espressa nei confronti 
del progetto dal titolo «   GREEN-INC - GRowing Effective 
& Equitable Nature-based Solutions through INClusive 
Climate Actions   », avente come obiettivo la valutazione in 
maniera olistica dell’efficacia di NbS e    Inclusive Climate 
Actions    in 5 città europee affette dagli impatti del cambia-
mento climatico attraverso un approccio comparativo che 
integra valutazioni quantitative e qualitative. Il progetto 
aiuterà le città europee a implementare NbS consideran-
do gli impatti su comunità ed ecosistemi, e con un costo 
complessivo pari a euro 389.000,00; 

 Vista la presa d’atto MUR prot. n. 14075 del 3 ottobre 
2024, con la quale si comunicano gli esiti della valutazio-
ne internazionale dei progetti presentati nell’ambito della 
   Partnership    europea «   Driving Urban Transitions DUT 
Joint Call    2022», indicando i soggetti italiani meritevoli 
di finanziamento; 
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 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
pubblicata sul supplemento ordinario n. 40/L alla «  Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 303 del 30 dicembre 2023; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della co-
operazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872, 
della legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per 
l’esercizio 2024 dall’incremento della dotazione finan-
ziaria del capitolo 7345, piano gestionale 01, come da ta-
bella 11 allegata al decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze 30 dicembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 471 del 21 febbraio 2024, con cui si è prov-
veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 
2024», tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello 
generale conferiti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca prot. n. 485 del 29 febbraio 2024, reg. UCB del 
6 marzo 2024, n. 166, con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 164, qualificate quali strutture di 
servizio ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 
1997, n. 279; 

 Visto il decreto ministeriale prot. MUR n. 1573 del 
9 settembre 2024, reg. Corte dei conti in data 2 ottobre 
2024, n. 2550, di «Regolamentazione concessione di fi-
nanziamenti pubblici nell’ambito di progetti internazio-
nali, con particolare riferimento alla gestione procedurale 
dei progetti selezionati nell’ambito di iniziative di coope-
razione internazionale nonché alle procedure per l’uso dei 
fondi europei»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’8 ottobre 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al dott. Gianlu-
igi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)  , del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Visto il d.d. n. 14645 del 16 ottobre 2024, reg. UCB 
n. 200 del 17 ottobre 2024, con il quale è stato assun-
to l’impegno, sul P.G.01 del capitolo 7345 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero, dell’importo com-
plessivo di euro 3.234.364,25, di cui euro 3.208.199,41 
da destinare al finanziamento di ciascuno degli interventi 
riguardanti i progetti di cooperazione internazionale ed 
euro 26.164,84 da destinare ai costi delle relative attività 
di valutazione e monitoraggio; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «   GREEN-INC   » figura il seguente propo-
nente italiano: Politecnico di Torino; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «   GREEN-INC   ». 

 Ritenuto di ammettere alle agevolazioni previste il pro-
getto «   GREEN-INC   » per un contributo complessivo pari 
ad euro 272.300,00; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il progetto di cooperazione internazionale «   GREEN-
INC   » è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° gennaio 2024 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-
versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.

     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 
all’art. 1 del presente decreto, sono determinate in euro 
272.300,00 nella forma di contributo nella spesa e grave-
ranno sul cap. 7345, PG01 a valere sullo stato di previsio-
ne della spesa di questo Ministero per l’EF 2024, di cui al 
d.d. di impegno n. 14645 del 16 ottobre 2024, reg. UCB 
n. 200 del 17 ottobre 2024. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 
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 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con ri-
guardo alle casistiche ritenute maggiormente complesse. 
le richieste variazioni, come innanzi articolate, potranno 
essere autorizzate solo se previamente approvate in sede 
internazionale da parte della struttura di gestione del 
Programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso. Nel caso di soggetti privati, la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà es-
sere garantita da apposita fidejussione bancaria o polizza 
assicurativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema ap-
provato dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni della somma oggetto di contributo ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-

gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 17 dicembre 2024 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 gennaio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, reg. n. 72

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  25A00662
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    DECRETO  17 dicembre 2024 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «GreenStorm» nell’ambito del program-
ma DUT Call 2022.     (Decreto n. 17652/2024).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 193 re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li», armonizzato con le disposizioni del regolamento UE 
2016/679, in osservanza del quale si rende l’informativa 
sul trattamento dei dati personali; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 
108; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata nella G azzetta Ufficiale della Comunità 
europea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1 «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 
12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che 
prevedono, prima della concessione da parte del soggetto 
concedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto indi-
viduale e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre 
le informazioni relative agli aiuti precedentemente eroga-
ti al soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla 
concessione degli aiuti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 - Gazzetta 
Ufficiale n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
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concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche 
e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), è stata 
acquisita la visura Deggendorf; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-

nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate , altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dalla    partner-
ship    europea «   Driving Urban Transitions     DUT     Joint Call    
2022» con scadenza il 21 novembre 2022, e che descrive 
i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’accesso al 
finanziamento nazionale dei progetti cui partecipano pro-
ponenti italiani; 

 Considerato che per la    Call   , di cui trattasi, è stato ema-
nato l’avviso integrativo n. 7422 del 19 settembre 2022; 

 Visto il decreto ministeriale n. 82 del 27 febbraio 2023, 
comunicato agli organi di controllo con nota prot.n. 1594 
del 28 febbraio 2023, con il quale si è proceduto all’as-
segnazione delle risorse finanziarie relative alle missioni 
e programmi di spesa ai diversi centri di responsabilità 
amministrativa per l’esercizio finanziario 2023, e, con-
testualmente, sono stati determinati per la medesima an-
nualità i limiti di spesa, in applicazione delle norme di 
contenimento della spesa pubblica per l’anno 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Vista la fase finale della    Call Steering Committeee    nel 
   meeting    in data 11 luglio 2023 con la quale è stata forma-
lizzata la graduatoria delle proposte presentate e, in par-
ticolare, la valutazione positiva espressa nei confronti del 
progetto dal titolo «GreenStorm -    Design and deployment 
of stormwater nature based solutions     (NBSSW)     for resi-
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lient and livable cities   » avente come obiettivo quello di 
sviluppare metodologie progettuali e strategie di imple-
mentazione innovative di soluzioni basate sulla natura per 
la gestione delle acque meteoriche al fine di promuovere 
comunità resilienti e trasformare le città in luoghi più ac-
coglienti, vivibili, sani e sicuri. Saranno affrontati casi di 
studio a Parigi, Atene, Copenaghen e Genova, e con un 
costo complessivo pari a euro 175.925,00; 

 Vista la presa d’atto MUR prot. n. 14075 del 3 ottobre 
2024, con la quale si comunicano gli esiti della valutazio-
ne internazionale dei progetti presentati nell’ambito della 
   partnership    europea «   Driving Urban Transitions DUT 
Joint Call     2022   », indicando i soggetti italiani meritevoli 
di finanziamento; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026» 
pubblicata sul Supplemento ordinario n. 40/L alla   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 303 del 30 dicembre 2023; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della co-
operazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872, 
della legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per 
l’esercizio 2024 dall’incremento della dotazione finan-
ziaria del capitolo 7345, piano gestionale 01, come da ta-
bella 11 allegata al decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze 30 dicembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 471 del 21 febbraio 2024, con cui si è prov-
veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 
2024», tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello 
generale conferiti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca prot. n. 485 del 29 febbraio 2024 reg. UCB del 
6 marzo 2024, n. 166, con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 164, qualificate quali strutture di 
servizio ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 
1997, n. 279; 

 Visto il decreto ministeriale prot. MUR n. 1573 del 
9 settembre 2024 reg. Corte dei conti in data 2 ottobre 
2024, n. 2550 di «Regolamentazione concessione di fi-
nanziamenti pubblici nell’ambito di progetti internazio-
nali, con particolare riferimento alla gestione procedurale 
dei progetti selezionati nell’ambito di iniziative di coope-
razione internazionale nonché alle procedure per l’uso dei 
fondi europei»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’8 ottobre 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al dott. Gianlu-
igi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)  , del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Visto il d.d. n. 14645 del 16 ottobre 2024 reg. UCB 
n. 200 del 17 ottobre 2024 con il quale è stato assunto 
l’impegno, sul P.G. 01 del capitolo 7345 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero, dell’importo com-
plessivo di euro 3.234.364,25, di cui euro 3.208.199,41 
da destinare al finanziamento di ciascuno degli interventi 
riguardanti i progetti di cooperazione internazionale ed 
euro 26.164,84 da destinare ai costi delle relative attività 
di valutazione e monitoraggio; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «GreenStorm» figura il seguente proponente 
italiano: Università degli studi di Genova; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «GreenStorm; 

 Ritenuto di ammettere alle agevolazioni previste il pro-
getto «GreenStorm» per un contributo complessivo pari 
ad euro 123.147,50; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «Green-

Storm» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 31 gennaio 2024 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto internazio-
nale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività di 
propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme 
di legge e regolamentari vigenti, assumendone la com-
pleta responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad 
ogni rapporto comunque nascente con terzi in relazione 
allo svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente 
esente da responsabilità per eventuali danni riconducibi-
li ad attività direttamente o indirettamente connesse col 
progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, sono determinate in euro 
123.147,50 nella forma di contributo nella spesa e gra-
veranno sul cap. 7345, P.G. 01 a valere sullo stato di pre-
visione della spesa di questo Ministero per l’EF 2024, di 
cui al d.d. di impegno n. 14645 del 16 ottobre 2024, reg. 
UCB n. 200, del 17 ottobre 2024. 
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 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso. Nel caso di soggetti privati, la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà es-
sere garantita da apposita fidejussione bancaria o polizza 
assicurativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema ap-
provato dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni della somma oggetto di contributo ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-

gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 17 dicembre 2024 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 gennaio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, reg. n. 85

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  25A00663
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    MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  30 dicembre 2024 .

      Criteri e termini di eleggibilità delle spese generali di am-
ministrazione degli enti privati gestori di attività formative 
non coperte da contributo regionale ai fini del riparto del-
le risorse integrative stanziate dall’articolo 16 della legge 
13 dicembre 2024, n. 203, per l’attuazione della legge 14 feb-
braio 1987, n. 40.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, DEI SERVIZI

PER IL LAVORO E DEGLI INCENTIVI ALL’OCCUPAZIONE  

 Vista la legge 14 febbraio 1987, n. 40, recante «Norme 
per la copertura delle spese generali di amministrazione 
degli enti privati gestori di attività formative» e successi-
ve modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali 29 gennaio 2024, n. 8, recante «Criteri e modalità 
per la determinazione del contributo prevista dalla legge 
n. 40/1987 per l’anno 2024 e successive annualità»; 

 Vista la legge 13 dicembre 2024, n. 203 (  Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 303 
del 28 dicembre 2024), recante «Disposizioni in materia 
di lavoro» e, in particolare, l’art. 16 che stabilisce che: 
«Le risorse destinate all’attuazione della legge 14 febbra-
io 1987, n. 40, sono incrementate di 5 milioni di euro per 
l’anno 2024. Al relativo onere si provvede a valere sulle 
risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione, 
di cui all’art. 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2»; 

 Visto l’art. 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, che istituisce nello sta-
to di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali il Fondo sociale per occupazione e formazione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 mar-
zo 2017, n. 57, recante «Regolamento di organizzazione 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali», come 
modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 24 giugno 2021, n. 140, recante «Regolamento 
concernente modifiche al regolamento di organizzazione 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali»; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali 25 gennaio 2022, n. 13, recante «Individuazione 
delle unità organizzative di livello dirigenziale non gene-
rale nell’ambito del Segretariato generale e delle Direzio-
ni generali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 novembre 2023, n. 230, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali e degli Uffici di diretta collaborazione»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 28 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti il 
16 gennaio 2024 al n. 61, con il quale è stato conferito al 
dott. Massimo Temussi l’incarico di direttore della Dire-
zione generale delle politiche attive del lavoro; 

 Ritenuto di dover individuare i criteri e termini di eleg-
gibilità delle spese generali di amministrazione degli enti 
privati gestori di attività formative alle quali è destina-
to l’incremento di cui al richiamato art. 16 della legge 
13 dicembre 2024, n. 203, in coerenza con le disposizioni 
di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali 29 gennaio 2024, n. 8; 

  Decreta:  

  Articolo Unico  

 1. Per quanto in premessa indicato, ai fini dell’utilizzo 
delle risorse integrative stanziate dall’art. 16 della legge 
13 dicembre 2024, n. 203 per l’attuazione della legge 
14 febbraio 1987, n. 40, pari ad euro 5 milioni, si consi-
derano ammissibili le spese generali di amministrazione 
relative al coordinamento operativo a livello nazionale 
degli enti privati gestori di attività formative non coperte 
da contributo regionale sostenute e rendicontate in riferi-
mento all’annualità 2025. 

 2. Il finanziamento di cui al comma 1 è posto a ca-
rico del Fondo sociale per occupazione e formazione di 
cui all’art. 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2. 

 3. Il finanziamento di cui al comma 1 sarà ripartito sul-
la base dei criteri di cui all’art. 3 del decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali del 29 gennaio 2024, 
n. 8. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana, nonché nel sito istituzionale 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali www.
lavoro.gov.it previo visto e registrazione della Corte dei 
conti. 

 Roma, 30 dicembre 2024 

 Il direttore generale: TEMUSSI   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 gennaio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero della salute e del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, reg. n. 48

  25A00660

    MINISTERO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  27 gennaio 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «C.N.T. Com-
pagnia Nazionale Trasportatori società cooperativa», in 
Campi Bisenzio e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 
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 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale il legale rappresentante 
della società cooperativa «C.N.T. Compagnia Nazionale 
Trasportatori società cooperativa» ha chiesto chiede che 
la stessa sia ammessa alla procedura di liquidazione coat-
ta amministrativa, allegando la relativa documentazione; 

 Considerato che dalla situazione patrimoniale aggior-
nata al 26 febbraio 2024, trasmessa con nota del 28 feb-
braio 2024, emerge una condizione di sostanziale insol-
venza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di 
euro 651.592,00, si riscontra una massa debitoria di euro 
3.237.950,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 2.592.972,00; 

 Considerato che in data 19 marzo 2024 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Vista la nota del 3 luglio 2024, con la quale il legale 
rappresentante dell’ente, per il tramite del suo difensore, 
ha segnalato l’urgenza dell’adozione del provvedimento 
di liquidazione coatta amministrativa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza ha individuato un    cluster    di cinque nominativi 
di professionisti proposti per l’incarico, selezionati tenuto 
conto, in via preliminare, dei requisiti per l’iscrizione di 
cui al punto 1, lettera   c)   ed   e)   e, in secondo luogo, dei cri-
teri di cui al punto 1, lettera   g)  , della direttiva ministeriale 
del 12 maggio 2023, in osservanza a quanto stabilito dal 
decreto direttoriale del 30 giugno 2023, come modificato 
dal decreto direttoriale del 23 febbraio 2024; 

 Tenuto conto che la commissione nominata con decre-
to del Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successi-
vamente modificata con decreto del Capo di Gabinetto 
del 29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)  , della di-
rettiva ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 
22 gennaio 2025 ha individuato il nominativo del profes-
sionista cui affidare l’incarico di commissario liquidatore 
nell’ambito del    cluster    suddetto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «C.N.T. Compagnia Na-

zionale Trasportatori società cooperativa», con sede 
in Campi Bisenzio (FI) (codice fiscale 06481060488), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Alessia Bastiani, nata a Firenze (FI) 
il 12 luglio 1968 (codice fiscale BSTLSS68L52D612E), 
ivi domiciliata in via Pian dei Giullari n. 119.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 27 gennaio 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A00661

    DECRETO  27 gennaio 2025 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Minerva - 
società cooperativa sociale», in Bolsena.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 
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 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto ministeriale del 25 febbraio 2022, 
n. 22/2022, con il quale la società cooperativa «Minerva - 
società cooperativa sociale», è stata posta in liquidazione 
coatta amministrativa e il dott. Omar Mandosi ne è stato 
nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 2 gennaio 2024, con 
la quale il citato commissario liquidatore si è dimesso 
dall’incarico conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Omar Mandosi dall’incarico di commissario liqui-
datore della predetta società cooperativa; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza ha individuato un    cluster    di cinque nominativi 
di professionisti proposti per l’incarico, selezionati tenuto 
conto, in via preliminare, dei requisiti per l’iscrizione di 
cui al punto 1, lettera   c)   ed   e)   e, in secondo luogo, dei cri-
teri di cui al punto 1, lettera   g)  , della direttiva ministeriale 
del 12 maggio 2023, in osservanza a quanto stabilito dal 
decreto direttoriale del 30 giugno 2023, come modificato 
dal decreto direttoriale del 23 febbraio 2024; 

 Tenuto conto che la commissione nominata con decre-
to del Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successi-
vamente modificata con decreto del Capo di Gabinetto 
del 29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della di-
rettiva ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 
22 gennaio 2025 ha individuato il nominativo del profes-
sionista cui affidare l’incarico di commissario liquidatore 
nell’ambito del    cluster    suddetto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In sostituzione del dott. Omar Mandosi, dimissiona-

rio, considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum     vitae   , è nominata commissario 
liquidatore della società cooperativa «Minerva - società 
cooperativa sociale», con sede in Bolsena (VT) (codice 
fiscale 01871110563), la dott.ssa Marilena Di Genova, 
nata a Grottaglie (TA) il 27 maggio 1975 (codice fiscale 
DGNMLN75E67E205I), domiciliata in Roma, viale delle 
Milizie n. 34.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 27 gennaio 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A00701

    DECRETO  27 gennaio 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa di «La Ginestra so-
cietà cooperativa sociale», in Prato e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicembre 2023, con il 
quale è stato adottato il «Regolamento di organizzazione 
del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «La Ginestra società 
cooperativa sociale» sia ammessa alla procedura di liqui-
dazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Vista la nota del 9 agosto 2024, con cui l’Associazione 
di rappresentanza ha segnalato l’urgenza dell’adozione 
del provvedimento di liquidazione coatta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2023, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto a fronte di un attivo circolante 
di euro 319.554,00, si riscontrano debiti esigibili entro 
l’esercizio successivo di euro 805.391,00 ed un patrimo-
nio netto negativo di euro - 715.587,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, 
altresì, dalla presenza di debiti previdenziali, per i quali 
l’INPS ha inviato un avviso di debito e richiesta di paga-
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mento, nonché da due comunicazioni di diffida e messa in 
mora da parte di creditori; 

 Considerato che in data 12 agosto 2024 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’Associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, 
comma 1, del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista 
cui affidare l’incarico di commissario liquidatore è sta-
to individuato dalla commissione nominata con decreto 
del Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successiva-
mente modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 
29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della predetta 
direttiva ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta 
del 10 dicembre 2024, visto quanto prescritto dal punto 
1, lettere   c)  ,   e)  ,   f)   punto (i) e   g)   della medesima direttiva 
ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «La Ginestra società coope-
rativa sociale in liquidazione», con sede in Prato (PO) 
(codice fiscale 01566140974), è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Daniele De Sanctis, nato a Prato (PO) il 
6 gennaio 1973 (codice fiscale DSNDNL73A06G999Q), 
ivi domiciliato in via Agnolo Gaddi n. 3.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato sulla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 27 gennaio 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A00702

    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO PER IL GIUBILEO 
DELLA CHIESA CATTOLICA 2025

  ORDINANZA  21 gennaio 2025 .

      Giubileo della Chiesa cattolica 2025 – Intervento ID 124 
«    Black Points     (Interventi di soluzione punti critici di sicurez-
za stradale)» - Adozione della variante urbanistica puntuale 
concernente i lavori di realizzazione dell’intervento     Black 
Points     BP005 in via Nomentana: intersezioni via D. Fabbri - 
via Casale di San Basilio - via T. Buazzelli - via Nicola Maria 
Nicolai - municipi Roma III e IV.     (Ordinanza n. 4).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO
PER IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025 

  Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234 e successive 
modificazioni ed integrazioni, recante «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2022-2024», che, all’art. 1:  

 al comma 421, dispone la nomina con decreto del 
Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 11 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, di un Commissario straor-
dinario del Governo, in carica fino al 31 dicembre 2026, 
al fine di assicurare gli interventi funzionali alle celebra-
zioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 nella 
città di Roma, di cui al comma 420 del richiamato art. 1; 

 al comma 422, attribuisce al Commissario straordi-
nario di cui al citato comma 421 la predisposizione della 
proposta di programma dettagliato degli interventi con-
nessi alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica 
per il 2025, da approvare con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, sentito il Ministro dell’economia 
e delle finanze; 

 al comma 425, dispone che: «Ai fini dell’esercizio 
dei compiti di cui al comma 421, il Commissario straordi-
nario, limitatamente agli interventi urgenti di particolare 
criticità, può operare a mezzo di ordinanza, in deroga a 
ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto 
salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni 
del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vin-
coli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione 
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europea. Le ordinanze adottate dal Commissario straor-
dinario sono immediatamente efficaci e sono pubblicate 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana»; 

 al comma 426, dispone che: «Il Commissario straor-
dinario coordina la realizzazione di interventi ricompresi 
nel programma dettagliato di cui al comma 422, nonché 
di quelli funzionali all’accoglienza e alle celebrazioni del 
Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 avvalendosi 
della società di cui al comma 427, tenendo conto, in re-
lazione agli interventi relativi alla misura di cui al com-
ma 420, dell’obbligo di rispettare gli obiettivi 2 intermedi 
e gli obiettivi finali stabiliti dal Piano nazionale di ripresa 
e resilienza»; 

 al comma 427, prevede che: «Al fine di assicurare 
la realizzazione dei lavori e delle opere indicati nel pro-
gramma dettagliato degli interventi, nonché la realizza-
zione degli interventi funzionali all’accoglienza e alle ce-
lebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, 
è costituita una società interamente controllata dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze denominata «Giubileo 
2025», che agisce anche in qualità di soggetto attuatore e 
di stazione appaltante per la realizzazione degli interventi 
e l’approvvigionamento dei beni e dei servizi utili ad assi-
curare l’accoglienza e la funzionalità del Giubileo. […»]; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
4 febbraio 2022, come modificato dal successivo decreto 
del Presidente della Repubblica del 21 giugno 2022, con 
il quale il sindaco    pro tempore    di Roma Capitale, prof. 
Roberto Gualtieri, è stato nominato Commissario straor-
dinario di Governo per il Giubileo della Chiesa cattolica 
2025, al fine di assicurare gli interventi funzionali alle ce-
lebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 
nell’ambito del territorio di Roma Capitale; 

 Visto, altresì, il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 11 giugno 2024, con il quale, da ultimo, è 
stato approvato il programma dettagliato degli interventi 
giubilari correlati con il Giubileo della Chiesa cattolica 
2025; 

  Visti:  
 il regolamento del decentramento amministrativo, 

approvato con deliberazione di consiglio comunale di 
Roma Capitale n. 10 dell’8 febbraio 1999 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 il TUEL, approvato con decreto legislativo 
n. 267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 il decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, recante «Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di espropriazione per pubblica 
utilità»; 

 la deliberazione n. 18 del 12 febbraio 2008, con la 
quale il consiglio comunale ha approvato il nuovo Piano 
regolatore generale del Comune di Roma e le Norme tec-
niche di attuazione (NTA); 

 lo statuto di Roma Capitale; 
 la deliberazione di Assemblea capitolina n. 106 del 

19 novembre 2021 «Linee programmatiche 2021-2026 
per il governo di Roma Capitale»; 

 il regolamento sull’Ordinamento degli uffici e dei 
servizi di Roma Capitale, approvato con deliberazione 

della Giunta capitolina n. 306 del 2 dicembre 2021 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 la deliberazione di Giunta capitolina 21 aprile 2022, 
n. 126; 

 la legge Regione Lazio 23 novembre 2022, n. 19, re-
cante «Disposizioni collegate alla legge di stabilità regio-
nale 2022» con particolare riferimento alle disposizioni di 
cui ai commi da 61 a 68, dell’art. 9; 

 la delibera di Giunta capitolina n. 474 del 29 dicem-
bre 2023, di approvazione dello schema convenzione sot-
toscritta tra Roma Capitale e Roma servizi per la mobili-
tà, per lo svolgimento del ruolo di soggetto attuatore per 
l’intervento    de quo   ; 

 la delibera di Giunta capitolina n. 328 del 5 settem-
bre 2024; 

  Richiamato:  
  l’art. 4 del su richiamato decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 11 giugno 2024, che dispone che 
Commissario straordinario:  

 «  a)   coordina la realizzazione degli interventi ri-
compresi nel programma dettagliato di cui all’art. 2, al 
fine di garantire il conseguimento, nei termini previsti, 
degli obiettivi indicati nei cronoprogrammi procedurali e 
di quelli stabiliti dal PNRR; 

   b)   agisce a mezzo di ordinanza nei casi e nelle 
forme di cui all’art. 1, commi 425 e 425  -bis  , della legge 
n. 234 del 2021; [   omissis   ]; 

   e)   pone in essere, sussistendone i presupposti, le 
procedure acceleratorie di cui all’art. 1, comma 430, se-
condo periodo, della legge n. 234 del 2021; 

   f)   fornisce alla società [ndr Società Giubileo 2025] 
le opportune indicazioni per le modalità e le tempistiche 
di avvalimento e per l’utilizzo delle risorse giubilari»; 

  Premesso che:  
 tra le opere incluse nel programma dettagliato de-

gli interventi, approvato con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 11 giugno 2024, figura l’intervento 
identificato nell’allegato 1 con l’ID 124, recante «   Black 
Points    (Interventi di soluzione punti critici di sicurezza 
stradale)»; 

  l’intervento in parola concerne la messa in sicurez-
za delle intersezioni stradali individuate nel territorio di 
Roma Capitale e classificate con il rischio massimo sulla 
viabilità, ovvero che statisticamente presentano una rile-
vante incidenza all’esposizione dell’utenza al rischio di 
subire sinistri stradali, anche con esiti fatali, che compor-
tano forti rallentamenti e gravi ripercussioni sulla viabili-
tà locale, per le quali si rende, pertanto, necessario inter-
venire con le seguenti tipologie di intervento:  

 migliore definizione delle traiettorie; possibile cali-
brazione dell’area di incrocio (per lo più con segnaletica 
e minime opere fisiche); 

 controllo e riduzione delle velocità, mediante nuova 
segnaletica orizzontale/verticale/luminosa; 

 riorganizzazione infrastrutturale leggera dell’inter-
sezione (riprofilatura cigli e cordoli spartitraffico; rimo-
dulazione e messa in sicurezza spazi e percorsi/attraversa-
menti pedonali, ottimizzazione spazi di sosta e visibilità); 
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 ottimizzazione delle manovre e della regolazione 
semaforica; 

 revisione/modifica delle discipline di circolazione; 
 completa riconfigurazione infrastrutturale pesan-

te dell’intersezione realizzazione (sottopassi/rotatorie/
rampe); 

 specifico impiego di soluzioni tecnologiche (per 
controllo passaggio col rosso, rispetto dei limiti di velo-
cità, ecc. …); 

 all’intervento    de quo    è assegnato un finanziamento 
da risorse giubilari per 4 milioni di euro Roma Capitale, 
amministrazione proponente, contribuisce con il cofinan-
ziamento, a carico del proprio bilancio, per l’ulteriore 
importo di 1.000.000,00 di euro. Roma servizi per la mo-
bilità riveste il ruolo di soggetto attuatore; 

  Atteso che:  
 l’opera in parola rientra nella progettazione già av-

viata da Roma servizi per la mobilità a seguito dell’affi-
damento del relativo incarico conferitole da Roma Ca-
pitale con determinazione dirigenziale rep. QG/1286 del 
7 dicembre 2020, ai sensi dell’art. 9, primo comma, del 
vigente contratto di servizio (DGC n. 321/2019); 

 il relativo Progetto di fattibilità tecnica ed econo-
mica è stato approvato con delibera di Giunta capitolina 
n. 126 del 21 aprile 2022; 

 il progetto definitivo è stato suddiviso in lotti; il lotto 
1 ricomprende l’intervento    Black Points    definito «BP005 
- via Nomentana/Via del Casale di San Basilio» (di segui-
to “BP005”), che coinvolge i territori dei municipi Roma 
III e IV e le intersezioni di via Nomentana - via di Casal 
Boccone - via Casale di S. Basilio; 

 l’ambito progettuale dello stralcio del citato lotto 1 
«BP005» copre la porzione di territorio indicativamente 
compresa tra via Nomentana, via Casal Basilio, via Casal 
Boccone, via Diego Fabbri e via Tino Buazzelli; 

  oggetto specifico del lotto «BP005» è la messa in 
sicurezza, mediante la razionalizzazione delle svolte e dei 
sensi di circolazione nell’intersezione esistente, delle sot-
toelencate intersezioni:  

 intersezione semaforizzata di via Nomentana - via di 
Casal Boccone - via Casale di S. Basilio; 

 intersezione semaforizzata di via del Casale di San 
Basilio - via Tino Buazzelli; 

 oltre alla realizzazione di una nuova rotatoria per 
l’intersezione di via Nomentana - via Diego Fabbri; 

 ai fini della realizzazione della succitata opera e per 
l’approvazione del progetto definitivo, il soggetto attua-
tore ha indetto la Conferenza dei servizi decisoria,    ex    
art. 14, comma 2, della legge n. 241/1990 e successive 
modificazioni ed integrazioni, in forma semplificata e 
asincrona, con prot. 12876 del 12 febbraio 2024; 

 nel verbale di chiusura della predetta Conferenza dei 
servizi, tramesso a tutte le amministrazioni coinvolte con 
nota prot. 34854 del 12 aprile 2024, sono stati acquisiti 
i pareri degli enti ed amministrazioni intervenuti e si è 
preso atto, altresì, che per gli enti che non abbiano fatto 
pervenire le proprie determinazioni, o abbiano espresso 
un parere solo parziale o in dissenso, non motivato o rife-
rito a questioni non inerenti all’oggetto della conferenza, 

il parere è stato acquisito, ai sensi della legge n. 241/1990 
e successive modificazioni ed integrazioni, art. 14  -bis  , 
comma 4, come favorevole, senza condizioni; 

 nel medesimo verbale è stato, altresì, rilevato di aver 
acquisito i pareri favorevoli o favorevoli con prescrizioni, 
anche impliciti, ovvero che le condizioni e prescrizioni 
indicate dalle amministrazioni ai fini dell’assenso o del 
superamento del dissenso possono essere accolte senza 
necessità di apportare modifiche sostanziali alla decisio-
ne oggetto delle Conferenza di che trattasi; 

 Roma servizi per la mobilità, in ossequio alla «Con-
venzione per la disciplina del ruolo di soggetto attuatore 
in capo a Roma servizi per la mobilità S.r.l.» di cui alla 
deliberazione di Giunta capitolina n. 474/2023 ed ai sen-
si dell’art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica 
3802001 e successive modificazioni ed integrazioni, ha 
trasmesso a Roma Capitale, con prot. RSM n. 0044283 del 
14 maggio 2024, la determinazione motivava di conclu-
sione positiva della Conferenza dei servizi sopra richia-
mata, ai fini della successiva approvazione del progetto; 

 con delibera di Giunta capitolina n. 328 del 5 settem-
bre 2024 è stato, pertanto, approvato il progetto definitivo 
dello stralcio del lotto 1 «BP005», per un investimento da 
risorse giubilari pari a 1.326.174,94 di euro; 

  Considerato che:  
  nell’ambito dei lavori della sopra richiamata Con-

ferenza di servizi il Dipartimento programmazione e 
attuazione urbanistica di Roma Capitale ha provveduto 
ad inquadrare l’opera dal punto di vista urbanistico ed a 
rilasciare il relativo parere, di cui al prot. QI/54041 del 
13 marzo 2024, che di seguito si riporta:  

 [   Omissis   ]. 
 «1. Intersezione via Nomentana - via Diego 

Fabbri. 
 Nell’elaborato prescrittivo «3. Sistemi e regole», 

foglio 11, scala 1: 10.000, l’area ricade: parte in «Strade» 
del Sistema dei servizi e delle infrastrutture, disciplinata 
dal titolo IV, articoli 89-90-96 delle NTA vigenti; parte in 
«Verde pubblico e servizi pubblici di livello locale», di-
sciplinata ai sensi degli articoli 83 e 85 delle NTA vigenti. 

 Nell’elaborato prescrittivo «4. Rete ecologica», 
foglio 11 , scala 1:10.000, parte dell’area ricade nella 
componente “C”, disciplinata ai sensi dell’art. 72 delle 
NTA vigenti. 

 Nell’elaborato gestionale “G1. Carta per la qua-
lità”, foglio 11, scala 1:10.000, parte dell’area è censita 
in “Preesistenze archeologico-monumentali”, nella classe 
“Preesistenze certe nel sottosuolo”, disciplinata ai sensi 
dall’art. 16 delle NTA vigenti. 

 Nell’elaborato gestionale “G8. Standard urbani-
stici”, foglio 11, scala 1:10.000, la parte ricadente nella 
componente “Verde pubblico e servizi pubblici di livello 
locale” è classificata come verde pubblico di livello loca-
le - Servizi di interesse locale: verde esistente. 

 2. Via Diego Fabbri. 
 3. Intersezione via Diego Fabbri - via Andrea 

Checchi. 
 4. Intersezione via Diego Fabbri - via Tino 

Buazzelli. 
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 5. via Tino Buazzelli da via Fabbri a via del Casa-
le di S. Basilio. 

 Nell’elaborato prescrittivo “3. Sistemi e Regole”, 
foglio 11, scala 1:10.000, l’area ricade in “Strade del si-
stema dei servizi e delle infrastrutture, disciplinata dal Ti-
tolo IV, articoli 89-90-96 delle NTA vigenti. 

 Nell’elaborato prescrittivo “4. Rete ecologica”, 
foglio 11, scala 1:10.000, l’area non è censita. 

 Nell’elaborato gestionale “G8. Standard urbani-
stici”, foglio 11, scala 1:10.000, l’area non ricade in al-
cuna componente. 

 6. Intersezione via Tino Buazzelli - via Casale di 
San Basilio - via Nicola Maria Nicolai e tratto sino a piaz-
za N. M. Nicolai. 

 Nell’elaborato prescrittivo “3. Sistemi e regole”, 
foglio 11, scala 1:10.000, l’area ricade in “Strade del si-
stema dei servizi e delle infrastrutture, disciplinata dal Ti-
tolo IV, articoli 89-90-96 delle NTA vigenti, di cui parte 
all’interno di “Programmi integrati prevalentemente resi-
denziali” della Città da ristrutturare (PRINT n. 10 Cesa-
rina), disciplinata ai sensi dell’art. 53 delle NTA vigenti. 

 Nell’elaborato prescrittivo “4. Rete ecologica”, 
foglio 11, scala 1:10.000, parte dell’area (via del Casale 
di San Basilio) ricade nella componente “C”, disciplinata 
ai sensi dell’art. 72 delle NTA vigenti. 

 Nell’elaborato gestionale “G1. Carta per la quali-
tà”, foglio 11, scala 1:10.000, l’area non è censita. 

 Nell’elaborato gestionale “G8. Standard urbani-
stici”, foglio 11, scala 1:10.000, l’area non ricade in al-
cuna componente. 

 7. – 8. Via Fioravante Martinelli - da via del Casa-
le di S. Basilio a via Poggio Bracciolini. 

 Nell’elaborato prescrittivo “3. Sistemi e Regole”, 
foglio 11, scala 1:10.000, l’area ricade in “Strade del Si-
stema dei servizi e delle infrastrutture, disciplinata dal Ti-
tolo IV, articoli 89-90-96 delle NTA vigenti, all’interno di 
“Programmi integrati prevalentemente residenziali” della 
città da ristrutturare (   Print    n. 10 Cesarina), disciplinata ai 
sensi dell’art. 53 delle NTA vigenti. 

 Nell’elaborato prescrittivo “4. Rete ecologica”, 
foglio 11, scala 1:10.000, l’area non ricade in alcuna 
componente. 

 Nell’elaborato gestionale “G1. Carta per la quali-
tà”, foglio 11, scala 1:10.000, l’area non è censita. 

 Nell’elaborato gestionale “G8. Standard urbani-
stici”, foglio 11, scala 1:10.000, l’area non ricade in al-
cuna componente. 

 9. Via Casale di San Basilio. 
 Nell’elaborato prescrittivo “3. Sistemi e Regole”, 

foglio 11, scala 1:10.000, l’area ricade in “Strade del Si-
stema dei servizi e delle infrastrutture, disciplinata dal Ti-
tolo IV, articoli 89-90-96 delle NTA vigenti. 

 Nell’elaborato prescrittivo “4. Rete ecologica”, 
foglio 11, scala 1:10.000, l’area ricade nella componente 
“C”, disciplinata ai sensi dell’art. 72 delle NTA vigenti. 

 Nell’elaborato gestionale “G1. Carta per la quali-
tà”, foglio 11, scala 1:10.000, l’area non è censita. 

 Nell’elaborato gestionale “G8. Standard urbani-
stici”, foglio 11, scala 1:10.000, l’area non ricade in al-
cuna componente. 

 10. Intersezione via Casale di San Basilio - via 
Nomentana - via di Casal Boccone. 

 Nell’elaborato prescrittivo “3. Sistemi e Regole”, 
foglio 11, scala 1:10.000, l’area ricade in “Strade del Si-
stema dei servizi e delle infrastrutture, disciplinata dal Ti-
tolo IV, articoli 89-90-96 delle NTA vigenti. 

 Nell’elaborato prescrittivo “4. Rete ecologica”, 
foglio 11, scala 1:10.000, l’area non ricade in alcuna 
componente. 

 Nell’elaborato gestionale “G1. Carta per la quali-
tà”, foglio 11, scala 1:10.000, l’area non è censita. 

 Nell’elaborato gestionale “G8. Standard urbani-
stici”, foglio 11, scala 1:10.000, l’area non ricade in al-
cuna componente. 

 Dalla disamina della normativa si segnala che ai 
sensi del comma 1 dell’art. 90 delle NTA del PRG vigente 
“Le aree per le infrastrutture stradali sono destinate alla 
realizzazione ed al potenziamento di manufatti ed im-
pianti per la circolazione veicolare su strada, come nuove 
strade o corsie di servizio del trasporto collettivo, amplia-
menti di carreggiate, parcheggi, percorsi pedonali e cicla-
bili, piantumazioni e sistemazioni a verde”. Inoltre, per 
gli elementi presenti in Carta per la qualità, valgono le di-
sposizioni dell’art. 16 delle NTA vigenti. Per tutto quanto 
sopra rappresentato, e facendo salve le prescrizioni della 
vigente normativa sovraordinata e di settore, e le disposi-
zioni di cui agli atti e provvedimenti degli altri enti ed uf-
fici competenti in materia, come individuati nell’ambito 
della Conferenza di servizi richiamata nell’oggetto, nulla 
osta per quanto di competenza per le opere di manuten-
zione straordinaria delle infrastrutture stradali. In merito 
alla nuova rotatoria in corrispondenza di via Nomentana 
con via Diego Fabbri, la parte dell’intervento ricadente 
nella componente “Verde pubblico e servizi pubblici di li-
vello locale” non è conforme alle NTA del PRG vigente»; 

 il soggetto attuatore, con nota prot. RSM-2024-
0102690 del 10 dicembre 2024, acquisita in pari data 
dalla struttura commissariale con prot. RM/7418, ha co-
municato che in fase di recepimento delle risultanze della 
succitata Conferenza dei servizi nella progettazione ese-
cutiva è emersa la necessità di provvedere all’adozione 
della variante urbanistica puntuale, ai sensi dell’art. 19 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 327/2001 
e successive modificazioni ed integrazioni, relativamente 
ai lavori di realizzazione dell’intervento «BP005» per il 
quadrante di via Nomentana e le intersezioni con via Die-
go Fabbri - via Casale di San Basilio, via Tino Buazzelli 
e via Nicola Maria Nicolai, come prescritto dal Diparti-
mento Programmazione e attuazione urbanistica di Roma 
Capitale con il parere sopra menzionato; 

  con medesima nota del 10 dicembre 2024, assun-
ta al protocollo della struttura commissariale con il n. 
RM/7418, è stata trasmessa la seguente documentazione 
utile alla variante urbanistica puntuale:  

 relazione tecnica - variante urbanistica puntuale, 
ai sensi dell’art. 19 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 327/2001; 
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 allegato 1 - stralcio catasto Nomentana - Fabbri; 
 allegato 2 - stralcio PRG Nomentana - Fabbri; 
 allegato 3 - stralcio PRG PDZ B23 Cecchina; 
 allegato 4 - stralcio CTRN Nomentana-Fabbri; 

  Rilevato che:  
  nella Relazione tecnica della variante urbanistica di 

che trattasi si attesta che:  
  «Relativamente all’analisi delle visure particellari 

delle aree oggetto di interventi sono da attenzionare:  
 F.283 P. 27 e 30 (Municipio   IV)  : la particella n. 27 

del fg. 283 (Mun.   IV)   non risulta acquisita al patrimonio 
capitolino, al contrario della particella 30; in ogni caso 
la giacitura della sede stradale di progetto non presenta 
interferenze con dette particelle; 

  le particelle interferenti con la nuova giacitura 
stradale risultano essere le seguenti, tutte di proprietà 
esclusiva del Comune di Roma:  

 F.274 P. 407 (Municipio   III)  : la particella 407 del 
foglio 274 (Municipio   III)  , in precedenza intestata alla 
Provincia di Roma, risulta ormai trasferita al patrimo-
nio capitolino insieme al sedime di via Nomentana, con 
decreto ministeriale del 16 luglio 1969 per la declassifi-
cazione da provinciale a comunale della stessa strada e 
sue pertinenze, escluse le case cantoniere. Il passaggio in 
consegna ufficiale è avvenuto con verbale del 20 novem-
bre 1969. Pertanto il terreno risulta attualmente essere di 
proprietà del Comune di Roma; particella attualmente 
individuabile come porzione lineare dell’esistente area 
verde; 

 F.274 P. 1892 (Municipio   III)  : particella con de-
stinazione «Area urbana», di superficie pari a 2.105 m², 
intestata a Comune di Roma con proprietà per 100/100 
(come da atto del 26 ottobre 1998, pubblico ufficiale not. 
misurale sede Roma (RM), repertorio n. 134264 registrato 
in data - compravendita voltura n. 1374.1/1999 - pratica 
n. 1129764 in atti dal 15, relazione tecnica variante PRG- 
BP005 via Nomentana - via Fabbri - via Casale S. Basilio 
- via Buazzelli - via Nicolai 20 novembre 2001); particel-
la attualmente individuabile come porzione dell’esistente 
area verde e porzione di piazzale asfaltato adiacente al 
mercato Talenti; 

 F.274 P. 411 (Municipio   III)  , particella con de-
stinazione “Seminativo”, di superficie pari a 3.130 m², 
intestata a Comune di Roma con proprietà per 100/100 
(come da istrumento (atto pubblico) del 29 aprile 1991, 
pratica n. 1003620 in atti dal 22 ottobre 2001 eseguita ai 
soli fini della continuità storica (n. 12524.1/1992)); parti-
cella attualmente individuabile come area di parcheggio 
asfaltato del mercato Talenti; 

  per l’intervento in oggetto, la giacitura della nuova 
rotatoria e relative pertinenze si sovrappone a:  

 fascia di pertinenza di via Nomentana, in parte 
ricompresa in F274, p4107, p411 e p1892 (per una esten-
sione lineare di ~82m parallelamente all’asse di via No-
mentana e di 32m ortogonalmente allo stesso); 

 aree aventi destinazione urbanistica «verde della 
città consolidata, da ristrutturare, della trasformazione, 
dei progetti strutturanti, del sistema dei servizi e delle 
infrastrutture». 

 le particelle catastali, attualmente individuabi-
li come porzione dell’esistente area verde e porzione di 
piazzale asfaltato adiacente al mercato Talenti, che risul-
tano invece accatastate come area urbana e seminativo; 
nella realtà la quasi totalità di tali aree risulta essere adi-
bita a parcheggio senza soluzione di continuità con le at-
tigue sedi stradali pavimentate; 

 mappato piano di zona B23 Cecchina, che risul-
ta ricompreso nel II PEEP, non attualmente in corso di 
vigenza; 

 ai fini della realizzazione integrale del progetto, 
sarà necessario adottare la variante urbanistica a quo-
ta parte delle aree a verde pubblico e servizi pubblici di 
livello locale interessati dalla giacitura del sistema rota-
torio e relativa pertinenza, con nuova destinazione delle 
aree a strada pubblica.»; 

 ai sensi dell’art. 19 del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 327/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni, il progetto di variante urbanistica è appro-
vato da parte del consiglio comunale, competente    ratione 
materiae   , ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera   b)  , del 
TUEL di cui al decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 
2000 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 ai sensi dell’art. 9 della legge Regione Lazio n. 19 
del 23 novembre 2022, Roma Capitale è deputata all’ap-
provazione delle varianti al PRG ed alle norme tecniche 
attuative; 

 il comma 62 dell’art. 9 della legge Regione Lazio 
n. 19 del 23 novembre 2022, prevede che «… Le varianti 
di cui al comma 61 siano adottate dall’Assemblea capi-
tolina […] garantendo idonei processi di partecipazione 
ed informazione dei cittadini. Le varianti adottate sono 
depositate presso la segreteria comunale in libera visione 
al pubblico, dandone avviso nei modi stabiliti da Roma 
Capitale. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione 
dell’avviso di deposito, chiunque può presentare osserva-
zioni. Nei successivi sessanta giorni l’Assemblea capito-
lina si esprime sulle osservazioni presentate e approva le 
varianti apportando le modifiche conseguenti al recepi-
mento delle osservazioni ritenute accoglibili. Le varian-
ti approvate sono pubblicate sull’albo pretorio di Roma 
Capitale, dandone notizia sul relativo sito istituzionale, 
e acquistano efficacia il giorno successivo a quello della 
loro pubblicazione.»; 

 l’intervento in parola rientra tra le opere essenziali 
incluse nel programma dettagliato degli interventi giubi-
lari, approvato con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 11 giugno 2024 e, pertanto, deve essere ne-
cessariamente concluso in coerenza con le attività previ-
ste per il Giubileo 2025; 

 la tempistica dettata dalle norme sopra richiamate 
per l’approvazione delle varianti urbanistiche non per-
mette il rispetto dei suindicati termini di realizzazione 
dell’opera e occorre, pertanto, adottare ogni forma di ac-
celerazione procedurale possibile, finalizzata a ridurre i 
termini di approvazione dei provvedimenti amministrati-
vi necessari per avviare con rapidità i lavori; 

 le varianti urbanistiche di che trattasi intervengono 
a modificare la destinazione urbanistica di parti del ter-
ritorio di Roma Capitale funzionali alla realizzazione di 
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un’opera pubblica essenziale per la viabilità di quello spe-
cifico quadrante territoriale e l’Amministrazione di Roma 
Capitale ha espresso, nel corso del tempo, reiterate valu-
tazioni positive per l’intervento in parola, come peraltro 
risulta dai provvedimenti deliberativi citati in premessa; 

 Per quanto sopra rappresentato, in ragione della neces-
sità e urgenza di ultimare nei tempi dovuti l’intervento 
classificato nell’allegato 1 del già citato decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri con l’ID 124, recan-
te “   Black Point    (Interventi di soluzione punti critici di 
sicurezza stradale)”, è necessario disporre, con i poteri 
di cui al comma 425 dell’art. 1 della legge 30 dicembre 
2012, n. 234 e successive modificazioni ed integrazioni, 
l’adozione della variante urbanistica al Piano regolatore 
generale vigente di Roma Capitale, anche in deroga a 
quanto disposto dal Testo unico enti locali di cui al de-
creto legislativo n. 267/2000, dal decreto del Presidente 
della Repubblica n. 327/2001 e dalla legge Regione Lazio 
n. 19/2022; 

 Richiamato il parere formulato dall’Avvocatura gene-
rale dello Stato in data 2 febbraio 2024, acquisito in pari 
data al protocollo commissariale al n. RM/2024/541, la 
quale, esprimendosi in ordine all’ambito di applicazione 
dei poteri derogatori commissariali, di cui ai commi 425, 
425  -bis   e 425  -ter   dell’art. 1 della legge n. 234/2021 e 
successive modificazioni ed integrazioni, rileva come tali 
deroghe rientrino da un lato «nell’ambito oggettivo deli-
neato dalle norme di legge facoltizzanti tale deroghe […] 
e, dall’altro, che […] esse rispettino il criterio “teleologi-
co” della coerenza e della proporzionalità con le finalità 
da raggiungere, rispetto all’evento giubilare 2025 […]»; 

 Per quanto espresso in premessa e nei    considerata;  

  Ordina:  

  con i poteri di cui al comma 425 dell’art. 1 della legge 
30 dicembre 2012, n. 234 e successive modificazioni ed 
integrazioni:  

 1) di prendere atto dell’approvazione del progetto de-
finitivo, di cui alle decisioni assunte dalla Conferenza 
dei servizi con determinazione adottata da Roma servi-
zi per la mobilità, trasmessa con prot. RSM n. 0044283 
del 14 maggio 2024, ed alla deliberazione della Giunta 
capitolina n. 328 del 5 settembre 2024, per la realizza-
zione dei lavori dell’intervento    Black Points    «BP005» in 
via Nomentana: intersezioni via D. Fabbri - via Casale di 
San Basilio - via T. Buazzelli - via Nicola Maria Nicolai, 
ricompreso nel programma dettagliato approvato con il 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 giu-
gno 2024; 

 2) in deroga al comma 2, lettera   b)   , dell’art. 42 del Testo 
unico degli enti locali di cui al decreto legislativo n. 267 
del 18 agosto 2000 e successive modificazioni ed inte-
grazioni e al combinato disposto dell’art. 19 del decreto 
del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 
e successive modificazioni ed integrazioni e dell’art. 9, 
comma 64, della legge Regione Lazio del 23 novembre 

2022, n. 19, ai fini della realizzazione integrale del pro-
getto di cui al precedente punto 1, di adottare la variante 
urbanistica puntuale al Piano regolatore generale vigente 
di Roma Capitale corredata dai seguenti elaborati, che 
costituiscono parte integrante e sostanziale al presente 
provvedimento:  

 relazione tecnica - variante urbanistica puntuale, ai 
sensi dell’art. 19 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 327/20010; 

 allegato 1 – stralcio catasto Nomentana - Fabbri; 
 allegato 2 – stralcio PRG Nomentana - Fabbri; 
 allegato 3 - stralcio PRG PDZ B23 Cecchina.; 
 allegato 4 - stralcio CTRN Nomentana - Fabbri; 

 3) in deroga al comma 62, dell’art. 9, della legge Re-
gione Lazio del 23 novembre 2022, n. 19, la pubblica-
zione della presente ordinanza sul sito istituzionale del 
Commissario straordinario di Governo, raggiungibile al 
seguente indirizzo http://commissari.gov.it/giubileo2025 
per quindici giorni consecutivi, ai fini della presentazione 
di eventuali osservazioni, decorsi i quali si procederà con 
la successiva approvazione della variante al Piano regola-
tore generale vigente di Roma Capitale; 

 4) di dare atto che con successivo provvedimento 
Roma servizi per la mobilità provvederà all’approvazione 
del progetto esecutivo; 

 5) la trasmissione della presente ordinanza alla Cabina 
di coordinamento di cui all’art. 1, comma 433, della legge 
n. 234/2021 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 La presente ordinanza è immediatamente efficace ed 
è pubblicata, ai sensi dell’art. 1, comma 425, della leg-
ge 30 dicembre 2021, n. 234 e successive modificazioni 
ed integrazioni, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Avverso la presenza ordinanza è ammesso ricorso giu-
risdizionale innanzi al Tribunale amministrativo regiona-
le del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblica-
zione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
ovvero ricorso al Capo dello Stato entro centoventi gior-
ni ai sensi del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, 
recante «Attuazione dell’art. 44 della legge 18 giugno 
2009, n. 69, recante delega al Governo per il riordino del 
processo amministrativo» e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 Roma, 21 gennaio 2025 

 Il Commissario straordinario: GUALTIERI   
  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati richiamati nell’ordinanza commissariale n. 4/2025 
sono stati pubblicati sul sito del Commissario straordinario di Governo 
per il Giubileo 2025 e sono consultabili all’indirizzo http://commissari.
gov.it/giubileo2025    

  25A00530  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  10 gennaio 2025 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Lamic-
tal», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 46/2025).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 
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 Vista la determina AIFA IP n. 528 del 29 agosto 2024, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 228 del 28 settembre 2024, 
con la quale la società BB Farma S.r.l. è stata autorizzata 
all’importazione parallela del medicinale «Lamictal» (la-
motrigina) e con cui lo stesso è stato classificato in classe 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 7 ottobre 2024 con 
la quale la società BB Farma S.r.l. ha chiesto la riclas-
sificazione, ai fini della rimborsabilità del medicinale 
«Lamictal» (lamotrigina) relativamente alla confezione 
avente codice A.I.C. n. 049954050; 

 Vista la delibera n. 57 del 20 novembre 2024 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA concernente l’ap-
provazione dei medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale LAMICTAL (lamotrigina) nelle confe-
zioni sotto indicate è classificato come segue. 

 Confezione: LAMICTAL «100 mg compresse masti-
cabili/dispersibili» 56 compresse in blister PVC/PVDC/
AL/CARTA - A.I.C. n. 049954050 (in base 10) 1HNH82 
(in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 20,90. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34,49.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Lamictal» (lamotrigina) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 10 gennaio 2025 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  25A00531

    DETERMINA  10 gennaio 2025 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Lamic-
tal», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 49/2025).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
Consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 
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 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il Governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA IP n. 523 del 29 agosto 2024, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 227 del 27 settembre 2024, 
con la quale la società BB Farma S.r.l. è stata autorizzata 
all’importazione parallela del medicinale «Lamictal» (la-
motrigina) e con cui lo stesso è stato classificato in classe 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 7 ottobre 2024 con 
la quale la società BB Farma S.r.l. ha chiesto la riclas-
sificazione, ai fini della rimborsabilità del medicinale 
«Lamictal» (lamotrigina) relativamente alla confezione 
avente codice A.I.C. n. 049954035; 

 Vista la delibera n. 57 del 20 novembre 2024 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA concernente l’ap-
provazione dei medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale LAMICTAL (lamotrigina) nelle confe-
zioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezione:  
 LAMICTAL «200 mg compresse masticabili/disper-

sibili» 56 compresse in blister PVC/PVDC/AL/CARTA - 
A.I.C. n. 049954035 (in base 10) 1HNH7M (in base 32); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 34,59; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 57,09.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Lamictal» (lamotrigina) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 10 gennaio 2025 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  25A00532
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    DETERMINA  10 gennaio 2025 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Nolpa-
za», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 56/2025).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 
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 Vista la determina AIFA IP n. 555 del 19 settembre 
2024, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 233 del 4 ottobre 2024, 
con la quale la società BB Farma S.r.l. è stata autoriz-
zata all’importazione parallela del medicinale «Nolpaza» 
(pantoprazolo) e con cui lo stesso è stato classificato in 
classe C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 11 ottobre 2024 
con la quale la società BB Farma S.r.l. ha chiesto la ri-
classificazione, ai fini della rimborsabilità del medicinale 
«Nolpaza» (pantoprazolo) relativamente alla confezione 
avente codice A.I.C. n. 051188023; 

 Vista la delibera n. 57 del 20 novembre 2024 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA concernente l’ap-
provazione dei medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale NOLPAZA (pantoprazolo) nelle confe-
zioni sotto indicate è classificato come segue. 

 Confezione: NOLPAZA «20 mg compresse gastroresi-
stenti» 28 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. 
n. 051188023 (in base 10) 1JU49R (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 4,41. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 7,28. 
 Nota AIFA: 1_48.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Nolpaza» (pantoprazolo) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 10 gennaio 2025 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  25A00533

    DETERMINA  10 gennaio 2025 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Prete-
rax», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 57/2025).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13 del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della sa-
lute, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 
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 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205 «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409, con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)   del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA IP n. 522 del 29 agosto 2024, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 227 del 27 settembre 2024, 
con la quale la società BB Farma S.r.l. è stata autorizzata 
all’importazione parallela del medicinale «Preterax» (pe-
rindopril e indapamide) e con cui lo stesso è stato classi-
ficato in classe C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 7 ottobre 2024 con 
la quale la società BB Farma S.r.l. ha chiesto la riclas-
sificazione, ai fini della rimborsabilità del medicinale 
«Preterax» (perindopril e indapamide) relativamente alla 
confezione avente codice A.I.C. n. 051399018; 

 Vista la delibera n. 57 del 20 novembre 2024 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA concernente l’ap-
provazione dei medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale PRETERAX (perindopril e indapamide) 
nelle confezioni sotto indicate è classificato come segue. 

 Confezione: PRETERAX «2.5 mg + 0.625 mg com-
presse rivestite con film» 30 compresse in contenitore 
PP - A.I.C. n. 051399018 (in base 10) 1K0LCB (in base 
32). Classe di rimborsabilità: A. Prezzo    ex-factory    (IVA 
esclusa): euro 9,29. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
euro 15,34.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Preterax» (perindopril e indapamide) è la seguente: me-
dicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 10 gennaio 2025 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  25A00534  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di morfina solfato, 
«MS Contin».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 32/2025 del 17 gennaio 2025  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito delle variazioni approvate dagli Stati membri di riferimento 
(RMS):  

 n. 1 Variazione di Tipo II, C.I.4: per l’aggiornamento delle infor-
mazioni sul prodotto. 

 Modifiche apportate: paragrafo 4.9 del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto, e corrispondente paragrafo del foglio illustrativo 
in merito alle informazioni relative alla leucoencefalopatia tossica, per 
l’allineamento al CCDS. 

 n. 1 Variazione di Tipo IB, C.1.3.z: per l’aggiornamento delle 
informazioni sul prodotto. 

 Modifiche apportate: paragrafi 4.2, 4.4, 4.5 e 4.8 del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto, e paragrafi 2, 3 e 4 del foglio illustra-
tivo come approvato dal CMDh, procedura PSUSA/00010549/202210 
per i medicinali contenenti morfina. Ulteriori modifiche editoriali. 

 Relativamente al medicinale MS CONTIN (A.I.C. 025624) per le 
confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia. 

 Codice pratica: VC2/2024/157, C1B/2023/2290. 
 Numero procedure: AT/H/XXXX/WS/0286, DE/H/XXXX/

WS/1502 
 Titolare A.I.C.: Mundipharma Pharmaceuticals S.r.l., codice fisca-

le 03859880969, con sede legale e domicilio fiscale in via F. Turati, 40, 
20121-Milano, Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il Foglio Illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A00455

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di taluni medicinali per uso umano.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 35/2025 del 17 gennaio 2025  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2024/698. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio dei sotto elencati medicinali fino ad ora 
registrati a nome della società Mylan S.p.a. con sede legale e domi-
cilio fiscale in - via Vittor Pisani n. 20 - 20124 Milano, codice fiscale 
13179250157. 

  Medicinale MYVIOLET:  
 042130017 - «0,02 mg/3 mg compresse rivestite con film» 1 x 

21 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 042130029 - «0,02 mg/3 mg compresse rivestite con film» 2 x 

21 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 042130031 - «0,02 mg/3 mg compresse rivestite con film» 3 x 

21 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 042130043 - «0,02 mg/3 mg compresse rivestite con film» 6 x 

21 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 042130056 - «0,02 mg/3 mg compresse rivestite con film» 13 x 

21 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 042130068 - «0,03 mg/3 mg compresse rivestite con film» 1 x 

21 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 042130070 - «0,03 mg/3 mg compresse rivestite con film» 2 x 

21 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 042130082 - «0,03 mg/3 mg compresse rivestite con film» 3 x 

21 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 042130094 - «0,03 mg/3 mg compresse rivestite con film» 6 x 

21 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 042130106 - «0,03 mg/3 mg compresse rivestite con film» 13 x 

21 compresse in blister PVC/PVDC/AL. 
  Medicinale MYTULIP:  

 039878018 - «0,03 mg/2 mg compresse rivestite con film» 1x21 
compresse in blister PVC/AL; 

 039878020 - «0,03 mg/2 mg compresse rivestite con film» 3x21 
compresse in blister PVC/AL; 

 039878032 - «0,03 mg/2 mg compresse rivestite con film» 6x21 
compresse in blister PVC/AL. 

  Medicinale MYCYCLAMEN:  
 042131019 - «0,02 mg/3 mg compresse rivestite con film» 1 x 

(24+4) compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 042131021 - «0,02 mg/3 mg compresse rivestite con film» 3 x 

(24+4) compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 042131033 - «0,02 mg/3 mg compresse rivestite con film» 6 x 

(24+4) compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 042131045 - «0,02 mg/3 mg compresse rivestite con film» 13 x 

(24+4) compresse in blister PVC/PVDC/AL. 
  Medicinale MYPRIMOSE:  

 045052014 - «0,12 mg/ 0,015 mg ogni 24 ore dispositivo vagi-
nale» 1 dispositivo in bustina PET/AL/LDPE; 

 045052026 - «0,12 mg/ 0,015 mg ogni 24 ore dispositivo vagi-
nale» 3 dispositivi in bustine PET/AL/LDPE; 

 045052038 - «0,12 mg/ 0,015 mg ogni 24 ore dispositivo vagi-
nale» 6 dispositivi in bustine PET/AL/LDPE. 

  Medicinale MYFREESIA:  
 039963018 - «20 microgrammi/100 microgrammi compresse 

rivestite con film» 1x21 compresse in blister AL/PVC/PVDC; 
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 039963020 - «20 microgrammi/100 microgrammi compresse 
rivestite con film» 3x21 compresse in blister AL/PVC/PVDC; 

 039963032 - «20 microgrammi/100 microgrammi compresse 
rivestite con film» 6x21 compresse in blister AL/PVC/PVDC; 

 039963044 - «20 microgrammi/100 microgrammi compresse 
rivestite con film» 13x21 compresse in blister AL/PVC/PVDC; 

 039963057 - «20 microgrammi/100 microgrammi compresse 
rivestite con film» 100x21 compresse in blister AL/PVC/PVDC - conf. 
ospedaliera; 

 039963069 - «20 microgrammi/100 microgrammi compresse 
rivestite con film» 1x21 compresse in blister PP/COC/PP; 

 039963071 - «20 microgrammi/100 microgrammi compresse 
rivestite con film» 3x21 compresse in blister PP/COC/PP; 

 039963083 - «20 microgrammi/100 microgrammi compresse 
rivestite con film» 6x21 compresse in blister PP/COC/PP; 

 039963095 - «20 microgrammi/100 microgrammi compresse 
rivestite con film» 13x21 compresse in blister PP/COC/PP; 

 039963107 - «20 microgrammi/100 microgrammi compres-
se rivestite con film» 100x21 compresse in blister PP/COC/PP conf. 
ospedaliera; 

 alla società Exeltis Italia S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale 
in - via Lombardia n. 2/A - 20068 Peschiera Borromeo, Milano, codice 
fiscale 09225620963. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio dei 
medicinali sopraindicati deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti dei medicinali, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A00456

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di cetirizina, «Ceti-
rizina Mylan Generics».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 40/2025 del 17 gennaio 2025  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito del    grouping     di variazioni approvato dallo stato membro di rife-
rimento (Svezia):  

 tipo II - B.II.b.1.z) sostituzione o aggiunta di un sito di fabbri-
cazione per una parte o per la totalità del procedimento di fabbricazione 
del prodotto finito - Sostituzione del sito McDermott Laboratories Limi-
ted T/A Gerard Laboratories con «Mylan Laboratories Limited, Indore, 
India» come sito di produzione del prodotto finito, modifica della di-
mensioni del lotto del prodotto finito Sino a dieci volte inferiore, modi-
fica minore nel processo di produzione del prodotto finito; aggiunta del 
   leak test    durante la fase di confezionamento; 

 tipo IA - A.7) soppressione dei siti di fabbricazione per un prin-
cipio attivo, un prodotto intermedio o finito, un sito di confezionamento, 
un fabbricante responsabile del rilascio dei lotti, un sito in cui si svolge 
il controllo dei lotti o un fornitore di materia prima, di un reattivo o di 
un eccipiente (se precisato nel fascicolo); 

 tipo IAin) - B.II.b.1.b) sostituzione o aggiunta di un sito di fab-
bricazione per una parte o per la totalità del procedimento di fabbrica-
zione del prodotto finito - sito di confezionamento primario; 

 tipo IB - B.II.b.3.z) modifica nel procedimento di fabbricazione 
del prodotto finito, compreso un prodotto intermedio utilizzato per la 
fabbricazione del prodotto finito; 

 tipo IB - B.II.d.1.d) modifica dei parametri di specifica e/o dei 
limiti del prodotto finito - soppressione di un parametro di specifica non 
significativo (ad esempio soppressione di un parametro obsoleto, quali 
aroma e sapore, o prova di identificazione per un materiale colorante o 
aromatizzante); 

 tipo IB - B.II.d.1.d) modifica dei parametri di specifica e/o dei 
limiti del prodotto finito - soppressione di un parametro di specifica non 
significativo (ad esempio soppressione di un parametro obsoleto, quali 
aroma e sapore, o prova di identificazione per un materiale colorante o 
aromatizzante); 

 tipo IB - B.II.d.1.i) modifica dei parametri di specifica e/o dei 
limiti del prodotto finito – soppressione di un parametro di specifica non 
significativo (ad esempio soppressione di un parametro obsoleto, quali 
aroma e sapore, o prova di identificazione per un materiale colorante o 
aromatizzante); 

 tipo IB - B.II.d.1.z) modifica dei parametri di specifica e/o dei 
limiti del prodotto finito; 

 tipo IB - B.II.d.1.c) modifica dei parametri di specifica e/o dei 
limiti del prodotto finito – aggiunta di un nuovo parametro di specifica 
alla specifica con il corrispondente metodo di prova; 

 tipo IB - B.II.d.1.d) modifica dei parametri di specifica e/o dei 
limiti del prodotto finito – soppressione di un parametro di specifica non 
significativo (ad esempio soppressione di un parametro obsoleto, quali 
aroma e sapore, o prova di identificazione per un materiale colorante o 
aromatizzante); 

 tipo IB - B.II.d.1.c) modifica dei parametri di specifica e/o dei 
limiti del prodotto finito - aggiunta di un nuovo parametro di specifica 
alla specifica con il corrispondente metodo di prova; 

 tipo II - B.II.d.1.e) modifica dei parametri di specifica e/o dei 
limiti del prodotto finito - modifica che non rientra nei limiti di specifica 
approvati; 

 tipo IB - B.II.d.2.d) modifica della procedura di prova del pro-
dotto finito - altre modifiche di una procedura di prova (comprese sosti-
tuzioni o aggiunte); 

 tipo IB - B.II.d.2.d) modifica della procedura di prova del pro-
dotto finito - altre modifiche di una procedura di prova (comprese sosti-
tuzioni o aggiunte); 

 tipo IB - B.II.d.2.d) modifica della procedura di prova del pro-
dotto finito - altre modifiche di una procedura di prova (comprese sosti-
tuzioni o aggiunte); 

 tipo IA - B.II.e.1.a).1 modifica del confezionamento primario 
del prodotto finito composizione qualitativa e quantitativa Forme far-
maceutiche solide – sostituzione del contenitore in PP con flacone in 
HDPE; 

 tipo IB - B.II.f.1.d) modifica della durata di conservazione o del-
le condizioni di stoccaggio del prodotto finito - modifiche delle condi-
zioni di stoccaggio del prodotto finito o del prodotto diluito/ricostituito 
- modifica delle condizioni di stoccaggio del flacone HDPE: conservare 
ad una temperatura inferiore a 25°C; 

 relativamente al medicinale CETIRIZINA MYLAN GENERICS 
(A.I.C. n. 037713) nella forma farmaceutica, dosaggio e confezioni at-
tualmente autorizzate. 

 Sono di conseguenza modificati i paragrafi 6.3, 6.4, 6.5 e 8 del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, paragrafi 5 e 6 del foglio 
illustrativo e paragrafi 4, 9 e 12 dell’etichetta. 

 Codice pratica: VC2/2023/519. 
 Numero procedura: SE/H/0252/II/052/G. 
 Titolare: MYLAN S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale in via 

Vittor Pisani, 20, 20124 Milano, codice fiscale 13179250157. 
 Le modifiche autorizzate sono riportate nell’allegato I che fa parte 

integrante della determina di cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 
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 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A00457

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Ezetrol»    

      Estratto determina IP n. 22 del 13 gennaio 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
EZETROL 10 mg tablety 98 U.P. dalla Repubblica Ceca con numero di 
autorizzazione 31/267/03-C, intestato alla società N.V. Organon Klo-
osterstraat 6 5349 AB OSS (Paesi Bassi) e prodotto da Organon Heist 
BV, Industriepark 30, 2220 Heist-op-den-Berg, Belgio e da Schering-
Plough Labo N.V., Industriepark 30 - Zone A, B-2220 Heist-op-den-
Berg, Belgio, con le specificazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in viale Europa, 160 
- 21017 Samarate VA. 

 Confezione: EZETROL «10 mg compresse» 30 compresse in bli-
ster PCTFE/PVC/AL. 

 Codice A.I.C. n. 049957044 (in base 10) 1HNL5N (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione: una compressa contiene:  

 principio attivo: 10 mg di ezetimibe; 
 eccipienti: lattosio monoidrato, cellulosa microcristallina, povi-

done, croscarmellosa sodica, sodio laurilsolfato, magnesio stearato. 
  Modificare al paragrafo 5 del foglio illustrativo le condizioni di 

conservazione come di seguito riportato:  
  5. Come conservare EZETROL:  

 blister: conservare nel contenitore originale per proteggere 
dall’umidità. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 BB Farma S.r.l. viale Europa 160, Samarate, 21017, Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: EZETROL «10 mg compresse» 30 compresse in bli-
ster PCTFE/PVC/AL. 

 Codice A.I.C. n. 049957044. 
 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: EZETROL «10 mg compresse» 30 compresse in bli-
ster PCTFE/PVC/AL. 

 Codice A.I.C. n. 049957044. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A00597

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Gaviscon»    

      Estratto determina IP n. 20 del 13 gennaio 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
GAVISCON, suspension buvable - 24 sachet de 10 ml dalla Francia con 
numero di autorizzazione 34009 330 952 53, intestato alla società Re-
ckitt Benckiser Healthcare France, 38, Rue Victor Basch 91300 Massy 
Francia e prodotto da RB NL Brands B.V., Schiphol Boulevard 207, 
Schiphol 1118BH, Paesi Bassi, con le specificazioni di seguito indicate 
a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vi-
gore della presente determina. 

 Importatore: Farma 1000 S.r.l., con sede legale in via Camperio 
Manfredo, 9 - 20123 Milano (MI). 

 Confezione: GAVISCON «500 mg/10 ml + 267 mg/10 ml sospen-
sione orale aroma menta» 24 bustine monodose da 10 ml. 

 Codice A.I.C.: 051786010 (in base 10) 1KDD8U (in base 32). 
 Forma farmaceutica: sospensione orale. 
  Composizione: 10 ml contengono:  

 principio attivo: sodio alginato, sodio bicarbonato (10 ml di 
sospensione contengono 500 mg di sodio alginato e 267 mg di sodio 
bicarbonato); 

 eccipienti: carbomero 974P, calcio carbonato, metile paraidros-
sibenzoato (E218), propile paraidrossibenzoato (E216), sodio idrossido, 
saccarina sodica, aroma menta naturale, acqua depurata. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. Via Amendola, 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI); 
 Chiapparoli Logistica S.p.a.- Via Morolese, s.n.c. - 03012 Ana-

gni (FR); 
 KohlpharmA GmbH, Im Holzhau 8, Merzig, Saarland, 66663, 

Germany; 
 De Salute S.r.l. Via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 
 Falorni S.r.l., Via dei Frilli, 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI); 
 S.C.F. S.r.l. Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda (LO); 
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  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: GAVISCON «500 mg/10 ml + 267 mg/10 ml sospen-
sione orale aroma menta». 

 24 bustine monodose da 10 ml. 
 Codice A.I.C.: 051786010. 
 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: GAVISCON «500 mg/10 ml + 267 mg/10 ml sospen-
sione orale aroma menta». 

 24 bustine monodose da 10 ml. 
 Codice A.I.C.: 051786010. 
 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare A.I.P. effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’A.I.P. è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’A.I.P. e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A00598

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Enterogermina».    

      Estratto determina IP n. 21 dell’8 gennaio 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
NORMAFLORE BELSOLEGES SZUSZPENZIO’ 30 U.P dall’Unghe-
ria con numero di autorizzazione OGYI-T-10357/05, intestato alla so-
cietà Opella Healthcare Commercial Kft. 1138 Budapest, Vaci Ut 133. E 
Epület 3. Emelet (Ungheria) e prodotto da Opella Healthcare Italy S.r.l. 
Viale Europa, 11 - 21040 Origgio (VA), Italia e da Laboratoire Unither 
Z.I. De La Guérie, FR-50211 Coutances Francia, con le specificazioni 
di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l. con sede legale in CIS di Nola 
Isola 1, torre 1, int. 120 - 80035 Nola (NA). 

 Confezione: ENTEROGERMINA «2 miliardi/5 ml sospensione 
orale» 10 flaconcini in ldpe da 5 ml. 

 Codice A.I.C.: 042900035 (in base 10) 18X6L3 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: sospensione orale. 
  Composizione: un flaconcino contiene:  

 principio attivo: 2 miliardi di spore di    Bacillus clausii    polianti-
biotico resistente (ceppi SIN, O/C, T, N/R); 

 eccipienti: acqua depurata. 
  Officine di confezionamento secondario:  

 S.C.F. S.r.l. Via F. Barbarossa, 7 -26824 Cavenago d’Adda (LO); 
 De Salute S.r.l. Via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 

 Pharma Partners S.r.l. Via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato (PO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: ENTEROGERMINA «2 miliardi/5 ml sospensione 
orale» 10 flaconcini in ldpe da 5 ml. 

 Codice A.I.C.: 042900035. 
 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: ENTEROGERMINA «2 miliardi/5 ml sospensione 
orale» 10 flaconcini in ldpe da 5 ml. 

 Codice A.I.C.: 042900035. 
 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A00599

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Norvasc».    

      Estratto determina IP n. 23 dell’8 gennaio 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
ISTIN 10 mg tablets 28 tablets dall’Irlanda con numero di autorizzazio-
ne PA23055/012/002, intestato alla società Upjohn Eesv Rivium We-
stlaan 142 2909 Ld Capelle Aan Den Ijssel Netherlands e prodotto da 
Pfizer Manufacturing Deutschland GmbH Betriebsstätte Freiburg Moo-
swaldallee 1 79090 Freiburg, Germania, da Mylan Hungary Kft. Mylan 
Utca 1 Komárom, 2900 Ungheria e da Medis International A.S. Výrobní 
Závod Bolatice Průmyslová 961/16 747 23 Bolatice Repubblica Ceca 
con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide 
ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
2 - 20054 Segrate MI. 

 Confezione: NORVASC «10 mg compresse» 14 compresse in bli-
ster PVC-PVDC/AL. 

 Codice A.I.C.: 043348109 (in base 10) 19BW4F(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione: una compressa contiene:  

 principio attivo: 10 mg di amlodipina (come basilato); 
 eccipienti: calcio fosfato dibasico anidro, magnesio stearato, 

cellulosa microcristallina e amido glicolato sodico tipo A. 
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  Modificare la descrizione dell’aspetto di «Norvasc» e contenuto 
della confezione al paragrafo 6 del foglio illustrativo come di seguito 
riportato:  

 compresse da 10 mg: compresse di colore da bianco a bianca-
stro, ottagonali con impresso AML-10 su un lato e logo Pfizer sull’altro 
lato. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Columbus Pharma S.r.l. - via dell’Artigianato n. 1 - 20032 - Cor-

mano (MI); 
 De Salute S.r.l. - via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR); 
 GMM Farma S.r.l. - Interporto di Nola, lotto C A1 - 80035 - 

Nola (NA); 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - via Amendola n. 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: NORVASC «10 mg compresse» 14 compresse in bli-
ster PVC-PVDC/AL. 

 Codice A.I.C.: 043348109. 
 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: NORVASC «10 mg compresse» 14 compresse in bli-
ster PVC-PVDC/AL. 

 Codice A.I.C.: 043348109. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette reazioni 
avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A00600

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Travelgum»    

      Estratto determina IP n. 24 del 10 gennaio 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nume-
ro di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medi-
cinale TRAVELGUM medicated chewing gum 20 mg/gum - 10 gum 
dalla Grecia con numero di autorizzazione MAN: 95195/25-10-2018 
e 88340/09/08-02-2010, intestato alla società Vianex A.E. Barympom-
pis 8, 14671 N. Erythraia, Grecia e prodotto da Hermes Pharma 
GES.M.B.H. Schwimmschulweg 1A, 9400 Wolfsberg, Austria, con le 
specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed effi-
caci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Programmi Sanitari Integrati S.r.l. con sede legale in 
via Giovanni Lanza, 3 - 20121 Milano MI. 

 Confezione: TRAVELGUM «20 mg gomme da masticare medica-
te» 10 gomme. 

 Codice A.I.C. n. 038852036 (in base 10) 151PG4 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: gomme da masticare medicate. 
  Composizione: una gomma da masticare medicate contiene:  

 principio attivo: dimenidrinato, 20 mg; 
 eccipienti: eudragit S, base per gomma da masticare, destrina, 

aspartame, saccarina sodica, aroma di menta piperita, magnesio ossido 
leggero, sorbitolo, saccarosio, witepsol E85, cera, mentolo, diossido di 
silicio colloidale (aerosil 200), talco, magnesio stearato; 

 rivestimento: eudragit E, magnesio stearato, saccarosio, povido-
ne 25, macrogol, destrosio (glucosio) liquido, potassio fosfato monoba-
sico, calcio carbonato, titanio diossido (E 171), talco, aroma di menta 
piperita, mentolo, cera E. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Falorni S.r.l., via dei Frilli, 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI); 
 Medezin Sp. z o.o. Ul. Ksiedza Kazimierza Janika 14, Konstan-

tynów Lódzki, 95-050, Polonia; 
 Prespack Sp.zo.o., ul. Sadowa 38. 60-185 Polonia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: TRAVELGUM «20 mg gomme da masticare medica-
te» 10 gomme. 

 Codice A.I.C. n. 038852036. 
 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: TRAVELGUM «20 mg gomme da masticare medica-
te» 10 gomme. 

 Codice A.I.C. n. 038852036. 
 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A00601

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Padcev»    

      Estratto determina IP n. 79 del 21 gennaio 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: al medicinale PADCEV 20 mg - polvere per concen-
trato per soluzione per infusione - uso endovenoso - flaconcino (ve-
tro) - 1 flaconcino autorizzato dall’   European Medicines Agency    - EMA 
e identificato con n. EU/1/21/1615/001, sono assegnati i seguenti dati 
identificativi nazionali. 
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 Importatore: Abacus Medicine A/S con sede legale in vesterbroga-
de 149 1620 Copenhagen. 

  Confezione:  
 PADCEV 20 mg - polvere per concentrato per soluzione per in-

fusione - uso endovenoso - flaconcino (vetro) - 1 flaconcino. 
 Codice A.I.C. n.: 051820013 (in base 10) 1KFFHF (in base 32). 
 Forma farmaceutica: flaconcino. 
  Composizione: un flaconcino da 20 mg di polvere per concentrato 

per soluzione per infusione contiene:  
 principio attivo: 20 mg di enfortumab vedotin; 
 eccipienti: istidina, istidina cloridrato monoidrato, trealosio dii-

drato e polisorbato 20. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 PADCEV 20 mg - polvere per concentrato per soluzione per in-

fusione - uso endovenoso - flaconcino (vetro) - 1 flaconcino. 
 Codice A.I.C. n.: 051820013. 
 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 PADCEV 20 mg - polvere per concentrato per soluzione per in-

fusione - uso endovenoso - flaconcino (vetro) - 1 flaconcino. 
 Codice A.I.C. n.: 051820013. 
 Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile 

esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assimila-
bile (OSP). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con gli stampati conformi ai testi approvati dall’EMA con 
l’indicazione nella parte di pertinenza nazionale dei dati di identifica-
zione di cui alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. del 
medicinale importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A00664

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Keytruda»    

      Estratto determina IP n. 80 del 21 gennaio 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: al medicinale KEYTRUDA 25 mg/ml - concentrato 
per soluzione per infusione - uso endovenoso - flaconcino (vetro) - 4 
ml - 1 flaconcino autorizzato dall’   European Medicines Agency    - EMA 
e identificato con n. EU/1/15/1024/002, sono assegnati i seguenti dati 
identificativi nazionali. 

 Importatore: New Pharmashop s.r.l. con sede legale in Cis di Nola 
Isola 1, Torre 1, int. 120 80035 Nola. 

  Confezione:  
 KEYTRUDA 25 mg/ml - concentrato per soluzione per infusio-

ne - uso endovenoso - flaconcino (vetro) - 4 ml - 1 flaconcino. 
 Codice A.I.C. n.: 051821015 (in base 10) 1KFGGR (in base 32). 
 Forma farmaceutica: concentrato per soluzione per infusione. 
  Composizione: ogni ml di concentrato contiene:  

 principio attivo: 25 mg di pembrolizumab; 
 eccipienti: L-istidina, L-istidina cloroidrato monoidrato, sacca-

rosio e polisorbato 80 e acqua per preparazioni iniettabili. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 KEYTRUDA 25 mg/ml - concentrato per soluzione per infusio-

ne - uso endovenoso - flaconcino (vetro) - 4 ml - 1 flaconcino. 
 Codice A.I.C. n.: 051821015. 
 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 KEYTRUDA 25 mg/ml - concentrato per soluzione per infusio-

ne - uso endovenoso - flaconcino (vetro) - 4 ml - 1 flaconcino. 
 Codice A.I.C. n.: 051821015. 
 Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile 

esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assimila-
bile (OSP). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con gli stampati conformi ai testi approvati dall’EMA con 
l’indicazione nella parte di pertinenza nazionale dei dati di identifica-
zione di cui alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA etenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. del 
medicinale importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A00665

        Rettifica della determina IP n. 448 dell’11 luglio 2024, con-
cernente l’autorizzazione all’importazione parallela del 
medicinale per uso umano «Tobradex».    

      Estratto determina IP n. 81 del 21 gennaio 2025  

 È rettificata, nei termini che seguono, la determina IP n. 448 
dell’11 luglio 2024, concernente l’autorizzazione all’importazione pa-
rallela del medicinale TOBRADEX 3 mg + 1 mg/ml Kapi Za Oko, Su-
spenzija dalla Croazia con numero di autorizzazione HR-H-813846689-
01, importatore New Pharmashop S.r.l., il cui estratto è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    - Serie generale - n. 182 del 5 agosto 2024, ove 
riportato:  

 confezione: TOBRADEX «0,3% + 0,1% collirio, sospensione» 
- flacone contagocce 5 ml; 

 codice A.I.C. n. 041683119 (in base 10) 17S25H (in base 32); 
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  leggasi:  
 confezione: TOBRADEX «0,3% + 0,1% collirio, sospensione» 

- flacone contagocce 5 ml; 
 codice A.I.C. n. 043319072 (in base 10) 199ZT0 (in base 32); 

  Disposizioni finali  

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre la relativa determina sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  25A00666

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di virus dell’influen-
za («    split    » inattivati), «Vaxigrip Tetra».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 41/2025 del 24 gennaio 2025  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito del    grouping     di variazione tipo IB approvato dallo Stato membro 
di riferimento (RMS), costituito da:  

 una variazione tipo IB B.II.e.4.c) sistema di chiusura del conte-
nitore, modifica della forma o delle dimensioni del contenitore o della 
chiusura (confezionamento primario), medicinali sterili; 

 una variazione tipo IB B.IV.1.a.1), dispositivi medici, modifi-
ca di un dosatore o di un dispositivo di somministrazione, aggiunta o 
sostituzione di un dispositivo che non costituisce parte integrante del 
confezionamento primario, dispositivo munito di marcatura CE; 

 una variazione tipo IA B.II.f.1.e) stabilità, modifica della durata 
di conservazione o delle condizioni di stoccaggio del prodotto finito, 
modifica di un protocollo di stabilità approvato; 

 una variazione tipo IA A.5.b), modifica del nome e/o dell’indi-
rizzo del fabbricante/importatore del prodotto finito (compresi il rilascio 
dei lotti e i siti di controllo della qualità), attività per le quali il fabbri-
cante/importatore è responsabile, escluso il rilascio dei lotti; 

 una variazione tipo IB B.II.b.2.a), modifiche a livello di impor-
tatore, di modalità di rilascio dei lotti e di prove di controllo qualitativo 
del prodotto finito   a)   sostituzione o aggiunta di un sito in cui si effettua-
no il controllo dei lotti/le prove; 

 una variazione tipo IA B.II.b.5.b), modifica delle prove in corso 
di fabbricazione o dei limiti applicati durante la fabbricazione del pro-
dotto finito, aggiunta di nuove prove e di nuovi limiti, 
 con la conseguente immissione in commercio del medicinale VAXI-
GRIP TETRA nelle confezioni di seguito indicate. 

  Confezioni:  
 «0,5 ml sospensione iniettabile in siringa preriempita» 1 siringa 

in vetro con sistema    luer lock    con ago di sicurezza - A.I.C. n. 044898070 
(base 10) 1BU5SQ (base 32); 

 «0,5 ml sospensione iniettabile in siringa preriempita» 10 
siringhe in vetro con sistema    luer lock    con ago di sicurezza - A.I.C. 
n. 044898082 (base 10) 1BU5T2 (base 32). 

 Principio attivo virus dell’influenza («   split   » inattivati). 
 È inoltre autorizzata la modifica della descrizione delle confezioni 

già autorizzate secondo la lista dei termini    standard    della Farmacopea 
europea 

  da:  
 044898017 - «0,5 ml sospensione iniettabile in siringa preriem-

pita» 1 siringa in vetro con ago; 
 044898029 - «0,5 ml sospensione iniettabile in siringa preriem-

pita» 10 siringhe in vetro con ago; 
 044898031 - «0,5 ml sospensione iniettabile in siringa preriem-

pita» 20 siringhe in vetro con ago; 
 044898043 - «0,5 ml sospensione iniettabile in siringa preriem-

pita» 1 siringa in vetro senza ago; 
 044898056 - «0,5 ml sospensione iniettabile in siringa preriem-

pita» 10 siringhe in vetro senza ago; 
 044898068 - «0,5 ml sospensione iniettabile in siringa preriem-

pita» 20 siringhe in vetro senza ago; 

  a:  

 044898017 - «0,5 ml sospensione iniettabile in siringa preriem-
pita» 1 siringa in vetro con sistema    luer lock    con ago; 

 044898029 - «0,5 ml sospensione iniettabile in siringa preriem-
pita» 10 siringhe in vetro con sistema    luer lock    con ago; 

 044898031 - «0,5 ml sospensione iniettabile in siringa preriem-
pita» 20 siringhe in vetro con sistema    luer lock    con ago; 

 044898043 - «0,5 ml sospensione iniettabile in siringa preriem-
pita» 1 siringa in vetro con sistema    luer lock    senza ago; 

 044898056 - «0,5 ml sospensione iniettabile in siringa preriem-
pita» 10 siringhe in vetro con sistema    luer lock    senza ago; 

 044898068 - «0,5 ml sospensione iniettabile in siringa preriem-
pita» 20 siringhe in vetro con sistema    luer lock    senza ago. 

 Codice pratica: C1B/2024/432. 

 Codice di procedura europea: DE/H/1949/001/IB/041/G. 

 Titolare A.I.C.: Sanofi Winthrop Industrie, con sede legale e domi-
cilio fiscale in 82 Avenue Raspail, 94250, Gentilly, Francia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le confezioni autorizzate all’art. 1 della determina, di cui al 
presente estratto, è adottata la seguente classificazione ai fini della rim-
borsabilità: C(nn) (classe non negoziata). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le confezioni autorizzate all’art. 1 della determina, di cui al 
presente estratto, è adottata la seguente classificazione ai fini della for-
nitura: RR (medicinali soggetti a prescrizione medica). 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della determina AIFA 
n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A00667
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di zidovudina, «Re-
trovir».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 43/2025 del 24 gennaio 2025  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito del    worksharing     approvato dallo Stato membro di riferimento 
(RMS), costituito da:  

 una variazione tipo II B.II.e.1.b.2), cambiamento nella formula-
zione del tappo di gomma da miscela sintetica di clorobutile e gomma 
naturale a tappo in gomma sintetica bromobutilica siliconata, elimina-
zione dell’avvertenza per la presenza di lattice e conseguente modifica 
dei paragrafi 4.4 e 6.5 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e 
della sezione 2 del foglio illustrativo, 

 relativamente al medicinale RETROVIR. 
 Confezione: A.I.C. n. 026697072 - «10 mg/ml concentrato per so-

luzione per infusione» 5 flaconcini da 20 ml. 
 Codice di procedura europea: DE/H/XXXX/WS/1481. 
 Codice pratica: VC2/2023/614. 
 Titolare A.I.C.: VIIV Healthcare BV, con sede legale e domicilio 

fiscale in Van Asch van Wijckstraat 55H, 3811 LP Amersfoort, Paesi 
Bassi. 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa ammini-
strazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla de-
termina, di cui al presente estratto. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della determina AIFA 
n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 133 dell’11 giugno 
2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A00668

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE
      Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte di cassazione, in data 4 feb-
braio 2025, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa 
da quattordici cittadini italiani, muniti di certificati comprovanti la loro 
iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 
della Costituzione una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo:  

 «Norme in materia di tutela del diritto dei minori alla 
bigenitorialità». 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso il comitato Geni-
tori per i figli, via Appiani 25 - 20121 Milano email: info@comitatoge-
nitoriperifigli.it .   

  25A00840

    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE
      Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato onora-

rio in Graz (Austria).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI ITALIANI ALL’ESTERO E LE POLITICHE MIGRATORIE  

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

  Il sig. Bernhard Kuegler, funzionario consolare onorario in Graz 
(Austria), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli inte-
ressi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari 
limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Vienna degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Vienna delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Vienna dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte 
di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Vienna degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini ita-
liani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Vienna; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Vienna; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Vienna 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Vienna, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   i)   autentica amministrativa di firma di cittadini italiani, nei casi 
previsti dalla legge; 

   j)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Vienna; 

   k)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   l)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   m)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 

Vienna della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cit-
tadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio 
consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Vienna e restituzione all’Ambasciata d’Italia 
in Vienna delle ricevute di avvenuta consegna; 

   n)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedo-
no un documento elettronico, per il successivo inoltro all’Ambasciata 
d’Italia a Vienna; 

   o)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Vienna 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
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viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Vienna, validi per un solo viaggio verso lo 
Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   p)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Vien-
na della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte 
d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
dell’Ufficio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, 
previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitu-
tive di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica; 

   q)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea dif-
ficoltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Vienna; 

   r)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Vienna; 

   s)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia in Vienna dello schedario dei connazionali residenti; 

   t)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 
 Roma, 15 gennaio 2025 

 Il direttore generale: VIGNALI   

  25A00703

        Limitazione delle funzioni del titolare del vice Consolato 
onorario in Bordeaux (Francia).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI ITALIANI ALL’ESTERO E LE POLITICHE MIGRATORIE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Bruno Felici, vice Console onorario in Bordeaux (Francia), 
oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi na-
zionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limi-
tatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Marsiglia degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità lo-
cali e dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazio-
nali o straniere; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Marsiglia delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da 
parte dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Marsiglia dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromo-
bili da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Marsiglia degli atti dipendenti dall’apertura di successione di 
cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato generale d’Italia in Marsiglia; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso il Con-
solato generale d’Italia in Marsiglia; 

   g)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Marsiglia delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettora-
li in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Ufficio consolare onorario di Bordeaux; 

   h)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Marsiglia, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   i)   autentica amministrativa di firma, nei casi in cui essa sia pre-
vista dalla legge; 

   j)   consegna di certificazioni, rilasciate dal Consolato generale 
d’Italia in Marsiglia; 

   k)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   l)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   m)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e di procure speciali riguardanti persone fisiche 
a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   n)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Marsiglia della documentazione relativa al rilascio di pas-
saporti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Ufficio consolare onorario di Bordeaux; diretta consegna ai titolari 
dei passaporti emessi dal Consolato generale d’Italia in Marsiglia e re-
stituzione al medesimo delle ricevute di avvenuta consegna; 

   o)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono 
un documento elettronico, per il successivo inoltro al Consolato genera-
le d’Italia in Marsiglia; 

   p)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d`Italia in 
Marsiglia della documentazione relativa alle richieste di rilascio del 
documento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini ita-
liani e da cittadini degli Stati membri dell`UE, dopo avere acquisito la 
denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento 
di viaggio e dopo avere effettuato gli idonei controlli, previsti ai sen-
si dell`art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; con-
segna degli ETD, emessi dal Consolato generale d`Italia in Marsiglia, 
validi per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è 
cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, 
verso un`altra destinazione; 

   q)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Mar-
siglia della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte 
d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
dell’Ufficio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, 
previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitu-
tive di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse 
dal Consolato generale d’Italia in Marsiglia e restituzione materiale al 
Consolato generale d’Italia in Marsiglia dei cartellini da questi ultimi 
sottoscritti; 

   r)   assistenza ai connazionali bisognosi o in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato generale d’Italia in Marsiglia; 

   s)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato gene-
rale d’Italia in Marsiglia; 

   t)   collaborazione all’aggiornamento da parte del Consolato ge-
nerale d’Italia in Marsiglia dello schedario dei connazionali residenti; 

   u)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 27 gennaio 2025 

 Il direttore generale: VIGNALI   

  25A00704
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        Limitazione delle funzioni del titolare dell’Agenzia consola-
re onoraria in Watford (Regno Unito).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER GLI ITALIANI ALL’ESTERO
E LE POLITICHE MIGRATORIE 

  (  Omissis  );  

  Decreta:  

  La sig.ra Stephanie Kate Rapa, agente consolare onorario in Wa-
tford (Regno Unito), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa 
degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni 
consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Londra degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali 
e dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali 
o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Londra delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte 
dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Londra dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili 
da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Londra degli atti dipendenti dall’apertura di successione di 
cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato generale d’Italia in Londra; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso il Con-
solato generale d’Italia in Londra; 

   g)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Londra delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Lon-
dra delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al richie-
dente del certificato di rinnovo; 

   i)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Londra, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   j)   autentica amministrativa di firma, nei casi in cui essa sia pre-
vista dalla legge; 

   k)   consegna di certificazioni, rilasciate dal Consolato generale 
d’Italia in Londra; 

   l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   m)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   n)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e di procure speciali riguardanti persone fisiche 
a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   o)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Londra della documentazione relativa al rilascio di passaporti 
dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uf-
ficio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emes-
si dal Consolato generale d’Italia in Londra e restituzione al medesimo 
delle ricevute di avvenuta consegna; 

   p)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono 
un documento elettronico, per il successivo inoltro al Consolato gene-
rale d’Italia in Londra; 

   q)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Lon-
dra della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documen-
to di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da 
cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia 
di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio 
e dopo avere effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 
47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli 
ETD, emessi dal Consolato generale d’Italia in Londra, validi per un 
solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è cittadino, ver-
so il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’altra 
destinazione; 

   r)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Lon-
dra della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte 
d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
dell’Ufficio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, 
previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Re-
pubblica; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse dal 
Consolato generale d’Italia in Londra e restituzione materiale al Conso-
lato generale d’Italia in Londra dei cartellini da questi ultimi sottoscritti; 

   s)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Lon-
dra della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   t)   assistenza ai connazionali bisognosi o in temporanea difficoltà 
ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione di sus-
sidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del Conso-
lato generale d’Italia in Londra; 

   u)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le compe-
tenze del Consolato generale d’Italia in Londra, relative alla formazio-
ne e all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istruttoria delle 
pratiche di regolarizzazione della posizione coscrizionale per i renitenti 
alla leva, ai fini della cancellazione della nota di renitenza in via am-
ministrativa dalla lista generale dei renitenti. Restano esclusi i poteri di 
arruolamento; 

   v)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   w)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Londra della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo 
o convalida delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale 
marittimo (   endorsement   ); consegna delle predette certificazioni, emesse 
dal Consolato generale d’Italia in Londra; 

   x)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato gene-
rale d’Italia in Londra; 

   y)   collaborazione all’aggiornamento da parte del Consolato ge-
nerale d’Italia in Londra dello schedario dei connazionali residenti; 

   z)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 27 gennaio 2025 

 Il direttore generale: VIGNALI   

  25A00705
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        Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato onora-
rio in Boise (Stati Uniti).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER GLI ITALIANI ALL’ESTERO E LE POLITICHE MIGRATORIE 

  (    Omissis    )   ; 

  Decreta:  

  Il signor Ronald Gambassi, Console onorario in Boise (Idaho, Stati 
Uniti), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interes-
si nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari 
limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in San Francisco degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità 
locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazio-
nali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in San Francisco delle dichiarazioni concernenti lo stato civile 
da parte dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in San Francisco dei testamenti formati a bordo di navi e di 
aeromobili da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in San Francisco degli atti dipendenti dall’apertura di succes-
sione di cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato generale d’Italia in San Francisco; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso il Con-
solato generale d’Italia in San Francisco; 

   g)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in San 
Francisco delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettora-
li in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in San 
Francisco delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al 
richiedente del certificato di rinnovo; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Ita-
lia in San Francisco, competente per ogni decisione in merito, degli atti 
in materia pensionistica; 

   j)   autentica amministrativa di firma, nei casi in cui essa sia pre-
vista dalla legge; 

   k)   consegna di certificazioni, rilasciate dal Consolato generale 
d’Italia in San Francisco; 

   l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   m)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   n)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   o)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in San Francisco della documentazione relativa al rilascio di 
passaporti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione terri-
toriale dell’Ufficio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei 
passaporti emessi dal Consolato generale d’Italia in San Francisco e re-
stituzione al Consolato generale d’Italia in San Francisco delle ricevute 
di avvenuta consegna; 

   p)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono 
un documento elettronico, per il successivo inoltro al Consolato genera-
le d’Italia in San Francisco; 

   q)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d`Italia in 
San Francisco della documentazione relativa alle richieste di rilascio 
del documento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini 
italiani e da cittadini degli Stati membri dell`UE, dopo avere acquisito 
la denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento 
di viaggio e dopo avere effettuato gli idonei controlli, previsti ai sen-
si dell`art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli ar-
ticoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; conse-
gna degli ETD, emessi dal Consolato generale d`Italia in San Francisco, 
validi per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è 
cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, 
verso un`altra destinazione; 

   r)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in San 
Francisco della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle 
carte d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti nella circo-
scrizione dell’Ufficio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei 
controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiara-
zioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, 
emesse dal Consolato generale d’Italia in San Francisco e restituzione 
materiale al Consolato generale d’Italia in San Francisco dei cartellini 
da questi ultimi sottoscritti; 

   s)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
San Francisco della documentazione relativa alle richieste di visto di 
ingresso; 

   t)   assistenza ai connazionali bisognosi o in temporanea difficoltà 
ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione di sus-
sidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del Conso-
lato generale d’Italia in San Francisco; 

   u)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le com-
petenze del Consolato generale d’Italia in San Francisco, relative alla 
formazione e all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istruttoria 
delle pratiche di regolarizzazione della posizione circoscrizionale per i 
renitenti alla leva, ai fini della cancellazione della nota di renitenza in 
via amministrativa dalla lista generale dei renitenti. Restano esclusi i 
poteri di arruolamento; 

   v)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   w)   ricezione e trasmissione Consolato generale d’Italia in San 
Francisco della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rin-
novo o convalida delle certificazioni di sicurezza della nave o del per-
sonale marittimo (   endorsement   ); consegna delle predette certificazioni, 
emesse Consolato generale d’Italia in San Francisco; 

   x)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato genera-
le d’Italia in San Francisco; 

   y)   collaborazione all’aggiornamento da parte del Consola-
to generale d’Italia in San Francisco dello schedario dei connazionali 
residenti; 

   z)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 27 gennaio 2025 

 Il direttore generale: VIGNALI   

  25A00706
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI

      Erogazione del contributo erariale destinato alla copertura 
degli oneri connessi con il rinnovo del C.C.N.L. Autofer-
rotranvieri - secondo biennio 2002/2003 degli addetti al 
settore del trasporto pubblico locale per le aziende attive 
esclusivamente nei territori della Regione Friuli-Venezia 
Giulia e della Regione Sicilia. Anno 2025.    

     Si informa che questo Ministero ha avviato la procedura mirata ad 
erogare il contributo per l’anno 2025 previsto dalle disposizioni di cui 
all’art. 23 del decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 355, convertito con 
modificazione nella legge del 27 febbraio 2004, n. 47, spettante esclusi-
vamente alle Aziende del comparto del trasporto pubblico locale attive 
nei territori della Regione Friuli-Venezia Giulia e della Regione Sicilia. 

 Al fine di procedere all’istruttoria riguardante la liquidazione delle 
risorse erariali in argomento, si invitano le imprese interessate a presen-
tare la relativa istanza, in bollo da euro 16,00, corredata dai prospetti 
contabili (Allegati 1-2-3-4); la documentazione accuratamente compila-
ta e sottoscritta da tutti gli organi ivi indicati deve essere accompagnata 
dalla dichiarazione sostitutiva ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000 del certificato della Camera di 
commercio. 

  Tutta la documentazione, così come individuata nel presente co-
municato, dovrà essere riprodotta conformemente ai modelli riportati 
sul sito internet del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti:  

 www.mit.gov.it/Temi/Trasporti/Trasporto-pubblico-locale/
Documentazione 

  La documentazione dovrà essere inviata mediante l’utilizzo della 
posta certificata al seguente indirizzo:  

 dg.tpl-div2@pec.mit.gov.it 
 indicando nell’oggetto la dicitura: «Contributo per oneri rinnovo 

CCNL autoferrotranvieri - secondo biennio 2002/2003 degli addetti al 
settore del TPL-anno 2025». 

 La documentazione dovrà pervenire entro il termine perentorio del 
30 settembre 2025. 

 Il mancato rispetto del suddetto termine comporta l’impossibilità 
da parte della scrivente di acquisire per l’azienda ritardataria il necessa-
rio impegno di spesa. 

 Questo Ministero si riserva la facoltà di chiedere l’integrazione dei 
documenti istruttori. 

 Copia della documentazione va altresì inviata, per conoscenza, alla 
rispettiva regione di appartenenza/ente concedente, che curerà l’inoltro 
a questo Ministero, al medesimo indirizzo di posta elettronica, unica-
mente del prospetto di cui all’allegato 1, firmato dal dirigente responsa-
bile del servizio, che assevera l’appartenenza dell’Azienda al comparto 
del trasporto pubblico locale. 

 Il presente avviso è valido a tutti gli effetti di legge.   

  25A00669  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 029 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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